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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


LEGGE 31 luglio 2023, n. 117. 


Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo sulla protezione degli investimenti tra 1’ Unione europea e i suoi Stati membri, da 
una parte, e la Repubblica socialista del Vietnam, dall’altra, fatto ad Hanoi il 30 giugno 2019. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 
Autorizzazione alla ratifica 


1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo sulla protezione degli investimenti tra 
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica socialista del Vietnam, dall’altra, fatto ad Hanoi 
11 30 giugno 2019. 


Art. 2. 
Ordine di esecuzione 


1. Piena ed intera esecuzione è data dall’ Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 4.13 dell’ Accordo stesso. 


Art. 3. 
Clausola di invarianza finanziaria 
1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Art. 4. 
Entrata in vigore 


1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


La presente legge, unita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Re- 
pubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 31 luglio 2023 


MATTARELLA 


MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 


TAJANI, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 


Visto, il Guardasigilli: NoRDIO 
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CIIOPA3YMEHHE 3A 3AIINTA HA HABECTHIMMUTE 
MEXK/JIY EBPONEMCKHA CbIO3 
I HETOBHTE JMbPXKABH WIEHKN, OT ENHA CTPAHA, 
I CONMMAVIMCTHUECKA PEIIVBJIMKA BUHETHAM 
OT JPYTA CTPAHA 


ACUERDO DE PROTECCION DE LAS INVERSIONES 
ENTRE LA UNION EUROPEA 
Y SUS ESTADOS MIEMBROS, POR UNA PARTE, 
Y LA REPUBLICA SOCIALISTA DE VIETNAM, 
POR OTRA 


DOHODA O OCHRANÈ INVESTIC 
MEZI EVROPSKOU UNIÎ 
A JEJÎIMI CLENSKYMI STATY NA JEDNÉ STRANÈ 
A VIETNAMSKOU SOCIALISTICKOU REPUBLIKOU 
NA STRANE DRUHÉ 


INVESTERINGSBESKYTTELSESAFTALE 
MELLEM DEN EUROPZIISKE UNION 
OG DENS MEDLEMSSTATER PÀ DEN ENE SIDE 
OG DEN SOCIALISTISKE REPUBLIK VIETNAM 
PÀ DEN ANDEN SIDE 


INVESTITIONSSCHUTZABKOMMEN 
ZWISCHEN DER EUROPAISCHEN UNION 
UND IHREN MITGLIEDSTAATEN EINERSEITS 
UND DER SOZIALISTISCHEN REPUBLIK VIETNAM 
ANDERERSEITS 


ÙHELT POOLT EUROOPA LIIDU 
JA SELLE LIIKMESRIIKIDE 
NING TEISELT POOLT 
VIETNAMI SOTSIALISTLIKU VABARIIGI VAHELINE 
INVESTEERINGUTE KAITSE LEPING 


YYM®QNIA IPOXTAZIAX TON EHENAYZYEON 
METAEZY THX EYPQNAÎKHY ENQYHZ 
KAI TON KPATON MEAQN TH, ADENOY, 
KAI THX YOXIAAI*TIKHXY AHMOKPATIAX TOY BIETNAM, 
ADETEPOY 


INVESTMENT PROTECTION AGREEMENT 
BETWEEN THE EUROPEAN UNION 
AND ITS MEMBER STATES, OF THE ONE PART, 
AND THE SOCIALIST REPUBLIC OF VIET NAM, 
OF THE OTHER PART 
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ACCORD 
DE PROTECTION DES INVESTISSEMENTS 
ENTRE L'UNION EUROPÉENNE 
ET SES ÉTATS MEMBRES, D'UNE PART, 
ET LA RÉPUBLIQUE SOCIALISTE DU VIÈT NAM, 
D'AUTRE PART 


SPORAZUM O ZASTITI ULAGANIA 
IZMEDU EUROPSKE UNIJE 
I NJEZINIH DRZAVA CLANICA, S JEDNE STRANE, 
I SOCIJALISTIÙKE REPUBLIKE VIJETNAMA, 
S DRUGE STRANE 


ACCORDO 
SULLA PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI 
TRA L'UNIONE EUROPEA 
E I SUOI STATI MEMBRI, DA UNA PARTE, 
E LA REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM, 
DALL'ALTRA 


IEGULDIJUMU AIZSARDZIBAS NOLIGUMS 
STARP EIROPAS SAVIENIBU 
UN TAS DALIBVALSTIM, NO VIENAS PUSES, 
UN VJETNAMAS SOCIALISTISKO REPUBLIKU, 
NO OTRAS PUSES 


EUROPOS SAJUNGOS BEI 
JOS VALSTYBIU NARIU IR 
VIETNAMO SOCIALISTINÉS RESPUBLIKOS 
INVESTICIJU APSAUGOS SUSITARIMAS 


BERUHAZASVÉDELMI MEGALLAPODAS 
EGYRÉSZRÒL AZ EUROPAI UNIÒ 
ÈÉS TAGALLAMAI, 
MASRESZROL 
A VIETNAMI SZOCIALISTA KOZTARSASAG KOZOTT 


FTEHIM DWAR IL-PROTEZZIONI TAL-INVESTIMENTI 
BEJN L-UNJONI EWROPEA 
U L-ISTATI MEMBRI TAGHHA, MINN NAHA WAHDA, 
U R-REPUBBLIKA SOCIALISTA TAL-VJETNAM, 
MIN-NAHA L-OHRA 


INVESTERINGBESCHERMINGSOVEREENKOMST 
TUSSEN DE EUROPESE UNIE 
EN HAAR LIDSTATEN, ENERZIJDS, 
EN DE SOCIALISTISCHE REPUBLIEK VIETNAM, 
ANDERZIJDS 
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UMOWA O OCHRONIE INWESTYCJI 
MIEDZY UNIA EUROPEJSKA 
IJEJ PANSTWAMI CZLONKOWSKIMI, Z JEDNEJ STRONY, 
A SOCIALISTYCZNA REPUBLIKA WIETNAMU, 
Z DRUGIEJ STRONY 


ACORDO 
DE PROTECAO DOS INVESTIMENTOS 
ENTRE A UNIAO EUROPEIA 
E OS SEUS ESTADOS-MEMBROS, POR UM LADO, 
E A REPUBLICA SOCIALISTA DO VIETNAME, 
POR OUTRO 


ACORD PRIVIND PROTECTIA INVESTITIILOR 
ÎNTRE UNIUNEA EUROPEANA 
SI STATELE MEMBRE ALE ACESTEIA, PE DE O PARTE, 
SI REPUBLICA SOCIALISTÀ VIETNAM, 
PE DE ALTÀ PARTE 


DOHODA O OCHRANE INVESTICIÎ 
MEDZI EUROPSKOU UNIOU 
A JEJ CLENSKYMI STATMI NA JEDNEJ STRANE 
A VIETNAMSKOU SOCIALISTICKOU REPUBLIKOU 
NA STRANE DRUHEJ 


SPORAZUM O ZASCITI NALOZB 
MED EVROPSKO UNIJO 
IN NJENIMI DRZAVAMI CLANICAMI NA ENI STRANI 
TER SOCIALISTIÙNO REPUBLIKO VIETNAM 
NA DRUGI STRANI 


EUROOPAN UNIONIN 
JA SEN JASENVALTIOIDEN SEKÀ 
VIETNAMIN SOSIALISTISEN TASAVALLAN 
VALINEN 
SIJOITUSSUOJASOPIMUS 


AVTAL OM INVESTERINGSSKYDD 
MELLAN EUROPEISKA UNIONEN 
OCH DESS MEDLEMSSTATER, À ENA SIDAN, 
OCH SOCIALISTISKA REPUBLIKEN VIETNAM, 
À ANDRA SIDAN 


HIEP DINH BAO HÒ PAU TU GIÙA 
MÒT BÉN LÀ LIÈN MINH CHAU AU 
VÀ CAC NUOC THÀNH VIÉN LIÈN MINH CHAU AU 
VOI MOT BÉN LÀ CONG HOA XA HÒI CHÙ NGHÌA VIET NAM 


30-8-2023 Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


ACCORDO 
SULLA PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI 
TRA L'UNIONE EUROPEA 
E I SUOI STATI MEMBRI, DA UNA PARTE, 
E LA REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM, 
DALL'ALTRA 
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L'UNIONE EUROPEA, 


di seguito denominata "Unione" 
% 


IL REGNO DEL BELGIO, 


LA REPUBBLICA DI BULGARIA, 


LA REPUBBLICA CECA, 


IL REGNO DI DANIMARCA, 


LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 


LA REPUBBLICA DI ESTONIA, 


L'IRLANDA, 


LA REPUBBLICA ELLENICA, 


IL REGNO DI SPAGNA, 


LA REPUBBLICA FRANCESE, 


LA REPUBBLICA DI CROAZIA, 


LA REPUBBLICA ITALIANA, 


LA REPUBBLICA DI CIPRO, 
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LA REPUBBLICA DI LETTONIA, 
LA REPUBBLICA DI LITUANIA, 
IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO, 
L'UNGHERIA, 

LA REPUBBLICA DI MALTA, 

IL REGNO DEI PAESI BASSI, 

LA REPUBBLICA D'AUSTRIA, 
LA REPUBBLICA DI POLONIA, 
LA REPUBBLICA PORTOGHESE, 
LA ROMANIA, 

LA REPUBBLICA DI SLOVENIA, 
LA REPUBBLICA SLOVACCA, 


LA REPUBBLICA DI FINLANDIA, 
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IL REGNO DI SVEZIA, e 
IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD 
da una parte, di seguito denominati congiuntamente la "parte UE", e 
LA REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM, 
dall'altra, di seguito denominata "Vietnam", 
di seguito denominate congiuntamente le " parti", 


CONSAPEVOLI di avere instaurato da tempo solidi rapporti fondati sui principi e sui valori 
comuni che trovano espressione nell'accordo quadro globale di partenariato e cooperazione tra 
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica socialista del Vietnam, 
dall'altra, firmato a Bruxelles il 27 giugno 2012 ("accordo di partenariato e cooperazione"), nonché 
dell'importanza del vincolo economico, commerciale e di investimento che le unisce, il quale trova 
riscontro anche nell'accordo di libero scambio tra l'Unione europea e la Repubblica socialista del 


Vietnam, firmato a Hanoi il 30 giugno 2019 ("accordo di libero scambio"); 


DESIDEROSE di rafforzare ulteriormente il loro rapporto economico nel quadro delle loro 
relazioni generali e in coerenza con esse, e convinte che il presente accordo creerà un nuovo clima 


favorevole allo sviluppo degli investimenti tra le parti; 
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RICONOSCENDO che 1l presente accordo completerà e promuoverà iniziative di integrazione 


economica regionale; 


DETERMINATE a rafforzare le loro relazioni economiche, commerciali e di investimento 

conformemente all'obiettivo di uno sviluppo sostenibile nelle sue dimensioni economica, sociale e 
ambientale, e a promuovere gli investimenti nel quadro del presente accordo nel rispetto di elevati 
livelli di tutela dell'ambiente e del lavoro, nonché dei pertinenti accordi dei quali sono parti e delle 


pertinenti norme internazionalmente riconosciute; 


DESIDEROSE di innalzare il tenore di vita, promuovere la crescita economica e la stabilità, creare 
nuove possibilità di impiego e migliorare il benessere generale, riaffermando a tal fine la loro 


volontà di promuovere gli investimenti; 


RIAFFERMANDO il loro impegno a rispettare i principi di sviluppo sostenibile nel quadro 


dell'accordo di libero scambio; 


RICONOSCENDO l'importanza della trasparenza, che trova riscontro nei rispettivi impegni nel 


quadro dell'accordo di libero scambio; 


RIAFFERMANDO la loro adesione alla Carta delle Nazioni Unite, firmata a San Francisco il 26 
giugno 1945, e considerando i principi sanciti dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, 


adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948; 
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BASANDOS|I sui rispettivi diritti e obblighi derivanti dall'accordo di Marrakech che istituisce 
l'Organizzazione mondiale del commercio, concluso a Marrakech il 15 aprile 1994 ("accordo 
OMC"), e da altri accordi e intese multilaterali, regionali e bilaterali di cui sono firmatarie, in 


particolare l'accordo di libero scambio; 


DESIDEROSE di promuovere la competitività delle loro aziende garantendo loro un quadro 


giuridico prevedibile per le loro relazioni di investimento, 


HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 
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CAPO 1 


OBIETTIVI E DEFINIZIONI GENERALI 


ARTICOLO 1.1 
Obiettivo 

Il presente accordo ha per obiettivo il miglioramento delle relazioni di investimento tra le parti, 
conformemente alle sue disposizioni. 

ARTICOLO 1.2 

Definizioni 
Ai fini del presente accordo si intende per: 
a) "persona fisica di una parte", nel caso della parte UE, un cittadino di uno degli Stati membri 
dell'Unione, conformemente alle rispettive disposizioni legislative! e regolamentari interne e, 


nel caso del Vietnam, un cittadino del Vietnam, conformemente alle pertinenti disposizioni 


legislative e regolamentari interne; 


Il termine "persona fisica" comprende le persone fisiche residenti permanentemente in 
Lettonia che non sono cittadini della Lettonia o di nessun altro Stato ma che hanno il diritto, 
riconosciuto dalle disposizioni legislative e regolamentari della Lettonia, di ottenere un 
passaporto per non cittadini (passaporto per stranieri). 
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b) 
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"persona giuridica", qualsiasi soggetto giuridico debitamente costituito o comunque 
organizzato a norma della legislazione applicabile, a scopo di lucro o altro, di proprietà di 
privati o dello Stato, comprese società per azioni, trust, società di persone, joint venture, 


imprese individuali o associazioni; 


"persona giuridica di una parte", una persona giuridica della parte UE o una persona giuridica 
del Vietnam, costituita rispettivamente secondo le disposizioni legislative e regolamentari 
interne di uno Stato membro dell'Unione o del Vietnam, che eserciti un'attività commerciale 


sostanziale! rispettivamente nel territorio dell'Unione o del Vietnam; 
una persona giuridica è: 
i) "di proprietà di" persone fisiche o giuridiche di una delle parti, se più del 50 % del 


capitale sociale è di effettiva proprietà di persone, rispettivamente, della parte UE o del 


Vietnam; o 


Conformemente alla notifica del trattato che istituisce la Comunità europea all'Organizzazione 
mondiale del commercio (WT/REG39/1), l'Unione e i suoi Stati membri riconoscono che il 
concetto di "collegamento effettivo e permanente" con l'economia dell'Unione, sancito 
dall'articolo 54 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, equivale al concetto di 
"attività commerciale sostanziale". Di conseguenza, l'Unione e i suoi Stati membri estendono 
i benefici del presente accordo alle persone giuridiche costituite secondo le disposizioni 
legislative e regolamentari del Vietnam e aventi solo la sede sociale o l'amministrazione 
centrale nel territorio del Vietnam, unicamente se tali persone giuridiche hanno un 
collegamento effettivo e permanente con l'economia del Vietnam. 
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d) 


e) 


g) 
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ii) ‘controllata da" persone fisiche o giuridiche di una delle parti, se le persone, 
rispettivamente, della parte UE o del Vietnam hanno il potere di nominare la 


maggioranza dei suoi amministratori o comunque di dirigere legalmente la sua attività; 
a ; ia l Sabini NE ta SR: 
servizi prestati e attività svolte nell'esercizio dei pubblici poteri", servizi che non sono 
prestati o attività che non sono svolte né su base commerciale né in concorrenza con uno o più 


operatori economici; 


"attività economiche", le attività di natura industriale, commerciale, professionale e 


artigianale, esclusi i servizi prestati e le attività svolte nell'esercizio dei pubblici poteri; 


"esecuzione", in relazione a un investimento, la conduzione, la gestione, il mantenimento, 


l'uso, lo sfruttamento, la vendita o altri atti di disposizione dell'investimento!; 


"misure adottate o mantenute in vigore da una parte", le misure prese da: 


1) amministrazioni e autorità centrali, regionali o locali; e 


il) organismi non governativi nell'esercizio di poteri loro delegati da amministrazioni o 


autorità centrali, regionali o locali; 


Si precisa che la definizione non comprende le misure in corso nel momento o prima 
dell'espletamento delle procedure necessarie per effettuare l'investimento connesso, 
conformemente alle disposizioni legislative e regolamentari applicabili. 
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h) 
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"investimento", qualunque tipo di attività di proprietà diretta o indiretta di un investitore di 
una parte o controllata direttamente o indirettamente da tale investitore nel territorio! dell'altra 
parte, che presenti le caratteristiche di un investimento, compresi l'impegno di capitale o di 
altre risorse, l'aspettativa di guadagno o di utili, l'assunzione di un rischio e una certa durata. 


Gli investimenti possono assumere diverse forme, tra cui: 
1) beni materiali o immateriali, beni mobili o immobili, nonché qualsiasi altro diritto 
patrimoniale, per esempio a titolo di locazione finanziaria, mutuo ipotecario, diritto di 


ritenzione e pegno; 


ii) un'impresa”, come pure quote, azioni e altre forme di partecipazione al capitale di 


un'impresa, inclusi i diritti che ne derivano; 


ill) obbligazioni, prestiti e altri strumenti di debito, compresi i diritti che ne derivano; 


iv) contratti chiavi in mano, di costruzione, gestione, produzione, concessione, condivisione 


dei proventi e altri contratti simili; 


Si precisa che il territorio di una parte comprende la sua zona economica esclusiva e la sua 
piattaforma continentale, secondo quanto disposto dalla convenzione delle Nazioni Unite sul 
diritto del mare, conclusa a Montego Bay il 10 dicembre 1982 (di seguito "UNCLOS"). 

Ai fini della definizione di "investimento", il termine "impresa" non comprende un ufficio di 
rappresentanza. Si precisa che il fatto che un ufficio di rappresentanza sia stabilito nel 
territorio di una parte non è di per sé considerato prova dell'esistenza di un investimento. 
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v) crediti monetari o diritti su altre attività o all'adempimento di una prestazione 


contrattuale a carattere patrimoniale!; e 


vi) diritti di proprietà intellettuale? e avviamento; 


i rendimenti che vengono investiti sono trattati come investimenti, purché presentino le 
caratteristiche di un investimento, e i mutamenti della forma in cui sono investite o reinvestite 
le attività non ne alterano la qualifica di investimenti, purché mantengano le caratteristiche di 


un investimento; 


Si precisa che i crediti monetari non comprendono crediti monetari derivanti unicamente da 
contratti commerciali di vendita di beni o servizi da parte di una persona fisica o giuridica nel 
territorio di una parte a una persona fisica o giuridica nel territorio dell'altra parte, né dal 
finanziamento di contratti simili, diverso da un prestito di cui al punto iii), né da ordinanze, 
sentenze o lodi arbitrali connessi. 

Ai fini del presente accordo, i "diritti di proprietà intellettuale" si riferiscono perlomeno a tutte 
le categorie di proprietà intellettuale di cui alla parte II, sezioni da 1 a 7, dell'accordo TRIPS, 
in particolare: 

a)  ildiritto d'autore e 1 diritti connessi; 

b) imarchi; 

c) le indicazioni geografiche; 

d) idisegni e modelli industriali; 

e) ibrevetti; 

f) le topografie di prodotti a semiconduttori (topografie di circuiti integrati); 

g) la protezione di informazioni segrete; e 

h) le varietà vegetali. 


__ 15 — 
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)) 


k) 


1) 
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"investitore di una parte", una persona fisica o giuridica di una parte che ha effettuato un 


investimento nel territorio dell'altra parte; 


"rendimenti", tutti gli importi derivati o prodotti da un investimento o reinvestimento, 
compresi utili, dividendi, plusvalenze, canoni, interessi, pagamenti connessi a diritti di 


proprietà intellettuale, pagamenti in natura e qualsiasi altro tipo di reddito legittimo; 
"misura", qualsiasi misura adottata da una parte sotto forma di disposizione legislativa o 
regolamentare, norma, procedura, decisione, provvedimento amministrativo o sotto qualsiasi 
altra forma; 


"persona", una persona fisica o una persona giuridica; 


"paese terzo", un paese o un territorio al di fuori dell'ambito di applicazione territoriale del 


presente accordo quale definito all'articolo 4.22 (Applicazione territoriale); 
"parte UE", l'Unione o i suoi Stati membri oppure l'Unione e i suoi Stati membri, nell'ambito 
delle rispettive competenze definite dal trattato sull'Unione europea e dal trattato sul 


funzionamento dell'Unione europea; 


"parte", la parte UE o il Vietnam; 
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p) 


q) 


1. 


a) 


b) 


Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


"interno", con riferimento alla legislazione, al diritto o alle disposizioni legislative e 
regolamentari dell'Unione e dei suoi Stati membri! e del Vietnam, rispettivamente, la 
legislazione, il diritto o le disposizioni legislative e regolamentari a livello centrale, regionale 
o locale; e 

"investimento disciplinato", un investimento di un investitore di una parte nel territorio 
dell'altra parte, esistente alla data di entrata in vigore del presente accordo o realizzato o 
acquisito in seguito, che è stato effettuato secondo le disposizioni legislative e regolamentari 
applicabili dell'altra parte. 


CAPO 2 


PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI 


ARTICOLO 2.1 


Ambito di applicazione 


Il presente capo si applica: 


agli investimenti disciplinati, e 


agli investitori di una parte in relazione all'esecuzione dei loro investimenti disciplinati. 


Si precisa che le disposizioni legislative e regolamentari interne degli Stati membri 
dell'Unione comprendono le disposizioni legislative e regolamentari dell'Unione. 
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2. Gliarticoli 2.3 (Trattamento nazionale) e 2.4 (Trattamento della nazione più favorita) non si 


applicano: 

a) alservizi audiovisivi; 

b) all'estrazione, alla fabbricazione e alla lavorazione! di materiali nucleari; 
c) alla produzione o al commercio di armi, munizioni e materiale bellico; 
d) alcabotaggio marittimo nazionale?; 


e) aiservizi di trasporto aereo interno e internazionale, con voli di linea o non di linea, e ai 


servizi direttamente connessi all'esercizio dei diritti di traffico, esclusi: 


1) i servizi di riparazione e manutenzione durante i quali gli aeromobili vengono ritirati dal 


servizio; 


Si precisa che la lavorazione di materiali nucleari comprende tutte le attività incluse nella 
classificazione internazionale tipo, per industrie, di tutti i rami d'attività economica 
dell'Ufficio statistico delle Nazioni Unite, Statistical Papers, Serie M, N4, ISIC REV 3.1, 
2002 codice 2330. 

Fatto salvo l'ambito delle attività che costituiscono il "cabotaggio" in virtù delle disposizioni 
legislative e regolamentari interne, a norma della presente sottosezione il cabotaggio 
marittimo nazionale comprende il trasporto di passeggeri o merci tra un porto o un luogo 
situato in uno Stato membro dell'Unione o in Vietnam e un altro porto o luogo ubicato nello 
stesso Stato membro dell'Unione o in Vietnam, anche nella sua piattaforma continentale, 
conformemente alla convenzione UNCLOS, nonché il traffico proveniente da un porto o da 
un luogo ubicato in uno Stato membro dell'Unione o in Vietnam e destinato allo stesso porto o 
luogo. 
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ii) lavenditaela commercializzazione di servizi di trasporto aereo; 
ill) iservizi di sistemi telematici di prenotazione; 
iv) iservizi di assistenza a terra; e 


Vv). iservizi di gestione degli aeroporti; 


f)  aiservizi prestati e alle attività svolte nell'esercizio dei pubblici poteri. 


3. Gliarticoli 2.3 (Trattamento nazionale) e 2.4 (Trattamento della nazione più favorita) non si 


applicano alle sovvenzioni concesse dalle parti!. 


4. Il presente capo non si applica ai regimi previdenziali delle parti né alle attività svolte nel 


territorio di ciascuna parte e collegate, anche occasionalmente, all'esercizio dei pubblici poteri. 


Nel caso della parte UE, per "sovvenzione" si intendono anche gli "aiuti di Stato" quali 
definiti nel diritto dell'Unione. Per il Vietnam, per "sovvenzione" si intendono anche gli 
incentivi e gli aiuti agli investimenti quali gli aiuti concessi agli impianti di produzione, la 
formazione delle risorse umane e le attività volte a rafforzare la competitività, come gli aiuti a 
livello di tecnologia, ricerca e sviluppo, il patrocinio gratuito, le informazioni di mercato e la 
promozione commerciale. 
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5. Il presente capo non si applica alle misure concernenti le persone fisiche che intendono 
accedere al mercato del lavoro di una parte, né alle misure riguardanti la cittadinanza, la residenza o 


l'occupazione a titolo permanente. 


6. A eccezione degli articoli 2.1 (Ambito di applicazione), 2.2 (Investimenti e misure e obiettivi 
di regolamentazione) e da 2.5 (Trattamento degli investimenti) a 2.9 (Surrogazione), nessuna 
disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di limitare gli obblighi delle 
parti di cui al capo 9 (Appalti pubblici) dell'accordo di libero scambio o di imporre ulteriori 
obblighi in materia di appalti pubblici. Si precisa che le misure in materia di appalti pubblici 
conformi al capo 9 (Appalti pubblici) dell'accordo di libero scambio non sono considerate una 
violazione degli articoli 2.1 (Ambito di applicazione), 2.2 (Investimenti e misure e obiettivi di 


regolamentazione) e da 2.5 (Trattamento degli investimenti) a 2.9 (Surrogazione). 
ARTICOLO 2.2 
Investimenti e misure e obiettivi di regolamentazione 
1. Le partiriaffermano il loro diritto di legiferare nei rispettivi territori al fine di conseguire 
obiettivi politici legittimi come la tutela della salute pubblica, della sicurezza, dell'ambiente e della 


morale pubblica, la protezione sociale o dei consumatori o la promozione e la tutela della diversità 


culturale. 
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2. Si precisa che il presente capo non può essere interpretato come un impegno di una parte a 
non modificare il proprio quadro giuridico e regolamentare, anche in un modo tale da incidere 


negativamente sull'esecuzione degli investimenti o sulle aspettative di profitto di un investitore. 


3. Si precisa che, fatto salvo il paragrafo 4, nei seguenti casi la decisione di una parte di non 
concedere, rinnovare o mantenere una sovvenzione non costituisce una violazione del presente 


capo: 


a) inassenza di un impegno specifico, nei confronti di un investitore dell'altra parte o di un 
investimento disciplinato dal diritto o da un contratto, a concedere, rinnovare o mantenere tale 


sovvenzione; 0 


b) inconformità di condizioni che regolano la concessione, il rinnovo o il mantenimento di tale 


sovvenzione. 


4. Si precisa che nessuna disposizione del presente capo può essere interpretata nel senso di 
TRE dii I E. ‘one! o di richied il 
impedire a una parte di interrompere la concessione di una sovvenzione! o di richiederne i 
rimborso, oppure nel senso di imporre a tale parte di compensare l'investitore per tale interruzione o 
rimborso, se questi ultimi sono stati ordinati da una delle sue autorità competenti di cui all'allegato 1 


(Autorità competenti). 


Nel caso della parte UE, per "sovvenzione" si intendono anche gli "aiuti di Stato" quali 
definiti nel diritto dell'Unione. Per il Vietnam, per "sovvenzione" si intendono anche gli 
incentivi e gli aiuti agli investimenti quali gli aiuti concessi agli impianti di produzione, la 
formazione delle risorse umane e le attività volte a rafforzare la competitività, come gli aiuti a 
livello di tecnologia, ricerca e sviluppo, il patrocinio gratuito, le informazioni di mercato e la 
promozione commerciale. 
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ARTICOLO 2.3 
Trattamento nazionale 


1. Ciascuna parte accorda agli investitori dell'altra parte e agli investimenti disciplinati, per 
quanto riguarda la loro esecuzione, un trattamento non meno favorevole di quello accordato, in 


situazioni analoghe, ai propri investitori e ai loro investimenti. 


2. Inderogaal paragrafo 1 e, nel caso del Vietnam, fatto salvo l'allegato 2 (Esenzione per il 
Vietnam in materia di trattamento nazionale), una parte può adottare o mantenere in vigore misure 
riguardanti l'esecuzione di un investimento disciplinato purché tali misure non siano incompatibili 
con gli impegni di cui, rispettivamente, all'allegato 8-A (Elenco di impegni specifici dell'Unione) o 


8-B (Elenco di impegni specifici del Vietnam) dell'accordo di libero scambio, qualora si tratti di: 
a)  misureadottate alla data di entrata in vigore del presente accordo o anteriormente a tale data; 


b) misuredicuialla lettera a), che vengono prorogate, sostituite o modificate dopo la data di 
entrata in vigore del presente accordo, purché tali misure, una volta prorogate, sostituite o 
modificate, non si rivelino meno compatibili con il dettato del paragrafo 1 rispetto alle stesse 


misure esistenti prima della proroga, sostituzione o modifica; o 


30-8-2023 


c) 


1. 
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misure non contemplate dalla lettera a) o b), purché non siano applicate a investimenti 
effettuati nel territorio della parte prima della data di entrata in vigore di tali misure! o in 
modo tale da causare danni o perdite a tali investimenti. 

ARTICOLO 2.4 


Trattamento della nazione più favorita 


Ciascuna parte accorda agli investitori dell'altra parte e agli investimenti disciplinati, per 


quanto riguarda l'esecuzione di questi ultimi, un trattamento non meno favorevole di quello 


accordato, in situazioni analoghe, agli investitori di un paese terzo e ai loro investimenti. 


2. 


a) 


b) 


Il paragrafo 1 non si applica ai seguenti settori: 


servizi di comunicazione, esclusi i servizi postali e i servizi di telecomunicazione; 


servizi ricreativi, culturali e sportivi; 


Ai fini della presente lettera, le parti convengono che, se una parte ha previsto un ragionevole 
periodo di introduzione progressiva ai fini dell'attuazione di una misura, oppure se ha cercato 
in qualsiasi altro modo di affrontare gli effetti di tale misura sugli investimenti effettuati 
prima della data di entrata in vigore della misura stessa, occorre tenere conto di tali fattori per 
determinare se la misura causi danni o perdite agli investimenti effettuati prima della data di 
entrata in vigore della misura. 
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c)  pescae acquacoltura; 
d)  silvicolturae caccia; e 
e) attività estrattive, compresi il petrolio e il gas. 
3. Il paragrafo 1 non può essere interpretato nel senso di imporre a una parte di estendere agli 
investitori dell'altra parte o agli investimenti disciplinati i benefici di qualsiasi trattamento accordato 
a norma di un accordo bilaterale, regionale o internazionale entrato in vigore prima della data di 


entrata in vigore del presente accordo. 


4. Il paragrafo l non può essere interpretato nel senso di imporre a una parte di estendere agli 


investitori dell'altra parte o agli investimenti disciplinati i benefici di: 


a) qualsiasi trattamento accordato a norma di un accordo bilaterale, regionale o multilaterale che 
comprende impegni a eliminare sostanzialmente tutti gli ostacoli agli investimenti tra le parti 


o impone il ravvicinamento delle legislazioni delle parti in uno o più settori economici!; 


b) qualsiasi trattamento derivante da un accordo internazionale diretto a evitare la doppia 


imposizione o altri accordi o intese internazionali riguardanti, in tutto o in parte, la fiscalità; o 


Ù Si precisa che, a norma della presente lettera, la Comunità economica ASEAN rientra nel 
concetto di accordo regionale. 
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c) qualsiasi trattamento derivante da misure che prevedono il riconoscimento di qualifiche e 
licenze o misure prudenziali conformemente all'articolo VII dell'accordo generale sugli 


scambi di servizi! o al suo allegato sui servizi finanziari. 


S. Si precisa che il termine "trattamento" di cui al paragrafo 1 non comprende le procedure o i 
meccanismi di risoluzione delle controversie, quali quelli di cui al capo 3 (Risoluzione delle 
controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti), previsti da altri 
accordi bilaterali, regionali o internazionali. Gli obblighi sostanziali previsti da tali accordi non 
sono qualificabili di per sé come "trattamento" e non possono pertanto essere presi in 
considerazione nel valutare una violazione del presente articolo. Le misure di una parte a norma di 


tali obblighi sostanziali sono considerate "trattamento". 


6. Ilpresentearticolo è interpretato conformemente al principio eiusdem generis?. 


l Quale contenuto nell'allegato 1b dell'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione 
mondiale del commercio, concluso a Marrakech il 15 aprile 1994. 

Si precisa che il presente paragrafo non può essere interpretato nel senso di impedire 
l'interpretazione di altre disposizioni del presente accordo, ove opportuno, conformemente al 
principio eiusdem generis. 
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ARTICOLO 2.5 
Trattamento degli investimenti 
1. Ciascuna parte accorda agli investitori dell'altra parte e agli investimenti disciplinati un 
trattamento giusto ed equo e ne garantisce la piena protezione e sicurezza conformemente ai 


paragrafi da 2 a 7 e all'allegato 3 (Intesa sul trattamento degli investimenti). 


2. Una parte viola l'obbligo di trattamento giusto ed equo di cui al paragrafo 1 se una misura, o 


una serie di misure, da essa adottata costituisce: 
a) un diniego di giustizia nei procedimenti penali, civili o amministrativi; 


b) unaviolazione fondamentale del principio del giusto processo nei procedimenti giudiziari e 


amministrativi; 
c) un comportamento manifestamente arbitrario; 


d) unadiscriminazione mirata per motivi manifestamente illeciti quali genere, razza o credo 


religioso; 


e) untrattamento abusivo come coercizione, abuso di potere o simili comportamenti lesivi della 


buona fede; o 


f) una violazione di qualunque altro elemento dell'obbligo di trattamento giusto ed equo assunto 


dalle parti conformemente al paragrafo 3. 
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3. Untrattamento non elencato al paragrafo 2 può costituire una violazione del trattamento 
giusto ed equo qualora le parti abbiano così concordato secondo le procedure di cui all'articolo 4.3 


(Modifiche). 


4. Nell'applicare i paragrafi da 1 a 3 un organo di risoluzione delle controversie di cui al capo 3 
(Risoluzione delle controversie) può tener conto di eventuali dichiarazioni specifiche effettuate da 
una parte a un investitore dell'altra parte per indurlo a effettuare un investimento disciplinato, tali da 
ingenerare legittime aspettative successivamente deluse da tale parte, e sulle quali l'investitore abbia 


fatto affidamento nel decidere di effettuare o mantenere detto investimento. 


5. Si precisa che l'espressione "piena protezione e sicurezza" di cui al paragrafo 1 si riferisce agli 
obblighi di una parte di agire nel modo che possa ritenersi ragionevolmente necessario per tutelare 


la sicurezza fisica degli investitori e degli investimenti disciplinati. 


6. Qualora una parte abbia concluso un accordo scritto con investitori dell'altra parte o con 
investimenti disciplinati che soddisfa tutte le condizioni seguenti, tale parte non può violare tale 


accordo mediante l'esercizio dei pubblici poteri. Le condizioni sono le seguenti: 


a) l'accordoscritto è concluso e prende effetto dopo la data di entrata in vigore del presente 


accordo!; 


i Si precisa che un accordo scritto che è concluso e prende effetto dopo la data di entrata in 
vigore del presente accordo non comprende il rinnovo o la proroga di un accordo 
conformemente alle disposizioni dell'accordo originario e a condizioni identiche o 
sostanzialmente identiche all'accordo originario che è stato concluso ed è entrato in vigore 
prima della data di entrata in vigore del presente accordo. 
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b) l'investitore fa affidamento sull'accordo scritto nel decidere di effettuare o mantenere 
l'investimento disciplinato diverso dall'accordo scritto stesso e la violazione danneggia 


effettivamente tale investimento; 


c) l'accordo scritto! crea diritti e obblighi reciproci e vincolanti per entrambe le parti in relazione 


a detto investimento; e 


d) l'accordo scritto non contiene alcuna clausola in materia di risoluzione delle controversie tra 


le parti di tale accordo mediante arbitrato internazionale. 


7. La violazione di un'altra disposizione del presente accordo o di un altro accordo 


internazionale non implica necessariamente una violazione del presente articolo. 


ARTICOLO 2.6 
Indennizzo delle perdite 


1. Gliinvestitori di una parte, i cui investimenti disciplinati abbiano subito perdite a causa di 
guerre o altri conflitti armati, rivoluzioni, situazioni di emergenza nazionale, rivolte, insurrezioni 0 
sommosse nel territorio dell'altra parte, ottengono da quest'ultima, in materia di restituzione, 
indennizzo, risarcimento o altre forme di liquidazione, un trattamento non meno favorevole di 


quello accordato da tale altra parte ai propri investitori o agli investitori di qualsiasi paese terzo. 


. Per "accordo scritto" si intende un accordo scritto concluso da una parte con un investitore 
dell'altra parte o con un suo investimento, negoziato ed eseguito da entrambe le parti, per 
mezzo di uno o più strumenti. 
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2. Fatto salvoil paragrafo I, agli investitori di una parte che, in una delle situazioni previste dal 
paragrafo 1, subiscano perdite nel territorio dell'altra parte, è accordata una restituzione o 


un'indennità tempestiva, congrua ed effettiva dall'altra parte, qualora tali perdite derivino: 


a) dalla requisizione del loro investimento disciplinato, o di una parte di esso, a opera delle forze 


armate o delle autorità dell'altra parte; o 


b) dalla distruzione del loro investimento disciplinato, o di una parte di esso, a opera delle forze 


armate o delle autorità dell'altra parte, 


senza che la situazione lo richiedesse. 


ARTICOLO 2.7 

Espropriazione 
1. Nessuna parte può nazionalizzare o espropriare gli investimenti disciplinati di investitori 
dell'altra parte, né direttamente né indirettamente, mediante misure di effetto equivalente alla 


nazionalizzazione o all'espropriazione ("espropriazione"), tranne nei casi in cui l'espropriazione sia 


effettuata: 
a) perun fine pubblico; 


b) conformementeal principio del giusto procedimento; 
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c)  subase non discriminatoria; e 
d) dietro pagamento di un'indennità tempestiva, congrua ed effettiva. 


2... L'ammontare dell'indennità di cui al paragrafo 1 corrisponde al valore equo di mercato 
dell'investimento disciplinato immediatamente prima che l'espropriazione o l'imminente 
espropriazione, se anteriore, divenisse di pubblico dominio, maggiorato degli interessi a un tasso 
ragionevole determinati in base a criteri commerciali e calcolati dalla data di espropriazione alla 
data del pagamento. Tale indennità deve essere effettivamente riscuotibile, liberamente trasferibile 


conformemente all'articolo 2.8 (Trasferimenti) e corrisposta senza indugio. 


3. Inderogaai paragrafi 1 e 2, qualora il Vietnam sia la parte che espropria, qualsiasi misura di 


espropriazione diretta di terreni deve essere: 


a) effettuata peruno scopo previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari interne 


applicabili!; e 


b) accompagnata dal pagamento di un'indennità pari al prezzo di mercato, nel rispetto delle 


disposizioni legislative e regolamentari interne applicabili. 


4. Mrilascio di licenze obbligatorie in relazione ai diritti di proprietà intellettuale non costituisce 
un'espropriazione ai sensi del paragrafo 1, nella misura in cui il rilascio di tali licenze sia 
compatibile con l'accordo sugli aspetti dei diritti di proprietà intellettuale attinenti al commercio di 


cui all'allegato 1C dell'accordo OMC ("accordo TRIPS"). 


A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente accordo le disposizioni legislative e 
regolamentari interne applicabili del Vietnam sono la legge fondiaria n. 45/2013/QH13 e il 
decreto n. 44/2014/ND-CP, che disciplina i prezzi dei terreni. 
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5. Un investitore interessato da un'espropriazione ha il diritto, conformemente alla legislazione 
della parte che espropria, di ottenere un rapido riesame, da parte delle autorità giudiziarie o di altre 
autorità indipendenti di tale parte, della sua domanda e della valutazione del suo investimento. 
6. Il presente articolo deve essere interpretato conformemente all'allegato 4 (Intesa 
sull'espropriazione). 
ARTICOLO 2.8 
Trasferimento 
Ciascuna parte consente che tutti i trasferimenti relativi agli investimenti disciplinati siano effettuati 
in una valuta liberamente convertibile, senza restrizioni o ritardi e al tasso di cambio di mercato 


applicabile alla data del trasferimento. Tali trasferimenti comprendono: 


a) conferimenti di capitale, come il capitale iniziale e i conferimenti successivi necessari per 


mantenere, sviluppare o aumentare l'investimento; 


b) utili, dividendi, plusvalenze e altri rendimenti, proventi della vendita totale o parziale o della 


liquidazione totale o parziale dell'investimento; 


c) pagamenti di interessi, canoni, commissioni di gestione, di assistenza tecnica e altre 


competenze; 


9] 


30-8-2023 Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


d) versamenti effettuati in forza di un contratto concluso da un investitore o da un investimento 


disciplinato, compresi i versamenti effettuati in forza di un contratto di mutuo; 
e) redditie altri compensi del personale assunto all'estero in relazione all'investimento; 
f) versamentia norma degli articoli 2.6 (Indennizzo delle perdite) e 2.7 (Espropriazione); e 


g) ilpagamento di risarcimenti in esecuzione di una sentenza pronunciata a norma del capo 3 
(Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e 


le parti). 


ARTICOLO 2.9 
Surrogazione 


Qualora una parte, o un organismo che opera per conto della parte, effettui un pagamento in forza di 
un obbligo indennitario, di una garanzia o di un contratto di assicurazione concluso in relazione a 
un investimento effettuato da uno dei suoi investitori nel territorio dell'altra parte, quest'ultima 
riconosce la surrogazione, il trasferimento di qualsiasi diritto o titolo o la cessione di qualsiasi 
pretesa in relazione a tale investimento. La parte o l'organismo che opera per conto della parte può 
far valere il diritto o la pretesa surrogati o ceduti allo stesso titolo con cui l'investitore avrebbe 
potuto far valere il diritto o la pretesa originari. Tali diritti possono essere esercitati dalla parte o 
dall'organismo che opera per conto della parte, oppure dall'investitore unicamente previa 


autorizzazione della parte o dell'organismo che opera per conto della parte. 


30-8-2023 Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


CAPO 3 


RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 


SEZIONE A 


RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE TRA LE PARTI 


SOTTOSEZIONE 1 


OBIETTIVO E AMBITO DI APPLICAZIONE 


ARTICOLO 3.1 
Obiettivo 
La presente sezione ha per obiettivo l'istituzione di un meccanismo efficace ed efficiente per evitare 


e risolvere qualsiasi controversia che possa insorgere tra le parti riguardo all'interpretazione e 


all'applicazione del presente accordo al fine di pervenire a una soluzione concordata. 
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ARTICOLO 3.2 
Ambito di applicazione 
La presente sezione si applica alla prevenzione e alla risoluzione di qualsiasi controversia che possa 
insorgere tra le parti riguardo all'interpretazione e all'applicazione delle disposizioni del presente 
accordo, salvo altrimenti disposto nel presente accordo. 


SOTTOSEZIONE 2 


CONSULTAZIONI E MEDIAZIONE 


ARTICOLO 3.3 
Consultazioni 


1. Le partisi adoperano per risolvere le controversie di cui all'articolo 3.2 (Ambito di 


applicazione) avviando consultazioni in buona fede onde pervenire a una soluzione concordata. 


2. Una parte può chiedere l'avvio di consultazioni inviando una richiesta scritta all'altra parte, 
con copia al comitato istituito a norma dell'articolo 4.1 (Comitato), e individuando la misura 


contestata e le pertinenti disposizioni del presente accordo. 
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3. Le consultazioni si svolgono entro 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di cui al 
paragrafo 2 e hanno luogo nel territorio della parte cui è rivolta la richiesta, salvo diversa decisione 
delle parti. Le consultazioni si ritengono concluse entro 45 giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta, a meno che le entrambe le parti decidano di proseguirle. Le consultazioni e, in particolare, 
tutte le informazioni comunicate e le posizioni assunte dalle parti, rimangono riservate e non 


pregiudicano i diritti di nessuna delle due parti in eventuali procedimenti successivi. 

4. Le consultazioni su questioni urgenti, comprese le questioni che coinvolgono merci deperibili 
e merci o servizi di carattere stagionale, si tengono entro 15 giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta di cui al paragrafo 2. Le consultazioni si ritengono concluse entro 20 giorni dalla data di 
ricevimento della richiesta di cui al paragrafo 2, a meno che le entrambe le parti decidano di 


proseguirle. 


S. La parte cheha chiesto l'avvio delle consultazioni può avvalersi dell'articolo 3.5 (Avvio del 


procedimento arbitrale) se: 


a) l'altra parte non risponde alla richiesta di consultazioni entro 15 giorni dalla data di 


ricevimento della stessa; 
b) le consultazioni non si svolgono entro i termini di cui al paragrafo 3 0 4; 
c) le parti decidono di non tenere le consultazioni; o 


d) le consultazioni si sono concluse senza pervenire a una soluzione concordata. 
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6. Nel corso delle consultazioni ciascuna parte fornisce sufficienti informazioni fattuali ai fini di 
un'analisi del modo in cui la misura contestata potrebbe incidere sul funzionamento e 
sull'applicazione del presente accordo. 
ARTICOLO 3.4 

Meccanismo di mediazione 
Le parti possono convenire in qualsiasi momento di avviare un procedimento di mediazione a 
norma dell'allegato 9 (Meccanismo di mediazione) in relazione a qualsiasi misura che incida 
negativamente sugli investimenti tra le parti. 


SOTTOSEZIONE 3 


PROCEDURE DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 


ARTICOLO 3.5 
Avvio del procedimento arbitrale 
1. Sele parti nonriescono a risolvere la controversia mediante le consultazioni di cui all'articolo 


3.3 (Consultazioni), la parte che ha chiesto l'avvio delle consultazioni può chiedere la costituzione 


di un collegio arbitrale. 
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2. Larichiesta di costituzione di un collegio arbitrale è comunicata per iscritto all'altra parte, una 
cui copia è presentata al comitato. La parte attrice indica nella propria richiesta la misura contestata 
e spiega, in modo tale da fornire chiaramente la base giuridica della contestazione, i motivi per cui 


tale misura sarebbe incompatibile con le disposizioni del presente accordo. 


ARTICOLO 3.6 
Mandato del collegio arbitrale 


Salvo diversa decisione delle parti entro 10 giorni dalla data di designazione degli arbitri, il collegio 


arbitrale è investito del mandato di: 


"esaminare, alla luce delle pertinenti disposizioni del presente accordo citate dalle parti, la questione 
oggetto della richiesta di costituzione di un collegio arbitrale a norma dell'articolo 3.5 (Avvio del 
procedimento arbitrale), pronunciarsi sulla conformità della misura contestata alle disposizioni di 
cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione) ed esporre nella sua relazione le conclusioni di fatto, 
l'applicabilità delle disposizioni pertinenti e le motivazioni alla base delle risultanze e delle 
raccomandazioni conformemente agli articoli 3.10 (Relazione interinale) e 3.11 (Relazione 


finale).". 
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ARTICOLO 3.7 
Costituzione del collegio arbitrale 
1. Il collegio arbitrale è composto da tre arbitri. 


2. Entro IO giorni dalla data in cui la parte convenuta riceve la richiesta di costituzione del 


collegio arbitrale, le parti si consultano per concordare la composizione del collegio. 


3. Sele parti non giungono a un accordo sulla composizione del collegio arbitrale entro il 
termine di cui al paragrafo 2, ciascuna parte può, entro 10 giorni dalla scadenza del termine di cui al 
paragrafo 2, nominare un arbitro dal proprio sottoelenco istituito a norma dell'articolo 3.23 (Elenco 
degli arbitri). Se una parte non nomina un arbitro dal proprio sottoelenco, l'arbitro, su richiesta 
dell'altra parte, viene estratto a sorte dal presidente del comitato o da un suo delegato mediante 
estrazione a sorte dal sottoelenco di tale parte istituito a norma dell'articolo 3.23 (Elenco degli 


arbitri). 


4. Sele parti non giungono a un accordo sul presidente del collegio arbitrale entro il termine di 
cui al paragrafo 2, il presidente del comitato o un suo delegato, su richiesta di una parte, designa il 
presidente del collegio arbitrale mediante estrazione a sorte dal sottoelenco di presidenti istituito a 


norma dell'articolo 3.23 (Elenco degli arbitri). 


5. Il presidente del comitato o un suo delegato designa gli arbitri entro cinque giorni dalla 


richiesta di cui al paragrafo 3 o 4. 
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6. La data di costituzione del collegio arbitrale è quella in cui l'ultimo dei tre arbitri designati 
comunica alle parti di accettare la sua nomina conformemente all'allegato 7 (Regolamento di 


procedura). 


7. Se, quando è presentata una richiesta a norma del paragrafo 3 o 4, uno degli elenchi di cui 
all'articolo 3.23 (Elenco degli arbitri) non è ancora stato istituito o non contiene sufficienti 
nominativi, gli arbitri sono estratti a sorte tra i nominativi formalmente proposti da entrambe le parti 


o da una parte, qualora la proposta sia stata presentata solo da una di esse. 


ARTICOLO 3.8 
Procedimenti di risoluzione delle controversie del collegio arbitrale 


1. Lenormeele procedure di cui al presente articolo e agli allegati 7 (Regolamento di 
procedura) e $ (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) disciplinano i procedimenti di 


risoluzione delle controversie di un collegio arbitrale. 


2. Salvo diversa decisione delle parti, queste ultime si riuniscono con il collegio arbitrale entro 
10 giorni dalla sua costituzione al fine di individuare tutte le questioni che le parti o il collegio 
arbitrale ritengono opportuno affrontare, compresi il calendario del procedimento e i compensi e il 
rimborso delle spese degli arbitri, conformemente all'allegato 7 (Regolamento di procedura). Gli 
arbitri e i rappresentanti delle parti possono partecipare a tale riunione per telefono o in 


videoconferenza. 
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3. = La sede dell'udienza è decisa di comune accordo tra le parti. Qualora le parti non giungano a 
un accordo sulla sede, l'udienza ha luogo a Bruxelles se la parte attrice è il Vietnam e ad Hanoi se la 


parte attrice è la parte UE. 


4. Le udienze sono aperte al pubblico, salvo altrimenti disposto nell'allegato 7 (Regolamento di 


procedura). 


5. Conformemente all'allegato 7 (Regolamento di procedura), alle parti viene data la possibilità 
di assistere alle presentazioni, dichiarazioni, argomentazioni o contestazioni nell'ambito del 
procedimento. Tutte le informazioni o comunicazioni scritte presentate al collegio arbitrale da una 
parte sono messe a disposizione dell'altra parte, comprese eventuali osservazioni sulla parte 
descrittiva della relazione interinale, risposte del collegio arbitrale alle domande e osservazioni di 


una parte su tali risposte. 


6. Salvo diversa decisione delle parti entro tre giorni dalla data di costituzione del collegio 
arbitrale, quest'ultimo può ricevere, conformemente all'allegato 7 (Regolamento di procedura), 
comunicazioni scritte non richieste (comunicazioni amicus curiae) da una persona fisica o giuridica 


stabilita nel territorio di una parte. 


7. Perle discussioni interne il collegio arbitrale si riunisce a porte chiuse in presenza dei soli 
arbitri. Il collegio arbitrale può tuttavia autorizzare i suoi assistenti a presenziare alle discussioni. Le 


discussioni del collegio arbitrale e i documenti a esso presentati rimangono riservati. 
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ARTICOLO 3.9 
Pronuncia pregiudiziale sull'urgenza 


Su richiesta di una parte, entro 10 giorni dalla sua costituzione il collegio arbitrale può pronunciarsi 


in via pregiudiziale circa l'effettiva urgenza del caso. 


ARTICOLO 3.10 
Relazione interinale 


1. Il collegio arbitrale presenta alle parti una relazione interinale che espone le conclusioni di 
fatto, l'applicabilità delle disposizioni pertinenti e le motivazioni alla base delle risultanze e delle 
raccomandazioni entro 90 giorni dalla data della sua costituzione. Il presidente del collegio 
arbitrale, qualora non ritenga possibile il rispetto di tale scadenza, ne informa per iscritto le parti e il 
comitato, indicando i motivi del ritardo e la data alla quale il collegio arbitrale prevede di presentare 
la relazione interinale. In ogni caso il collegio arbitrale presenta la relazione interinale entro 120 


giorni dalla data della sua costituzione. 


2. Una parte può presentare al collegio arbitrale una richiesta scritta, comprensiva di 
osservazioni, di riesame di aspetti precisi della relazione interinale entro 14 giorni dalla data della 


sua notifica. 
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3. Nei casi urgenti, compresi quelli relativi a merci deperibili o merci o servizi di carattere 
stagionale, il collegio arbitrale si adopera per presentare la propria relazione interinale entro 45 
giorni e, in ogni caso, entro 60 giorni dalla data della sua costituzione. Una parte può presentare al 
collegio arbitrale una richiesta scritta, comprensiva di osservazioni, di riesame di aspetti precisi 


della relazione interinale entro sette giorni dalla data della sua notifica. 


4. Dopoaveresaminato le osservazioni scritte delle parti, comprensive di osservazioni, sulla 
relazione interinale, il collegio arbitrale può modificare la sua relazione e procedere a ogni ulteriore 


esame che ritenga opportuno. 


ARTICOLO 3.11 
Relazione finale 


1. Il collegio arbitrale presenta la relazione finale alle parti e al comitato entro 120 giorni dalla 
data della sua costituzione. Il presidente del collegio arbitrale, qualora non ritenga possibile il 
rispetto di tale scadenza, ne informa per iscritto le parti e il comitato, indicando i motivi del ritardo 
e la data alla quale il collegio arbitrale prevede di presentare la relazione finale. In ogni caso il 


collegio arbitrale presenta la relazione finale entro 150 giorni dalla data della sua costituzione. 
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2. Neicasi urgenti, compresi quelli relativi a merci deperibili o a merci o servizi di carattere 
stagionale, il collegio arbitrale si adopera per presentare la propria relazione finale entro 60 giorni 
dalla data della sua costituzione. In ogni caso il collegio arbitrale presenta la relazione finale entro 


75 giorni dalla data della sua costituzione. 
3. Larelazione finale comprende un'analisi adeguata delle argomentazioni presentate nel 
riesame interinale e risponde con chiarezza alle osservazioni delle parti. 

ARTICOLO 3.12 

Esecuzione della relazione finale 

La parte convenuta adotta le misure necessarie per dare esecuzione senza indugio e in buona fede 
alla relazione finale. 

ARTICOLO 3.13 

Periodo di tempo ragionevole per l'esecuzione 

1. Qualoranonsia possibile ottenere un'esecuzione immediata, le parti si adoperano per decidere 
di comune accordo il periodo di tempo necessario a dare esecuzione alla relazione finale. In tal caso 
la parte convenuta, entro 30 giorni dal ricevimento della relazione finale, notifica alla parte attrice e 


al comitato il periodo di tempo di cui avrà bisogno per darvi esecuzione ("periodo di tempo 


ragionevole"). 
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2. Incasodidisaccordottra le parti sul periodo di tempo ragionevole necessario per l'esecuzione 
della relazione finale, la parte attrice, entro 20 giorni dal ricevimento della notifica effettuata 
conformemente al paragrafo 1 dalla parte convenuta, chiede per iscritto al collegio arbitrale 
costituito a norma dell'articolo 3.7 (Costituzione del collegio arbitrale) ("collegio arbitrale 
originario") di stabilire la durata del periodo di tempo ragionevole. La richiesta è notificata alla 


parte convenuta e una copia è inviata al comitato. 


3. Il collegio arbitrale notifica il proprio lodo sul periodo di tempo ragionevole alle parti e al 


comitato entro 20 giorni dalla data di presentazione della richiesta di cui al paragrafo 2. 


4. La parte convenuta informa per iscritto la parte attrice dei progressi compiuti nell'esecuzione 


della relazione finale almeno 30 giorni prima della scadenza del periodo di tempo ragionevole. 


5. Le parti possono convenire di prorogare il periodo di tempo ragionevole. 


ARTICOLO 3.14 
Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione finale 


1. Primadella scadenza del periodo di tempo ragionevole, la parte convenuta notifica alla parte 


attrice e al comitato le misure che ha adottato per dare esecuzione alla relazione finale. 
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2. Sele parti non concordano sull'esistenza delle misure adottate per conformarsi alle 
disposizioni di cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione) e notificate a norma del paragrafo 1 o 
sulla compatibilità di tali misure, la parte attrice può chiedere per iscritto al collegio arbitrale 
originario di pronunciarsi in merito. La richiesta è notificata alla parte convenuta e una copia è 
inviata al comitato. La parte attrice indica nella richiesta la specifica misura contestata e spiega, in 
modo abbastanza articolato da chiarire la base giuridica della contestazione, i motivi per i quali tale 


misura è incompatibile con le disposizioni di cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione). 


3. Il collegio arbitrale notifica il proprio lodo alle parti e al comitato entro 45 giorni dalla data di 


presentazione della richiesta di cui al paragrafo 2. 


ARTICOLO 3.15 
Misure correttive temporanee in caso di mancata esecuzione 


1. Qualorala parte convenuta non notifichi alla parte attrice e al comitato alcuna misura adottata 
per dare esecuzione alla relazione finale prima della scadenza del periodo di tempo ragionevole, o 
qualora il collegio arbitrale stabilisca che non è stata adottata alcuna misura a fini di esecuzione 
della relazione finale o che la misura notificata a norma dell'articolo 3.14 (Riesame delle misure 
adottate per dare esecuzione alla relazione finale), paragrafo 1, non è compatibile con gli obblighi di 
tale parte previsti dalle disposizioni di cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione), la parte 
convenuta, su richiesta della parte attrice e previa consultazione con quest'ultima, presenta 


un'offerta di compensazione. 
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2. Qualorala parte attrice decida di non richiedere un'offerta di compensazione o, nel caso in cui 
tale richiesta venga avanzata, se non viene raggiunto un accordo sulla compensazione entro 30 
giorni dalla fine del periodo di tempo ragionevole o dall'emissione del lodo arbitrale a norma 
dell'articolo 3.14 (Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione finale) con il 
quale il collegio arbitrale ha stabilito che non è stata adottata alcuna misura a fini di esecuzione 
della relazione finale o che la misura adottata non è compatibile con le disposizioni di cui 
all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione), la parte attrice, previa notifica all'altra parte e al comitato, 
ha il diritto di adottare misure adeguate, nel quadro degli impegni commerciali e di investimento 
preferenziali applicabili tra le parti, che hanno un effetto equivalente all'annullamento o al 
pregiudizio dei benefici causato dalla violazione. La notifica deve specificare tali misure. La parte 
attrice può applicare dette misure in qualsiasi momento una volta scaduto il termine di 10 giorni 
dalla data in cui la parte convenuta ha ricevuto la notifica, a meno che la parte convenuta non abbia 


chiesto l'arbitrato a norma del paragrafo 3 del presente articolo. 


3. Seritiene che l'effetto delle misure adottate dalla parte attrice non sia equivalente 
all'annullamento o al pregiudizio dei benefici causato dalla violazione, la parte convenuta può 
chiedere per iscritto al collegio arbitrale originario di pronunciarsi in merito. Tale richiesta è 
notificata alla parte attrice, con copia al comitato, prima della scadenza del termine di 10 giorni di 
cui al paragrafo 2. Entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta il collegio arbitrale 
originario notifica alle parti e al comitato il proprio lodo sulle misure adottate dalla parte attrice. Le 
misure di cui al paragrafo 2 non devono essere adottate prima della notifica del lodo da parte del 


collegio arbitrale originario e le misure adottate devono essere compatibili con tale lodo. 
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b) 


Le misure di cui al presente articolo sono temporanee e non si applicano: 


una volta che le parti siano pervenute a una soluzione concordata a norma dell'articolo 3.19 


(Soluzione concordata); 


una volta che le parti abbiano raggiunto un accordo sul fatto che la misura notificata a norma 
dell'articolo 3.14 (Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione finale), 
paragrafo 1, permette alla parte convenuta di conformarsi alle disposizioni di cui all'articolo 


3.2 (Ambito di applicazione); o 


una volta che la misura di cui si sia rilevata l'incompatibilità con le disposizioni di cui 
all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione) sia stata revocata o modificata al fine di renderla 
compatibile con tali disposizioni, secondo quanto disposto a norma dall'articolo 3.14 


(Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione finale), paragrafo 3. 
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ARTICOLO 3.16 


Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione successivamente all'adozione 


delle misure correttive temporanee in caso di mancata esecuzione 


1. La parte convenuta notifica alla parte attrice e al comitato qualsiasi misura da essa adottata 
per dare esecuzione alla relazione finale del collegio arbitrale a seguito delle misure applicate dalla 
parte attrice o dell'applicazione della compensazione, a seconda dei casi. A eccezione dei casi di cui 
al paragrafo 2, la parte attrice revoca le misure adottate conformemente all'articolo 3.15 (Misure 
correttive temporanee in caso di mancata esecuzione) entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 
notifica. Qualora sia stata applicata la compensazione, a eccezione dei casi di cui al paragrafo 2, la 
parte convenuta può porre fine all'applicazione di tale compensazione entro 30 giorni dalla notifica 


con cui comunica di avere dato esecuzione alla relazione finale del collegio arbitrale. 


2. Seentro 30 giorni dalla data di ricevimento della notifica le parti non giungono a un accordo 
sul fatto che la misura notificata permetta alla parte convenuta di conformarsi alle disposizioni di 
cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione), la parte attrice chiede per iscritto al collegio arbitrale 
originario di pronunciarsi in merito. La richiesta è notificata alla parte convenuta e una copia è 


inviata al comitato. 
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3. Il lodo del collegio arbitrale è notificato alle parti e al comitato entro 45 giorni dalla data di 
presentazione della richiesta. Se il collegio arbitrale stabilisce che la misura notificata è conforme 
alle disposizioni di cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione), sono revocate, a seconda dei casi, 
le misure di cui all'articolo 3.15 (Misure correttive temporanee in caso di mancata esecuzione) o la 
compensazione. Se del caso, il livello delle misure adottate ai sensi dell'articolo 3.15, paragrafo 2, o 


il livello della compensazione è adattato in base al lodo del collegio arbitrale. 


ARTICOLO 3.17 
Sostituzione degli arbitri 


Se, durante i procedimenti arbitrali, il collegio arbitrale originario, in tutto o in parte, non è in grado 
di partecipare, si dimette o deve essere sostituito in quanto uno o più dei suoi membri non 
soddisfano le prescrizioni del codice di condotta di cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli 
arbitri e i mediatori), si applica la procedura di cui all'articolo 3.7 (Costituzione del collegio 
arbitrale). Il termine per la notifica delle relazioni e dei lodi, a seconda dei casi, è prorogato di 20 


giorni. 
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ARTICOLO 3.18 
Sospensione e chiusura del procedimento arbitrale 


1. Surichiesta di entrambe le parti, il collegio arbitrale sospende i lavori in qualsiasi momento 
per un periodo concordato tra le parti non superiore a 12 mesi consecutivi. Esso riprende i lavori 
prima della fine di tale periodo di sospensione, su richiesta scritta di entrambe le parti. Le parti ne 
informano di conseguenza il comitato. Il collegio arbitrale può inoltre riprendere i lavori alla fine 
del periodo di sospensione, su richiesta scritta di una delle parti. La parte richiedente ne informa di 
conseguenza il comitato e l'altra parte. Se una parte non richiede la ripresa dei lavori del collegio 
arbitrale alla scadenza del periodo di sospensione, l'autorità del collegio arbitrale decade e il 
procedimento è chiuso. In caso di sospensione dei lavori del collegio arbitrale, i termini di cui alle 
disposizioni pertinenti contenute nella presente sezione sono prorogati di un periodo di tempo 
corrispondente alla durata della sospensione dei lavori. La sospensione e la chiusura dei lavori del 
collegio arbitrale non pregiudicano i diritti delle parti in altri procedimenti soggetti alla disciplina 


dell'articolo 3.24 (Scelta del foro). 


2. Le parti possono convenire di chiudere il procedimento arbitrale dandone congiuntamente 
notifica al presidente del collegio arbitrale e al comitato in qualsiasi momento prima della 


presentazione della relazione finale del collegio arbitrale. 
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ARTICOLO 3.19 
Soluzione concordata 


Le parti possono in qualsiasi momento pervenire a una soluzione concordata di una controversia a 
norma della presente sezione. Esse ne danno congiuntamente notifica al comitato e al presidente del 
collegio arbitrale, se del caso. Qualora la soluzione debba essere approvata in base alle pertinenti 
procedure interne delle parti, la notifica fa riferimento a tale obbligo e il procedimento di 
risoluzione delle controversie è sospeso. Se tale approvazione non è richiesta, o all'atto della 
notifica dell'espletamento di tali procedure interne, il procedimento di risoluzione delle controversie 


è chiuso. 


ARTICOLO 3.20 
Informazioni e consulenza tecnica 


Su richiesta di una parte o di propria iniziativa, il collegio arbitrale può chiedere le informazioni che 
ritenga opportune ai fini del procedimento arbitrale da qualunque fonte, comprese le parti coinvolte 
nella controversia. Se lo ritiene opportuno, il collegio arbitrale ha anche la facoltà di acquisire il 
parere di esperti. Prima di scegliere detti esperti il collegio arbitrale consulta le parti. Tutte le 
informazioni ottenute a norma del presente articolo sono comunicate e presentate alle parti affinché 


possano formulare osservazioni entro il termine fissato dal collegio arbitrale. 
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ARTICOLO 3.21 
Norme di interpretazione 


Il collegio arbitrale interpreta le disposizioni di cui all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione) secondo 
le norme di interpretazione consuetudinarie del diritto internazionale pubblico, comprese quelle 
codificate nella convenzione di Vienna sul diritto dei trattati, conclusa a Vienna il 23 maggio 1969 
("convenzione di Vienna"). Il collegio arbitrale tiene conto anche delle pertinenti interpretazioni 
formulate nelle relazioni dei panel e dell'organo d'appello adottate dall'organo di conciliazione a 
norma dell'allegato 2 dell'accordo OMC ("organo di conciliazione dell'OMC"). Le relazioni e i lodi 
del collegio arbitrale non ampliano né riducono 1 diritti e gli obblighi delle parti che discendono dal 


presente accordo. 
ARTICOLO 3.22 
Decisioni e lodi del collegio arbitrale 
1. Ilcollegio arbitrale si adopera per adottare decisioni consensuali. Qualora risulti impossibile 


adottare una decisione consensuale, si procede a maggioranza. Il parere degli arbitri dissenzienti 


non è reso pubblico in alcun caso. 
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2. Lerelazioniei lodi del collegio arbitrale sono accettati senza riserve dalle parti e non creano 
alcun diritto né alcun obbligo per le persone fisiche o giuridiche. Le relazioni e i lodi indicano le 
conclusioni di fatto, l'applicabilità delle disposizioni pertinenti di cui all'articolo 3.2 (Ambito di 
applicazione) e le motivazioni alla base di tutte le risultanze e conclusioni. Il comitato rende 
pubblici le relazioni e i lodi del collegio arbitrale in ogni loro parte entro 10 giorni dalla loro 
presentazione, a meno che non decida altrimenti per tutelare informazioni riservate. 


SOTTOSEZIONE 4 


DISPOSIZIONI GENERALI 


ARTICOLO 3.23 

Elenco degli arbitri 
1. Entrosei mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo, il comitato istituisce un 
elenco di almeno 15 persone disposte e atte a esercitare la funzione di arbitro. Tale elenco si 
compone di tre sottoelenchi: 


a) unsottoelenco per il Vietnam; 


b) unsottoelenco perl'Unione e i suoi Stati membri; e 
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c) = un sottoelenco di persone che non siano cittadini né dell'una né dell'altra parte, né vi abbiano 
residenza permanente, da cui nominare la persona che esercita la funzione di presidente del 


collegio arbitrale. 


2. Ciascuno dei sottoelenchi comprende almeno cinque persone. Il comitato provvede affinché 


l'elenco contenga sempre tale numero minimo di persone. 


3. Gliarbitri possiedono una provata competenza ed esperienza in materia di diritto e commercio 
internazionale. Essi devono essere indipendenti, esercitare le loro funzioni a titolo personale, non 
accettare istruzioni da alcuna organizzazione o governo né essere collegati al governo di nessuna 
delle parti e devono rispettare il codice di condotta di cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli 


arbitri e 1 mediatori). 


4. Ilcomitato può istituire un elenco supplementare di 10 persone in possesso di provata 
competenza ed esperienza in settori specifici contemplati dal presente accordo. Previo accordo delle 
parti, tale elenco supplementare è utilizzato per costituire il collegio arbitrale secondo la procedura 


di cui all'articolo 3.7 (Costituzione del collegio arbitrale). 


ARTICOLO 3.24 


Scelta del foro 


1. Il ricorso alla procedura di risoluzione delle controversie di cui al presente capo lascia 


impregiudicate eventuali azioni in seno all'Organizzazione mondiale del commercio, compresi i 


procedimenti per la risoluzione delle controversie, o nel quadro di altri accordi internazionali di cui 


entrambe le parti sono firmatarie. 
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2. Inderogaal paragrafo 1, in relazione a una determinata misura, una parte si astiene dal 
denunciare nel foro competente la violazione di un obbligo sostanzialmente equivalente a norma del 
presente accordo e dell'accordo OMC o di altri accordi internazionali di cui entrambe le parti sono 
firmatarie. Dopo l'avvio di un procedimento di risoluzione delle controversie, una parte si astiene 
dal denunciare la violazione di un obbligo sostanzialmente equivalente a norma dell'altro accordo 
presso l'altro foro, a meno che il foro scelto per primo non riesca, per motivi procedurali o 


giurisdizionali, a formulare conclusioni sulla denuncia relativa alla violazione di tale obbligo. 
3. Ai fini del presente articolo: 


a) iprocedimenti di risoluzione delle controversie a norma dell'accordo OMC si ritengono 
avviati quando una parte chiede la costituzione di un panel a norma dell'articolo 6 dell'intesa 


sulle norme e sulle procedure che disciplinano la risoluzione delle controversie; 


b)  iprocedimenti di risoluzione delle controversie a norma del presente capo si ritengono avviati 
quando una parte chiede la costituzione di un collegio arbitrale a norma dell'articolo 3.5 


(Avvio del procedimento arbitrale), paragrafo 1; e 


Cc) igprocedimenti di risoluzione delle controversie a norma di qualsiasi altro accordo 


internazionale si ritengono avviati conformemente a tale accordo. 


4. Nessuna disposizione del presente accordo osta a che una parte proceda alla sospensione degli 
obblighi autorizzata dall'organo di conciliazione. Né l'accordo OMC né l'accordo di libero scambio 
possono essere invocati per impedire a una parte di prendere le misure del caso a norma dell'articolo 


3.15 (Misure correttive temporanee in caso di mancata esecuzione). 
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ARTICOLO 3.25 
Termini 
1. Tuttii termini fissati nella presente sezione, compresi quelli per la notifica delle relazioni e 
dei lodi da parte dei collegi arbitrali, sono calcolati in giorni di calendario a decorrere dal giorno 
successivo all'atto o al fatto cui si riferiscono, salvo diversamente indicato. 
2. Iterminidicuialla presente sezione possono essere modificati previo accordo fra le parti 
della controversia. Il collegio arbitrale può, in qualsiasi momento, proporre alle parti di modificare i 
termini di cui alla presente sezione, precisando le motivazioni di tale proposta. 
ARTICOLO 3.26 


Riesame e modifica 


Il comitato può riesaminare e decidere di modificare gli allegati 7 (Regolamento di procedura), 8 


(Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e 9 (Meccanismo di mediazione). 
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SEZIONE B 


Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti 


SOTTOSEZIONE 1 


Ambito di applicazione e definizioni 


ARTICOLO 3.27 
Ambito di applicazione 


1. La presente sezione si applica alle controversie tra un ricorrente di una parte, da un lato, e 
l'altra parte, dall'altro, relative a qualsiasi misura! che si presume costituisca una violazione delle 
disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti) e causi danni o perdite al ricorrente 0, 
qualora la domanda sia presentata per conto di una società stabilita in loco di proprietà del 


ricorrente o da questi controllata, alla società stabilita in loco. 


2. Si precisa che un ricorrente non presenta una domanda a norma della presente sezione se il 
proprio investimento è stato effettuato mediante inganno, occultamento, corruzione o 


comportamenti che costituiscono uno sviamento di procedura. 


1 Si precisa che il termine "misura" può comprendere anche le omissioni. 
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3. Iltribunalee il tribunale d'appello istituiti, rispettivamente, a norma degli articoli 3.38 
(Tribunale) e 3.39 (Tribunale d'appello) non possono decidere su domande che esulano dall'ambito 
di applicazione del presente articolo. 
4. Una domanda relativa alla ristrutturazione del debito di una parte è trattata conformemente 
alla presente sezione e all'allegato 5 (Debito pubblico). 
ARTICOLO 3.28 
Definizioni 


Ai fini della presente sezione, salvo diversamente indicato, si intende per: 


a) "procedimenti", i procedimenti dinanzi al tribunale o al tribunale d'appello a norma della 


presente sezione; 
b) "partidella controversia", il ricorrente e il convenuto; 
c) "ricorrente di una parte": 


1) un investitore di una parte, di cui all'articolo 2.1 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, 


lettera b), che agisca per proprio conto; 0 


30-8-2023 
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il) uninvestitore di una parte, di cui all'articolo 2.1 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, 
lettera b), che agisca per conto di una società stabilita in loco, di proprietà di tale 
investitore o da questi controllata; si precisa che una domanda presentata a norma del 
presente punto si considera relativa a una controversia tra uno Stato contraente e un 
cittadino di un altro Stato contraente ai fini dell'articolo 25, paragrafo 1, della 


convenzione ICSID; 


"convenzione ICSID", la convenzione per la risoluzione delle controversie in materia di 


investimenti tra Stati e cittadini di altri Stati, conclusa a Washington il 18 marzo 1965; 


"parte non coinvolta nella controversia", il Vietnam, qualora il convenuto sia l'Unione o uno 


Stato membro dell'Unione, o l'Unione, qualora il convenuto sia il Vietnam; 


"convenuto", il Vietnam oppure, nel caso della parte UE, l'Unione o lo Stato membro 


interessato a norma dell'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di presentare una domanda). 


"società stabilita in loco", una persona giuridica, stabilita nel territorio di una parte, di 


proprietà di un investitore dell'altra parte o da questi controllata; 


"Convenzione di New York del 1958", la Convenzione per il riconoscimento e l'esecuzione 


delle sentenze arbitrali straniere, conclusa a New York il 10 giugno 1958; 
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1) "finanziamento da parte di terzi", qualsiasi finanziamento erogato da una persona fisica 0 
giuridica che non sia coinvolta nella controversia, ma che concluda un accordo con una parte 
della controversia per finanziare in tutto o in parte le spese del procedimento in cambio di un 
compenso soggetto all'esito della controversia, oppure i finanziamenti erogati da persone 
fisiche o giuridiche che non siano parte della controversia sotto forma di una donazione o di 


una sovvenzione; 


J) "UNCITRAL", la Commissione delle Nazioni Unite per il diritto commerciale internazionale; 


e 
k) "norme di trasparenza UNCITRAL", le norme UNCITRAL di trasparenza nell'arbitrato tra 
investitori e Stati basato sui trattati. 
SOTTOSEZIONE 2 


RISOLUZIONE ALTERNATIVA DELLE CONTROVERSIE E CONSULTAZIONI 


ARTICOLO 3.29 
Risoluzione amichevole 


Qualsiasi controversia dovrebbe per quanto possibile essere risolta amichevolmente mediante 
negoziati o la mediazione e, ove possibile, prima della presentazione di una richiesta di 
consultazioni a norma dell'articolo 3.30 (Consultazioni). È possibile risolvere una controversia 
amichevolmente in qualsiasi momento, anche dopo l'avvio dei procedimenti di cui alla presente 


sezione. 
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ARTICOLO 3.30 
Consultazioni 


1. Senonè possibile risolvere una controversia amichevolmente come previsto all'articolo 3.29 
(Risoluzione amichevole), il ricorrente di una parte che adduca una violazione delle disposizioni di 
cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, presenta all'altra parte una richiesta di 


consultazioni. Tale richiesta contiene le seguenti informazioni: 


a) ilnomee l'indirizzo del ricorrente e, qualora tale richiesta sia presentata per conto di una 
società stabilita in loco, il nome, l'indirizzo e il luogo di costituzione della società stabilita in 


loco; 


b) le disposizioni di cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, che si presume 


siano state violate; 


c) le basi giuridiche e fattuali della domanda, comprese le misure che si presume abbiano violato 


le disposizioni di cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1; 
d) lamisura correttiva richiesta, compreso l'importo stimato del risarcimento richiesto; e 
e) gli elementi di prova atti a dimostrare che il ricorrente è un investitore dell'altra parte, che 


possiede o controlla l'investimento disciplinato, compresa, se del caso, la società stabilita in 


loco in relazione alla quale è stata presentata una richiesta di consultazioni. 
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Se la richiesta di consultazioni è presentata da uno o più ricorrenti o per conto di una o più società 
stabilite in loco, le informazioni di cui al paragrafo 1, lettere a) ed e), sono presentate, a seconda dei 


casi, per ciascun ricorrente o società stabilita in loco. 
2. Larichiesta di consultazioni è presentata: 


a) entrotreanni dalla data in cui il ricorrente 0, se del caso, la società stabilita in loco, sia venuto 
a conoscenza, o sarebbe dovuto venire a conoscenza, della misura che si presume abbia 
violato le disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti), come pure delle perdite 


e dei danni subiti a causa di tale violazione: 


i) dalricorrente, in relazione alle domande presentate da un investitore che agisce per 


proprio conto; 0 


ii) dallasocietà stabilita in loco, in relazione alle domande presentate da un investitore che 


agisce per conto di una società stabilita in loco; 0 


b) entro due anni dalla in cui il ricorrente 0, se del caso, la società stabilita in loco, abbia cessato 
di esperire i mezzi di ricorso giudiziari previsti dal diritto interno e, in ogni caso, non oltre 
sette anni dalla data in cui il ricorrente per la prima volta sia venuto a conoscenza, o sarebbe 
dovuto venire a conoscenza, della misura che si presume abbia violato le disposizioni di cui al 
capo 2 (Protezione degli investimenti), come pure delle perdite e dei danni subiti a causa di 


tale violazione: 


i) dalricorrente, in relazione alle domande presentate da un investitore che agisce per 


proprio conto; 0 
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ii) dallasocietà stabilita in loco, in relazione alle domande presentate da un investitore che 


agisce per conto di una società stabilita in loco}; 


3. Salvo diversa decisione delle parti della controversia, le consultazioni si tengono: 


a) adHanoi, se le consultazioni vertono su misure del Vietnam; 


b) aBruxelles, se le consultazioni vertono su misure dell'Unione; o 


c)  nellacapitale dello Stato membro dell'Unione interessato, se la richiesta di consultazioni verte 


unicamente su misure adottate da tale Stato membro. 


Le consultazioni possono tenersi anche tramite videoconferenza o qualsiasi altro mezzo, in 


particolare se è coinvolta una piccola o media impresa. 


4. Salvochele parti della controversia concordino un termine più lungo, le consultazioni si 


tengono entro 60 giorni dalla presentazione della richiesta di consultazioni. 


5. Qualorailricorrente non abbia presentato una domanda a norma dell'articolo 3.33 
(Presentazione di una domanda) entro 18 mesi dalla presentazione della richiesta di consultazioni, si 
ritiene che il ricorrente abbia rinunciato al procedimento nel quadro della presente sezione e non 
possa presentare una domanda a norma della stessa. Tale periodo può essere esteso di comune 


accordo tra le parti coinvolte nelle consultazioni. 


li Il paragrafo 2, lettera b), non si applica qualora si applichi l'allegato 12 (Procedimenti 
paralleli). 


30-8-2023 Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


6. termini di cui ai paragrafi 2 e 5 non rendono le domande irricevibili se il ricorrente può 
dimostrare che la mancata richiesta di consultazioni o la mancata presentazione della domanda è 
attribuibile all'impossibilità del ricorrente di agire in conseguenza di azioni deliberatamente 
intraprese dalla parte interessata, purché il ricorrente agisca non appena sia ragionevolmente nella 


possibilità di farlo. 


7. La richiesta di consultazioni è inviata all'Unione qualora riguardi una presunta violazione del 
presente accordo da parte dell'Unione o di uno Stato membro dell'Unione. Se vengono individuate 


misure adottate da uno Stato membro dell'Unione, la richiesta è trasmessa anche allo Stato membro 


interessato. 
ARTICOLO 3.31 
Mediazione 
1. Le partidella controversia possono decidere in qualsiasi momento di far ricorso alla 
mediazione. 


2. Il ricorso alla mediazione è volontario e lascia impregiudicata la posizione giuridica di 


entrambe le parti della controversia. 


3. Il ricorso alla mediazione può essere disciplinato dalle regole di cui all'allegato 10 
(Meccanismo di mediazione per le controversie tra gli investitori e le parti). I termini di cui 
all'allegato 10 (Meccanismo di mediazione per le controversie tra gli investitori e le parti) possono 


essere modificati previo accordo tra le parti della controversia. 
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4. Il mediatore è nominato di comune accordo tra le parti della controversia. Il mediatore può a 
tal fine essere designato tra i membri del tribunale nominati a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale) o 
tra i membri del tribunale d'appello nominati a norma dell'articolo 3.39 (Tribunale d'appello). Le 
parti della controversia possono anche chiedere al presidente del tribunale di nominare un mediatore 


tra i membri del tribunale che non siano cittadini di uno Stato membro dell'Unione né del Vietnam. 


5. Unavoltachele parti della controversia abbiano deciso di fare ricorso alla mediazione, i 
termini di cui all'articolo 3.30 (Consultazioni), paragrafi 2 e 5, all'articolo 3.53 (Sentenza 
provvisoria), paragrafo 6, e all'articolo 3.54 (Procedura d'appello), paragrafo 5, sono sospesi nel 
periodo compreso tra la data in cui si è convenuto di fare ricorso alla mediazione e la data in cui una 
delle parti della controversia abbia deciso di porre fine alla mediazione con lettera indirizzata al 
mediatore e all'altra parte della controversia. Su richiesta di entrambe le parti della controversia, se 
una divisione del tribunale è stata costituita a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), la divisione 
sospende il procedimento fino alla data in cui una delle parti della controversia decide di porre fine 


alla mediazione con lettera indirizzata al mediatore e all'altra parte della controversia. 
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SOTTOSEZIONE 3 


PRESENTAZIONE DI UNA DOMANDA E CONDIZIONI PRELIMINARI 


ARTICOLO 3.32 
Avviso dell'intenzione di presentare una domanda 


1. Qualorala controversia non possa essere risolta entro 90 giorni dalla presentazione della 
richiesta di consultazioni, il ricorrente può notificare un avviso in cui specifica per iscritto 
l'intenzione del ricorrente di presentare la domanda di risoluzione della controversia a norma della 


presente sezione e contiene le seguenti informazioni: 


a) ilnomee l'indirizzo del ricorrente e, qualora tale richiesta sia presentata per conto di una 
società stabilita in loco, il nome, l'indirizzo e il luogo di costituzione della società stabilita in 


loco; 


b) le disposizioni di cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, che si presume 


siano state violate; 


c) le basi giuridiche e fattuali della domanda, comprese le misure che si presume abbiano violato 


le disposizioni di cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1; e 
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d) lamisura correttiva richiesta, compreso l'importo stimato del risarcimento richiesto. 


L'avviso dell'intenzione di presentare una domanda viene inviato all'Unione o al Vietnam, a seconda 
dei casi. Se viene individuata una misura adottata da uno Stato membro dell'Unione, la richiesta è 


trasmessa anche allo Stato membro interessato. 


2. Sel'avviso dell'intenzione di presentare una domanda è stato inviato all'Unione, quest'ultima 
procede alla determinazione del convenuto e, una volta effettuata tale determinazione, entro 60 
giorni dalla data di ricevimento dell'avviso comunica al ricorrente se ad agire in qualità di 


convenuto è l'Unione o uno Stato membro dell'Unione. 


3. Qualorailricorrente non sia stato informato della determinazione del convenuto entro 60 


giorni dalla data di ricevimento dell'avviso dell'intenzione di presentare una domanda: 


a) sele misure indicate nell'avviso sono state adottate esclusivamente da uno Stato membro 


dell'Unione, tale Stato membro agisce in qualità di convenuto; 0 


b)  selemisure indicate nell'avviso comprendono misure adottate dall'Unione, l'Unione agisce in 


qualità di convenuto. 


4. Il ricorrente può presentare una domanda a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di una 
domanda) basandosi sulla determinazione di cui al paragrafo 2 0, qualora tale determinazione non 
sia stata comunicata al ricorrente entro i termini di cui al paragrafo 2, conformemente al paragrafo 


3. 
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5. Qualora, a seguito di una determinazione effettuata a norma del paragrafo 2, il convenuto sia 
l'Unione o uno Stato membro dell'Unione, né l'Unione né lo Stato membro interessato possono 
invocare l'inammissibilità della domanda o la mancanza di giurisdizione del tribunale, né altrimenti 
invocare l'infondatezza o l'invalidità della domanda o della sentenza argomentando che il convenuto 


dovrebbe essere l'Unione e non lo Stato membro, o viceversa. 


6. Il tribunale e il tribunale d'appello sono vincolati dalla determinazione effettuata a norma del 


paragrafo 2. 


7. Nessuna disposizione del presente accordo o delle norme applicabili in materia di risoluzione 
delle controversie osta allo scambio tra l'Unione e lo Stato membro interessato di tutte le 


informazioni relative a una controversia. 


ARTICOLO 3.33 
Presentazione di una domanda 


1. Qualorala controversia non possa essere risolta entro sei mesi dalla presentazione della 
richiesta di consultazioni e siano trascorsi almeno tre mesi dalla presentazione dell'avviso 
dell'intenzione di presentare una domanda a norma dell'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di 
presentare una domanda), il ricorrente può presentare una domanda al tribunale istituito a norma 
dell'articolo 3.38 (Tribunale), purché siano soddisfatte le prescrizioni di cui all'articolo 3.35 


(Prescrizioni procedurali e altre disposizioni relative alla presentazione di una domanda). 
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2. Una domanda può essere presentata al tribunale in applicazione di uno dei seguenti 


meccanismi in materia di risoluzione delle controversie: 
a) la convenzione ICSID; 


b) ilregolamento del meccanismo supplementare per l'amministrazione dei procedimenti 
("regolamento del meccanismo supplementare ICSID") da parte del Segretariato del Centro 
internazionale per la risoluzione delle controversie in materia di investimenti ("segretariato 
dell'ICSID"), qualora non trovino applicazione le condizioni per i procedimenti a norma della 


lettera a); 
c) il regolamento arbitrale UNCITRAL; o 


d) = qualunque altra norma concordata dalle parti della controversia. Qualora il ricorrente 
proponga un meccanismo specifico in materia di risoluzione delle controversie e le parti della 
controversia non abbiano raggiunto un accordo per iscritto su tale meccanismo entro 30 giorni 
dal ricevimento della proposta, o il convenuto non abbia risposto al ricorrente, quest'ultimo 


può presentare una domanda in applicazione delle norme di cui alla lettera a), b) 0 c). 


3. Tutte lerichieste specificate dal ricorrente nella presentazione della domanda a norma del 
presente articolo devono basarsi sulle misure indicate nella richiesta di consultazioni a norma 


dell'articolo 3.30 (Consultazioni), paragrafo 1, lettera c). 


4. Lenormein materia di risoluzione delle controversie di cui al paragrafo 2 si applicano fatte 
salve le disposizioni di cui alla presente sezione, integrate da eventuali disposizioni adottate dal 


comitato, dal tribunale o dal tribunale d'appello. 
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5. Una domanda si considera presentata a norma del presente articolo quando il ricorrente ha 
avviato un procedimento in virtù delle norme applicabili in materia di risoluzione delle 


controversie. 


6. Sono irricevibili le domande presentate a nome di un gruppo formato da diversi ricorrenti non 
identificati o le domande presentate da un rappresentante che intenda esperire il procedimento 
nell'interesse di diversi ricorrenti identificati o non identificati che delegano a tale rappresentante 


l'adozione, per loro conto, di tutte le decisioni relative al procedimento. 


ARTICOLO 3.34 
Altre domande 


1. Unricorrente non presenta una domanda al tribunale se ha una domanda pendente dinanzi a 
qualsiasi altro organo giurisdizionale interno o internazionale in relazione alla stessa misura che si 
presume sia incompatibile con le disposizioni di cui all'articolo 3.27 (Ambito di applicazione), 
paragrafo 1, e riguardante la stessa perdita o lo stesso danno, a meno che il ricorrente non ritiri tale 


domanda pendente. 


2. Il ricorrente che agisca per proprio conto non presenta una domanda al tribunale nel caso in 
cui una persona che detiene, direttamente o indirettamente, una partecipazione al capitale del 
ricorrente oppure è controllata, direttamente o indirettamente, dal ricorrente abbia una domanda 
pendente dinanzi al tribunale o a qualsiasi altro organo giurisdizionale interno o internazionale in 
relazione alla stessa misura che si presume sia incompatibile con le disposizioni di cui all'articolo 
3.27 (Ambito di applicazione), paragrafo 1, e riguardante la stessa perdita o lo stesso danno, a meno 


che detta persona non ritiri tale domanda pendente. 
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3. Il ricorrente che agisca per conto di una società stabilita in loco non presenta una domanda al 
tribunale nel caso in cui una persona che detiene, direttamente o indirettamente, una partecipazione 
al capitale della società stabilita in loco oppure è controllata, direttamente o indirettamente, dalla 
società stabilita in loco abbia una domanda pendente dinanzi al tribunale o a qualsiasi altro organo 
giurisdizionale interno o internazionale in relazione alla stessa misura che si presume abbia violato 
le disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti) e riguardante la stessa perdita o lo 


stesso danno, a meno che detta persona non ritiri tale domanda pendente. 
4. Primadi presentare una domanda il ricorrente fornisce: 


a) elementidi provaatti a dimostrare che egli stesso e, ove pertinente a norma dei paragrafi 2 e 
3, qualsiasi persona che detiene, direttamente o indirettamente, una partecipazione al capitale 
del ricorrente o della società stabilita in loco, oppure qualsiasi persona direttamente o 
indirettamente controllata dal ricorrente o dalla società stabilita in loco, hanno ritirato le 


domande pendenti di cui al paragrafo 1,203; e 


b) unarinunciaal suo diritto e, se del caso, al diritto della società stabilita in loco, di avviare 


qualunque domanda di cui al paragrafo 1. 
S. Il presente articolo si applica in combinato disposto con l'allegato 12 (Procedimenti paralleli). 
6. La rinuncia presentata a norma del paragrafo 4, lettera b), cessa di applicarsi qualora la 


domanda sia respinta sulla base del mancato rispetto delle prescrizioni in materia di nazionalità 


richieste per avviare un procedimento a norma del presente accordo. 
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7. Iparagrafi da 1 a 4, compreso l'allegato 12 (Procedimenti paralleli), non si applicano quando 
le domande depositate dinanzi a un organo giurisdizionale interno sono avviate al solo scopo di 
ottenere un provvedimento ingiuntivo o una pronuncia di accertamento provvisori e non 


comportano il pagamento di un risarcimento pecuniario. 


8. Sele domande sono presentate a norma sia della presente sezione sia della sezione A 
(Risoluzione delle controversie tra le parti), oppure a norma sia della presente sezione sia di un altro 
accordo internazionale riguardante un trattamento analogo a quello che si presume sia incompatibile 
con le disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti), una divisione del tribunale 
istituita a norma della presente sezione, appena possibile una volta sentite le parti della controversia, 
tiene in considerazione nella propria decisione, ordinanza o sentenza i procedimenti a norma della 
sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti) o di un altro accordo internazionale. A tal fine 
essa può anche sospendere il procedimento, qualora lo ritenga necessario. Nell'agire a norma della 
presente disposizione il tribunale rispetta le prescrizioni di cui all'articolo 3.53 (Sentenza 


provvisoria), paragrafo 6. 


ARTICOLO 3.35 
Prescrizioni procedurali e altre disposizioni relative alla presentazione di una domanda 


1. È possibile presentare una domanda al tribunale a norma della presente sezione soltanto se 


sono soddisfatte le seguenti condizioni: 


a) la presentazione della domanda è corredata del consenso scritto del ricorrente alla risoluzione 
della controversia da parte del tribunale secondo le procedure di cui alla presente sezione ed è 
accompagnata dalla scelta del ricorrente in merito a uno dei meccanismi in materia di 
risoluzione delle controversie di cui all'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda), 


paragrafo 2, come norme applicabili in materia di risoluzione delle controversie; 


30-8-2023 


b) 


d) 


2. 
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sono trascorsi come minimo sei mesi dalla presentazione della richiesta di consultazioni a 
norma dell'articolo 3.30 (Consultazioni) e almeno tre mesi dalla presentazione dell'avviso 
dell'intenzione di presentare una domanda a norma dell'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione 


di presentare una domanda); 


la richiesta di consultazioni e l'avviso dell'intenzione di presentare una domanda sono 
conformi alle prescrizioni di cui rispettivamente all'articolo 3.30 (Consultazioni), paragrafi 1 e 


2, e all'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di presentare una domanda), paragrafo 1; 


le basi giuridiche e fattuali della controversia sono state oggetto di consultazioni preventive a 


norma dell'articolo 3.30 (Consultazioni); 

tutte le richieste specificate nella domanda presentata al tribunale a norma dell'articolo 3.33 
(Presentazione di una domanda) trovano giustificazione nella misura o nelle misure descritte 
nell'avviso dell'intenzione di presentare una domanda notificato a norma dell'articolo 3.32 
(Avviso dell'intenzione di presentare una domanda); e 


sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 3.34 (Altre domande). 


Il presente articolo lascia impregiudicate le altre disposizioni attinenti alla giurisdizione 


derivanti dalle pertinenti norme in materia di risoluzione delle controversie. 
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ARTICOLO 3.36 
Consenso 


1. Il convenuto presta il proprio consenso alla presentazione di una domanda a norma della 


presente sezione. 


2. Al momento della presentazione della domanda a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di 
una domanda) il ricorrente comunica il proprio consenso secondo le procedure di cui alla presente 


sezione. 
3. Il consenso prestato a norma dei paragrafi 1 e 2 implica che: 


a) le parti della controversia si astengono dal dare esecuzione a una sentenza pronunciata a 
norma della presente sezione prima che tale sentenza diventi definitiva a norma dell'articolo 


3.55 (Sentenza finale); e 


b)  lepartidella controversia si astengono dall'impugnare in appello una sentenza emessa a 
norma della presente sezione, dal chiederne il riesame, l'annullamento o la revisione e 
dall'avviare qualunque altro procedimento analogo dinanzi a organi giurisdizionali interni o 


internazionali in relazione a detta sentenza!. 
4. Il consenso prestato a norma dei paragrafi 1 e 2 è ritenuto conforme: 


a) all'articolo 25 della convenzione ICSID e alle disposizioni del regolamento del meccanismo 


supplementare ICSID, per quanto concerne il consenso scritto delle parti della controversia; e 


b) all'articolo II della Convenzione di New York del 1958 per quanto concerne una convenzione 


scritta. 


Si precisa che la presente lettera si applica in combinato disposto con l'articolo 3.57 
(Esecuzione delle sentenze definitive). 


30-8-2023 Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


ARTICOLO 3.37 
Finanziamento da parte di terzi 


1. Incaso di finanziamento da parte di terzi, la parte della controversia che si avvale di tale 
finanziamento notifica all'altra parte della controversia e alla divisione del tribunale o, qualora la 
divisione del tribunale non sia stata costituita, al presidente del tribunale, l'esistenza e la natura 


dell'accordo di finanziamento, nonché il nome e l'indirizzo del terzo finanziatore. 


2. Talenotificaè effettuata al momento della presentazione della domanda oppure, qualora 
l'accordo di finanziamento sia concluso o la donazione o sovvenzione intervenga dopo la 
presentazione della domanda, senza indugio non appena l'accordo di finanziamento è concluso o la 


donazione o sovvenzione è concessa. 


3. Nell'applicare l'articolo 3.48 (Garanzia a copertura delle spese), il tribunale tiene conto 
dell'eventuale esistenza di un finanziamento da parte di terzi. Nel pronunciarsi sulle spese del 
procedimento a norma dell'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria), paragrafo 4, il tribunale tiene conto 


del fatto che siano state rispettate o no le prescrizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo. 
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SOTTOSEZIONE 4 


SISTEMA GIURISDIZIONALE PER GLI INVESTIMENTI 


ARTICOLO 3.38 
Tribunale 


1. È istituito untribunale competente a esaminare le domande presentate a norma dell'articolo 


3.33 (Presentazione di una domanda). 


2. A normadell'articolo 4.1 (Comitato), paragrafo 5, lettera a), il comitato, al momento 
dell'entrata in vigore del presente accordo, nomina nove membri del tribunale. Tre membri sono 


cittadini di uno Stato membro dell'Unione, tre del Vietnam e tre di paesi terzi!. 


3. Il comitato può decidere di aumentare o diminuire il numero dei membri del tribunale in base 
a multipli di tre. Le nomine supplementari sono effettuate in base alle stesse regole previste al 


paragrafo 2. 


: Anziché proporre la nomina di tre membri che siano suoi cittadini, ciascuna parte può 
proporre di nominare fino a tre membri di altre nazionalità. In tal caso, ai fini del presente 
articolo tali membri sono considerati cittadini della parte che ne ha proposto la nomina. 
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4. membri del tribunale possiedono le qualifiche richieste nei loro rispettivi paesi per la nomina 
all'esercizio delle funzioni giurisdizionali o sono giuristi di riconosciuta competenza. Essi 
possiedono una provata competenza in materia di diritto internazionale pubblico. È auspicabile che 
possiedano competenze specifiche, in particolare, in materia di diritto internazionale degli 
investimenti, di diritto commerciale internazionale e di risoluzione delle controversie derivanti da 


investimenti internazionali o da accordi commerciali internazionali. 


5. Il mandato dei membri del tribunale è di quattro anni, rinnovabile una volta. Tuttavia il 
mandato di cinque delle nove persone nominate immediatamente dopo la data di entrata in vigore 
del presente accordo, da determinare mediante estrazione a sorte, è di sei anni. Non appena si crea 
un posto vacante, esso è occupato. Una persona designata a sostituirne un'altra il cui mandato non 
sia scaduto resta in carica per il resto del mandato del suo predecessore. Una persona in funzione 
presso una divisione del tribunale al momento della scadenza del suo mandato può, con 
l'autorizzazione del presidente del tribunale, continuare a esercitare le proprie funzioni presso tale 
divisione fino al termine dei procedimenti in corso in quella divisione e, solo a tal fine, continua a 


essere membro del tribunale. 


6. Nell'esame delle cause il tribunale è organizzato in divisioni composte da tre membri, dei 
quali uno è cittadino di uno Stato membro dell'Unione, uno è cittadino del Vietnam e uno è 
cittadino di un paese terzo. Le divisioni sono presiedute dal membro che è cittadino di un paese 


terzo. 


7. Entro 90 giorni dalla presentazione della domanda a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione 
di una domanda), il presidente del tribunale nomina i membri che compongono la divisione del 
tribunale incaricata di esaminare la causa secondo un sistema di rotazione, in modo da garantire che 
la composizione delle divisioni sia aleatoria e imprevedibile e da dare a tutti i membri le stesse 


opportunità di svolgere le loro funzioni. 
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8. Ilpresidentee il vicepresidente del tribunale si incaricano delle questioni organizzative e 
saranno nominati per un periodo di due anni mediante estrazione a sorte tra i nominativi dei membri 
che sono cittadini di paesi terzi. Essi svolgono le loro funzioni secondo un sistema di rotazione e 
sono estratti a sorte dai copresidenti del comitato o dai loro rispettivi delegati. Il vicepresidente 


sostituisce il presidente quando quest'ultimo non è disponibile. 


9. Inderogaal paragrafo 6, le parti della controversia possono convenire che la causa sia 
esaminata da un solo membro cittadino di un paese terzo, che deve essere designato dal presidente 
del tribunale. Il convenuto considera la richiesta del ricorrente con la debita attenzione, in 
particolare quando il ricorrente è una piccola o media impresa o quando si tratta di una richiesta di 
indennizzo o di risarcimento danni per un importo relativamente ridotto. Tale richiesta dovrebbe 
essere contestuale al deposito della domanda a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di una 


domanda). 


10. Il tribunale può stabilire le proprie procedure di lavoro. Tali procedure sono compatibili con le 
norme applicabili in materia di risoluzione delle controversie e con la presente sezione. Se il 
tribunale decide di procedere in tal senso, il presidente del tribunale stabilisce un progetto di 
procedure di lavoro in consultazione con gli altri membri del tribunale e lo presenta al comitato. Il 
progetto di procedure di lavoro è adottato dal comitato. Se il progetto di procedure di lavoro non è 
adottato dal comitato entro tre mesi dalla presentazione, il presidente del tribunale apporta le 
modifiche necessarie al progetto di procedure di lavoro, tenendo conto dei pareri espressi dalle 
parti. Successivamente il presidente del tribunale presenta al comitato il progetto riveduto di 
procedure di lavoro. Il progetto riveduto di procedure di lavoro si considera adottato, a meno che il 


comitato non decida di respingerlo entro tre mesi dalla presentazione. 
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11. Qualora insorga una questione procedurale non contemplata dalle disposizioni della presente 
sezione, dalle eventuali norme integrative adottate dal comitato o dalle procedure di lavoro adottate 
a norma del paragrafo 10, la divisione competente del tribunale può adottare una procedura 


appropriata, compatibile con tali disposizioni. 


12. La divisione del tribunale si adopera per adottare decisioni consensuali. Qualora risulti 
impossibile adottare una decisione consensuale, la divisione del tribunale pronuncia la propria 
decisione a maggioranza dei voti di tutti i suoi membri. Le opinioni espresse dai singoli membri di 


una divisione del tribunale sono anonime. 


13. Imembri sono a disposizione in qualsiasi momento e con un breve preavviso e si tengono al 


corrente delle attività in materia di risoluzione delle controversie a norma del presente accordo. 


14. Affinché la loro disponibilità sia garantita, i membri ricevono il pagamento di un onorario 
mensile da stabilire mediante decisione del comitato. Il presidente del tribunale e, se del caso, il 
vicepresidente ricevono inoltre un onorario giornaliero equivalente all'onorario determinato 
conformemente all'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), paragrafo 16, per ogni giorno di lavoro 


svolto nell'adempimento delle funzioni di presidente del tribunale a norma della presente sezione. 


15. L'onorario mensile e l'onorario giornaliero di cui al paragrafo 14 sono corrisposti da entrambe 
le parti, tenendo conto del rispettivo livello di sviluppo, e versati su un conto gestito dal segretariato 
dell'ICSID. Qualora una parte ometta di versare l'onorario mensile o l'onorario giornaliero, l'altra 
parte può scegliere di pagarlo in sua vece. Tali eventuali arretrati rimangono esigibili, maggiorati 


degli interessi adeguati. 
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16. A meno che il comitato non adotti una decisione a norma del paragrafo 17, l'importo degli 
altri onorari e delle altre spese dei membri di una divisione del tribunale corrisponde all'importo, 
determinato a norma dell'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento amministrativo e finanziario 
della convenzione ICSID, in vigore alla data della presentazione della domanda ed è suddiviso dal 
tribunale tra le parti della controversia conformemente all'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria), 


paragrafo 4. 


17. Su decisione del comitato, l'onorario mensile, l'onorario giornaliero e gli altri onorari e le altre 
spese possono essere trasformati definitivamente in retribuzione regolare. In tal caso 1 membri del 
tribunale svolgono le loro funzioni a tempo pieno e non sono autorizzati a esercitare un'altra attività 
professionale, retribuita o no, a meno che il presidente del tribunale non conceda eccezionalmente 


una deroga. Il comitato stabilisce il loro compenso e le questioni organizzative correlate. 
18. Il segretariato dell'ICSID funge da segretariato del tribunale, fornendo a quest'ultimo il 
sostegno appropriato. Le spese relative a tale sostegno sono suddivise dal tribunale tra le parti della 
controversia conformemente all'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria), paragrafo 4. 

ARTICOLO 3.39 


Tribunale d'appello 


1. È istituito untribunale d'appello permanente, competente a esaminare gli appelli contro le 


sentenze del tribunale. 
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2. Il tribunale d'appello è composto da sei membri, dei quali due sono cittadini di uno Stato 


membro dell'Unione, due del Vietnam e due di paesi terzi. 


3. A normadell'articolo 4.1 (Comitato), paragrafo 5, lettera a), il comitato, al momento 


dell'entrata in vigore del presente accordo, nomina i sei membri del tribunale d'appello!. 


4. Il comitato può decidere di aumentare o diminuire il numero dei membri del tribunale 
d'appello in base a multipli di tre. Le nomine supplementari sono effettuate in base alle stesse regole 


previste ai paragrafi 2 e 3. 


S. Il mandato dei membri del tribunale d'appello è di quattro anni, rinnovabile una volta. 
Tuttavia il mandato di tre delle sei persone nominate immediatamente dopo l'entrata in vigore del 
presente accordo, da designare mediante estrazione a sorte, è di sei anni. Non appena si crea un 
posto vacante, esso è occupato. Una persona designata a sostituirne un'altra il cui mandato non sia 


scaduto resta in carica per il resto del mandato del suo predecessore. 


Anziché proporre la nomina di due membri che hanno la sua nazionalità, ciascuna parte può 
proporre di nominare fino a due membri con un'altra nazionalità. In tal caso, ai fini del 
presente articolo tali membri sono considerati in possesso della nazionalità della parte che ne 
ha proposto la nomina. 
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6. Il tribunale d'appello ha un presidente e un vicepresidente, estratti a sorte per un mandato di 
due anni mediante estrazione a sorte tra i nominativi dei membri che sono cittadini di paesi terzi. 
Essi svolgono le loro funzioni secondo un sistema di rotazione e sono estratti a sorte dai 
copresidenti del comitato o dai loro rispettivi delegati. Il vicepresidente sostituisce il presidente 


quando quest'ultimo non è disponibile. 


7. 1membri del tribunale d'appello possiedono una provata competenza in materia di diritto 
internazionale pubblico e le qualifiche richieste nei rispettivi paesi per la nomina all'esercizio delle 
più elevate funzioni giurisdizionali o sono giuristi di riconosciuta competenza. È auspicabile che 
possiedano competenze specifiche in materia di diritto internazionale degli investimenti, di diritto 
commerciale internazionale e di risoluzione delle controversie derivanti da investimenti 


internazionali o da accordi commerciali internazionali. 


8. Nell'esame degli appelli il tribunale d'appello è organizzato in divisioni composte da tre 
membri, dei quali uno è cittadino di uno Stato membro dell'Unione, uno è cittadino del Vietnam e 
uno è cittadino di un paese terzo. Le divisioni sono presiedute dal membro che è cittadino di un 


paese terzo. 


9. La composizione della divisione incaricata di esaminare ciascun appello è stabilita in ogni 
caso dal presidente del tribunale d'appello secondo un sistema di rotazione, in modo da garantire 
che la composizione di ogni divisione sia aleatoria e imprevedibile e da dare a tutti i membri le 
stesse opportunità di svolgere le loro funzioni. Una persona in funzione presso una divisione del 
tribunale d'appello al momento della scadenza del suo mandato può, con l'autorizzazione del 
presidente del tribunale d'appello, continuare a esercitare le proprie funzioni presso tale divisione 
fino al termine dei procedimenti in corso in tale divisione e, solo a tal fine, continua a essere 


membro del tribunale d'appello. 
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10. Il tribunale d'appello stabilisce le proprie procedure di lavoro. Le procedure di lavoro sono 
compatibili con la presente sezione e le istruzioni di cui all'allegato 13 (Procedure di lavoro del 
tribunale d'appello). Il presidente del tribunale d'appello stabilisce un progetto di procedure di 
lavoro in consultazione con gli altri membri del tribunale d'appello e lo presenta al comitato entro 
un anno dalla data di entrata in vigore del presente accordo. Il progetto di procedure di lavoro è 
adottato dal comitato. Se il progetto di procedure di lavoro non è adottato dal comitato entro tre 
mesi dalla presentazione, il presidente del tribunale d'appello apporta le modifiche necessarie al 
progetto di procedure di lavoro, tenendo conto dei pareri espressi dalle parti. Successivamente il 
presidente del tribunale d'appello presenta al comitato il progetto riveduto di procedure di lavoro. Il 
progetto riveduto di procedure di lavoro si considera adottato a meno che il comitato non decida di 


respingerlo entro tre mesi dalla presentazione. 


11. Qualora insorga una questione procedurale non contemplata dalle disposizioni della presente 
sezione, dalle eventuali disposizioni integrative adottate dal comitato o dalle procedure di lavoro 
adottate a norma del paragrafo 10, la divisione competente del tribunale d'appello può adottare una 


procedura appropriata, compatibile con tali disposizioni. 


12. La divisione del tribunale d'appello si adopera per adottare decisioni consensuali. Qualora 
risulti impossibile adottare una decisione consensuale, la divisione del tribunale d'appello pronuncia 
la propria decisione a maggioranza dei voti di tutti i suoi membri. Le opinioni espresse dai singoli 


membri di una divisione del tribunale d'appello sono anonime. 


13. membri del tribunale d'appello sono a disposizione in qualsiasi momento e con un breve 
preavviso e si tengono al corrente delle altre attività in materia di risoluzione delle controversie a 


norma del presente accordo. 
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14. Imembri del tribunale d'appello ricevono il pagamento di un onorario mensile da stabilire 
mediante decisione del comitato. Il presidente del tribunale d'appello e, se del caso, il vicepresidente 
ricevono inoltre un compenso giornaliero equivalente all'onorario determinato conformemente al 
paragrafo 16 per ogni giorno di lavoro svolto nell'adempimento delle funzioni di presidente del 


tribunale d'appello a norma della presente sezione. 


15. L'onorario mensile e l'onorario giornaliero di cui al paragrafo 14 sono corrisposti da entrambe 
le parti, tenendo conto del rispettivo livello di sviluppo, e versati su un conto gestito dal segretariato 
dell'ICSID. Qualora una parte ometta di versare l'onorario mensile o l'onorario giornaliero, l'altra 
parte può scegliere di pagarlo in sua vece. Tali eventuali arretrati rimangono esigibili, maggiorati 


degli interessi adeguati. 


16. Al momento dell'entrata in vigore del presente accordo, il comitato adotta una decisione che 
stabilisce l'importo degli altri onorari e delle altre spese dei membri di una divisione del tribunale 
d'appello. Tali onorari e spese sono suddivisi dal tribunale d'appello, tra le parti della controversia 


conformemente all'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria), paragrafo 4. 


17. Su decisione del comitato, l'onorario mensile, l'onorario giornaliero e gli altri onorari e le altre 
spese possono essere trasformati definitivamente in retribuzione regolare. In tal caso i membri del 
tribunale d'appello svolgono le loro funzioni a tempo pieno e non sono autorizzati a esercitare 
un'altra attività professionale, retribuita o no, a meno che il presidente del tribunale d'appello non 
conceda eccezionalmente una deroga. Il comitato stabilisce il loro compenso e le questioni 


organizzative correlate. 
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18. Il segretariato dell'ICSID funge da segretariato del tribunale d'appello, fornendo a 
quest'ultimo il sostegno appropriato. Le spese relative a tale sostegno sono suddivise dal tribunale 
d'appello tra le parti della controversia conformemente all'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria), 


paragrafo 4. 


ARTICOLO 3.40 
Norme etiche 


1. Imembri del tribunale e del tribunale d'appello sono scelti tra persone che offrono tutte le 
garanzie d'indipendenza. Essi non sono collegati ad alcun governo!, non ricevono istruzioni da 
organizzazioni o governi riguardo a questioni attinenti alla controversia né partecipano all'esame di 
controversie che possano generare conflitti di interessi diretti o indiretti. A tal fine si conformano 
alle disposizioni dell'allegato 11 (Codice di condotta per i membri del tribunale, i membri del 
tribunale d'appello e i mediatori). Dopo la nomina, inoltre, si astengono dall'agire in qualità di 
consulenti o di esperti o testimoni di parte in qualsiasi controversia in materia di protezione degli 
investimenti, sia essa nuova o in corso, insorta nel quadro del presente accordo, di qualsiasi altro 


accordo o delle disposizioni legislative e regolamentari interne. 


Ù Si precisa che il fatto che una persona percepisca un reddito da un governo, sia stata 
anteriormente un dipendente statale o abbia legami familiari con una persona che percepisce 
un reddito da un governo non costituisce di per sé motivo di incompatibilità. 
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2. Qualorauna parte della controversia ritenga che un membro abbia un conflitto di interessi, 
tale parte invia al presidente del tribunale o al presidente del tribunale d'appello, a seconda dei casi, 
un avviso di ricusazione della nomina. Tale avviso di ricusazione è inviato entro 15 giorni dalla data 
in cui la composizione della divisione del tribunale o del tribunale d'appello è stata comunicata alla 
parte della controversia, o entro 15 giorni dalla data in cui tale parte è venuta a conoscenza dei fatti 
in questione, qualora questi ultimi non potessero ragionevolmente essere noti al momento della 
composizione della divisione del tribunale. L'avviso di ricusazione contiene i motivi della 


ricusazione. 


3. Qualora, entro 15 giorni dalla data dell'avviso di ricusazione, il membro ricusato abbia scelto 
di non dimettersi dalla divisione, il presidente del tribunale o il presidente del tribunale d'appello, a 
seconda dei casi, udite le parti della controversia e dopo aver accordato a tale membro l'opportunità 
di presentare osservazioni, adotta una decisione entro 45 giorni dal ricevimento dell'avviso di 
ricusazione e senza indugio dà notifica di tale decisione alle parti della controversia e agli altri 


membri della divisione. 


4. Selaricusazione riguarda la nomina del presidente del tribunale a una divisione, la decisione 


è presa dal presidente del tribunale d'appello e viceversa. 


5. Suraccomandazione motivata del presidente del tribunale d'appello o di propria iniziativa 
congiunta le parti, mediante decisione del comitato, possono decidere di destituire un membro del 
tribunale o del tribunale d'appello la cui condotta sia incompatibile con gli obblighi di cui al 
paragrafo 1 e con la sua permanenza in qualità di membro del tribunale o del tribunale d'appello. 
Qualora sia messa in discussione la condotta del presidente del tribunale d'appello, la 
raccomandazione motivata è presentata dal presidente del tribunale. L'articolo 3.38 (Tribunale), 
paragrafo 2, e l'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), paragrafo 3, si applicano, mutatis mutandis, per 


la copertura di posti vacanti che possono crearsi a norma del presente paragrafo. 
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ARTICOLO 3.41 
Meccanismi multilaterali di risoluzione delle controversie 
Le parti avviano negoziati per un accordo internazionale volto a costituire un tribunale multilaterale 
per gli investimenti connesso a un meccanismo multilaterale d'appello o distinto da quest'ultimo, 
applicabile alle controversie nel quadro del presente accordo. Le parti possono pertanto decidere di 
non applicare determinate parti della presente sezione. Il comitato può adottare una decisione che 
specifichi le disposizioni transitorie necessarie. 


SOTTOSEZIONE 5 


SVOLGIMENTO DEI PROCEDIMENTI 


ARTICOLO 3.42 
Diritto applicabile e norme di interpretazione 


1. Itribunaleeiltribunale d'appello decidono se, come asserito dal ricorrente, le misure oggetto 


della domanda violino le disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti). 
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2. Nel pronunciare le proprie decisioni il tribunale e il tribunale d'appello applicano le 
disposizioni di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti) e altre disposizioni del presente 
accordo, ove applicabili, nonché altre norme o altri principi di diritto internazionale applicabili tra le 
parti e tengono in considerazione, come una questione di fatto, il pertinente diritto interno della 


parte coinvolta nella controversia. 


3. Si precisa che il tribunale e il tribunale d'appello sono vincolati dall'interpretazione del diritto 
interno condivisa dagli organi giurisdizionali o dalle autorità competenti a interpretare il pertinente 
diritto interno, e qualsiasi senso attribuito al diritto interno pertinente dal tribunale e dal tribunale 
d'appello non è vincolante per gli organi giurisdizionali e le autorità delle parti. Il tribunale e il 
tribunale d'appello non sono competenti a statuire sulla legittimità di una misura che costituisca una 
presunta violazione del presente accordo a norma delle disposizioni legislative e regolamentari 


interne della parte coinvolta nella controversia. 


4. Itribunalee il tribunale d'appello interpretano il presente accordo conformemente alle norme 
di interpretazione consuetudinarie del diritto internazionale pubblico, quali codificate dalla 


convenzione di Vienna sul diritto dei trattati, conclusa a Vienna il 23 maggio 1969. 


5. Se insorgono gravi preoccupazioni riguardo a problemi di interpretazione che possano 
incidere su questioni relative alla presente sezione, il comitato può adottare interpretazioni delle 
disposizioni del presente accordo. Tali interpretazioni sono vincolanti per il tribunale e il tribunale 
d'appello. Il comitato può decidere che un'interpretazione produca effetti vincolanti a partire da una 


determinata data. 
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ARTICOLO 3.43 
Misure antielusione 


Si precisa che il tribunale dichiara la propria incompetenza qualora una controversia sia 
effettivamente insorta, o fosse prevedibile con un elevato grado di probabilità, nel momento in cui il 
ricorrente ha acquisito la proprietà o il controllo dell'investimento oggetto della controversia e il 
tribunale determini, in funzione delle circostanze del caso, che il ricorrente ha acquisito la proprietà 
o il controllo dell'investimento con l'obiettivo principale di presentare la domanda a norma della 
presente sezione. La possibilità di dichiarare la propria incompetenza in tali circostanze lascia 


impregiudicate eventuali altre eccezioni relative alla competenza che potrebbero essere sollevate dal 


tribunale. 
ARTICOLO 3.44 
Eccezioni pregiudiziali 
1. Il convenuto può sollevare un'eccezione volta a dimostrare che una domanda è 


manifestamente infondata entro 30 giorni dalla costituzione della divisione del tribunale a norma 
dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 7, e in ogni caso anteriormente alla prima udienza della 


divisione del tribunale, o entro 30 giorni dal momento in cui il convenuto ha avuto conoscenza dei 


fatti su cui si basa l'eccezione. 
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2. Il convenuto specifica con la massima precisione possibile i motivi di tale eccezione. 


3. Il tribunale, dopo aver dato alle parti della controversia la possibilità di presentare le loro 
osservazioni sull'eccezione, nel corso della prima riunione della divisione del tribunale o subito 
dopo, emette una decisione o pronuncia una sentenza provvisoria in merito all'eccezione 
motivandole debitamente. Se l'eccezione perviene dopo la prima riunione della divisione del 
tribunale, il tribunale emette tale decisione o pronuncia tale sentenza provvisoria non appena 
possibile e comunque entro 120 giorni dalla presentazione dell'eccezione. Nell'emettere la decisione 
il tribunale presume che 1 fatti addotti siano veri e può anche prendere in considerazione qualsiasi 


fatto pertinente estraneo alla controversia. 


4. La decisione del tribunale fa salvo il diritto di una parte della controversia di contestare, a 
norma dell'articolo 3.45 (Domande giuridicamente infondate) o durante il procedimento, la 
fondatezza di una domanda e lascia impregiudicato il potere di un tribunale di esaminare altre 
eccezioni come questioni pregiudiziali. Si precisa che tale eccezione può essere sollevata anche per 
dimostrare che la controversia o qualsiasi domanda accessoria esula dalla giurisdizione del tribunale 


o, per altre ragioni, non rientra nella competenza del medesimo. 


30-8-2023 Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


ARTICOLO 3.45 
Domande giuridicamente infondate 


1. Fattosalvoil potere del tribunale di esaminare altre eccezioni come questioni pregiudiziali, 
quali un'eccezione volta a dimostrare che la controversia o qualsiasi domanda accessoria esula dalla 
giurisdizione del tribunale o, per altre ragioni, non rientra nella sua competenza, e fatto salvo il 
diritto del convenuto di sollevare tali eccezioni in qualunque momento opportuno, il tribunale 
decide in via pregiudiziale in merito a qualsiasi eccezione sollevata dal convenuto volta a 
dimostrare che, in punto di diritto, la domanda, o una parte della medesima, presentata a norma 
della presente sezione, non può formare oggetto di una sentenza favorevole al ricorrente a norma 
dell'articolo 3.53 (Sentenza provvisoria) anche qualora i fatti addotti fossero ritenuti veri. Il 


tribunale può anche prendere in considerazione qualsiasi fatto pertinente estraneo alla controversia. 


2. L'eccezione di cuial paragrafo 1 viene presentata al tribunale appena possibile in seguito alla 
costituzione della divisione, e in ogni caso entro la data fissata dal tribunale per la presentazione 
della comparsa di risposta da parte del convenuto 0, qualora si tratti di una modifica della domanda, 
entro la data fissata dal tribunale per permettere al convenuto di presentare la propria risposta a tale 
modifica. Tale eccezione non può essere presentata nelle more del procedimento a norma 
dell'articolo 3.44 (Eccezioni preliminari), a meno che il tribunale, dopo aver debitamente 
considerato le circostanze del caso, non conceda l'autorizzazione a presentare un'eccezione a norma 


del presente articolo. 
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3. Unavoltaricevuta un'eccezione a norma del paragrafo 1, a meno che non la consideri 
manifestamente infondata, il tribunale sospende qualsiasi giudizio di merito, fissa un calendario per 
esaminare l'eccezione conformemente ai termini stabiliti per la trattazione di qualsiasi altra 
questione pregiudiziale ed emette una decisione o pronuncia una sentenza provvisoria in merito a 


tale eccezione, motivandole debitamente. 


ARTICOLO 3.46 
Trasparenza del procedimento 


1. Allecontroversie di cui alla presente sezione si applicano le norme di trasparenza 


UNCITRAL, fatti salvi i paragrafi da 2 a 8. 


2. Larichiesta di consultazioni a norma dell'articolo 3.30 (Consultazioni), l'avviso 
dell'intenzione di presentare una domanda a norma dell'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di 
presentare una domanda), paragrafo 1, la determinazione a norma dell'articolo 3.32 (Avviso 
dell'intenzione di presentare una domanda), paragrafo 2, l'avviso di ricusazione e la decisione in 
merito a tale ricusazione a norma dell'articolo 3.40 (Norme etiche) nonché la richiesta di riunione 
delle domande a norma dell'articolo 3.59 (Riunione delle domande) sono inserite nell'elenco dei 


documenti di cui all'articolo 3, paragrafo 1, delle norme di trasparenza UNCITRAL. 
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3. Fatto salvo l'articolo 7 delle norme di trasparenza UNCITRAL, il tribunale può decidere, di 
propria iniziativa o su richiesta di qualsiasi persona e previa consultazione con le parti della 
controversia, se e in che modo rendere disponibile qualsiasi altro documento, presentato al tribunale 
o emesso da quest'ultimo, non rientrante nell'articolo 3, paragrafi 1 e 2, delle norme di trasparenza 
UNCITRAL. Tali documenti possono comprendere elementi probatori, se il convenuto ha dato il 


suo accordo. 


4. Fatto salvo l'articolo 2 delle norme di trasparenza UNCITRAL, l'Unione o il Vietnam, a 
seconda dei casi, dopo aver ricevuto i documenti pertinenti a norma del paragrafo 2 del presente 
articolo, li trasmette senza indugio alla parte non coinvolta nella controversia e li rende disponibili 


al pubblico, fatta salva la possibilità di espungere informazioni riservate o protette. 


5. Idocumentidi cui ai paragrafi 2, 3 e 4 possono essere resi disponibili al pubblico mediante la 
loro pubblicazione nell'archivio di cui alle norme di trasparenza UNCITRAL o secondo altre 


modalità. 


6. Ilcomitato riesamina il funzionamento delle disposizioni di cui al paragrafo 3 entro tre anni 
dalla data di entrata in vigore del presente accordo. Su richiesta di una delle parti il comitato può 
adottare una decisione a norma dell'articolo 4.1 (Comitato), paragrafo 5, lettera c), che sancisce 
l'applicabilità di tale articolo 3, paragrafo 3, delle norme di trasparenza UNCITRAL in luogo del 


paragrafo 3 del presente articolo. 


i Si precisa che le informazioni riservate o protette, quali definite all'articolo 7, paragrafo 2, 
delle norme di trasparenza UNCITRAL, comprendono informazioni governative classificate. 
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7. Fatte salve eventuali decisioni del tribunale in merito a un'eccezione relativa alla designazione 
di informazioni ritenute riservate o protette, né le parti della controversia né il tribunale possono 
divulgare a qualsiasi parte non coinvolta nella controversia o al pubblico informazioni protette che 


siano state chiaramente designate come tali dalla parte della controversia che le ha fornite!. 


8. Una parte della controversia può divulgare ad altre persone coinvolte nel procedimento, 
compresi testimoni ed esperti, la versione integrale dei documenti che ritenga necessari nel corso di 
un procedimento a norma della presente sezione. La parte della controversia provvede tuttavia 


affinché dette persone tutelino le informazioni riservate o protette contenute in tali documenti. 


1 Si precisa che, se una parte della controversia che ha presentato le informazioni decide di 
ritirare, in tutto o in parte, la sua comunicazione contenente tali informazioni conformemente 
all'articolo 7, paragrafo 4, delle norme di trasparenza UNCITRAL, l'altra parte della 
controversia ripresenta, ove necessario, documenti completi ed espunti provvedendo a 
sopprimere le informazioni ritirate dalla parte della controversia che per prima le ha 
presentate o a ridesignare le informazioni in modo coerente con la designazione fornita dalla 
parte della controversia che per prima le ha presentate. 
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ARTICOLO 3.47 
Decisioni provvisorie 


Il tribunale può ordinare un provvedimento cautelare volto a tutelare i diritti di una delle parti della 
controversia o a garantire la piena effettività della giurisdizione del tribunale, compresa 
un'ordinanza intesa a proteggere gli elementi di prova in possesso o sotto il controllo di una delle 
parti della controversia o a tutelare la giurisdizione del tribunale. Il tribunale non può ordinare il 
sequestro di beni né impedire l'applicazione del trattamento che si presume costituisca una 


violazione. Ai fini del presente paragrafo, per "ordinanza " si intendono anche le raccomandazioni. 
ARTICOLO 3.48 
Garanzia a copertura delle spese 
l. Si precisa che, su richiesta, il tribunale può ordinare al ricorrente di costituire una garanzia a 
copertura della totalità o di una parte delle spese se sussistono fondati motivi di ritenere che il 
ricorrente rischi di non poter onorare un'eventuale decisione sulle spese emessa nei suoi confronti. 
2. Sela garanzia a copertura delle spese non è costituita integralmente entro 30 giorni 


dall'ordinanza del tribunale, o entro un altro termine da esso stabilito, il tribunale ne informa le parti 


della controversia. Il tribunale può disporre la sospensione o la chiusura del procedimento. 
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ARTICOLO 3.49 
Rinuncia agli atti 


Se, in seguito alla presentazione di una domanda a norma della presente sezione, il ricorrente non 
compie ulteriori atti del procedimento per 180 giorni consecutivi o per altri periodi eventualmente 
concordati dalle parti della controversia, si ritiene che il ricorrente abbia ritirato la propria domanda 
e abbia rinunciato agli atti del procedimento. Il tribunale, su richiesta del convenuto e previa 
notifica alle parti della controversia, prende atto della rinuncia agli atti del procedimento tramite 
un'ordinanza ed emette una sentenza sulle spese. Una volta emessa tale ordinanza l'autorità del 


tribunale cessa. Il ricorrente non può in seguito presentare una domanda avente lo stesso oggetto. 


ARTICOLO 3.50 
Lingua del procedimento 


1. Le partidella controversia concordano la lingua da utilizzare nel procedimento. 
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2. Sele parti della controversia non hanno raggiunto un accordo a norma del paragrafo 1 entro 
30 giorni dalla costituzione della divisione del tribunale a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), 
paragrafo 7, il tribunale stabilisce la lingua da utilizzare nel procedimento. Il tribunale decide previa 
consultazione delle parti della controversia al fine di garantire l'efficienza economica del 
procedimento e di provvedere affinché la determinazione non comporti oneri inutili per le risorse 


delle parti della controversia e del tribunale!. 


ARTICOLO 3.51 
parte non coinvolta nella controversia 


1. Il convenuto, entro 30 giorni dal ricevimento di uno qualsiasi dei documenti di cui alle lettere 
a) e b), o immediatamente dopo la risoluzione di una controversia riguardante informazioni 


riservate o protette, fornisce alla parte non coinvolta nella controversia: 


a) larichiesta di consultazioni di cui all'articolo 3.30 (Consultazioni), l'avviso di cui all'articolo 
3.32 (Avviso dell'intenzione di presentare una domanda), paragrafo 1, la determinazione di 
cui all'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di presentare una domanda), paragrafo 2, e la 


domanda di cui all'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda); e 


1 Nel valutare l'efficacia economica del procedimento, il tribunale dovrebbe tenere conto delle 
spese sostenute dalle parti della controversia e dal tribunale nell'esame della giurisprudenza e 
della dottrina suscettibili di essere invocate dalle parti della controversia. 
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b)  surichiesta, qualsiasi documento reso disponibile al pubblico conformemente all'articolo 3.46 


(Trasparenza del procedimento). 


2. La parte non coinvolta nella controversia può assistere alle udienze tenute a norma della 


presente sezione e presentare osservazioni orali in merito all'interpretazione del presente accordo. 


ARTICOLO 3.52 
Relazioni di esperti 


Il tribunale, su richiesta di una parte della controversia 0, previa consultazione delle parti della 
controversia, di propria iniziativa, può nominare uno o più esperti incaricati di riferirgli per iscritto 
in merito a qualsiasi questione di fatto attinente all'ambiente, alla salute, alla sicurezza o ad altre 


questioni sollevate da una parte della controversia nel procedimento. 


ARTICOLO 3.53 
Sentenza provvisoria 


1. Se conclude che una misura oggetto della controversia viola una qualsiasi delle disposizioni 
del capo 2 (Protezione degli investimenti), il tribunale, sulla base di una richiesta del ricorrente e 


sentite le parti della controversia, può ordinare, separatamente o congiuntamente, soltanto quanto 


segue: 


a) ilrisarcimento pecuniario, compresi eventuali interessi applicabili; e 
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b) larestituzione dei beni, nel qual caso la sentenza prevede che il convenuto, anziché 
provvedere alla restituzione, abbia la possibilità di corrispondere il risarcimento pecuniario e 
gli eventuali interessi applicabili, determinati in modo coerente con le pertinenti disposizioni 


del capo 2 (Protezione degli investimenti). 


Se la domanda è stata presentata per conto di una società stabilita in loco, qualsiasi sentenza a 


norma del presente paragrafo stabilisce che: 


a) ilrisarcimento pecuniario e gli eventuali interessi applicabili sono corrisposti alla società 


stabilita in loco; e 


b) le eventualirestituzioni sono corrisposte alla società stabilita in loco. 


Il tribunale non può disporre l'abrogazione del trattamento in questione. 


2. Il risarcimento pecuniario non può eccedere il valore della perdita subita dal ricorrente 0, se 
del caso, dalla sua società stabilita in loco, a seguito della violazione di una qualsiasi delle 
disposizioni del capo 2 (Protezione degli investimenti), dedotti gli eventuali risarcimenti o 
indennizzi già corrisposti dalla parte interessata. Si precisa che, nel momento in cui presenta una 
domanda per proprio conto, l'investitore può recuperare solo la perdita o il danno che ha subito in 


relazione al proprio investimento disciplinato. 


3. Il tribunale non può riconoscere risarcimenti di carattere punitivo. 
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4. Il tribunale condanna la parte soccombente della controversia al pagamento delle spese del 
procedimento. In casi eccezionali il tribunale può ripartire le spese tra le parti della controversia 
qualora tale ripartizione appaia giustificata dalle circostanze del caso. Altre spese ragionevoli, 
comprese spese di rappresentanza e di assistenza legale ragionevoli, sono sostenute dalla parte 
soccombente della controversia, a meno che il tribunale non determini che una simile ripartizione 
delle spese non è giustificata dalle circostanze del caso. Qualora siano accolte soltanto alcune parti 
della domanda, le spese sono ripartite proporzionalmente al numero e alla portata delle parti della 
domanda che sono state accolte. Il tribunale d'appello esamina le spese conformemente al presente 


articolo. 


5. Il comitato può adottare regole supplementari in materia di onorari per determinare 
l'ammontare massimo delle spese di rappresentanza e di assistenza legale che possono essere 
sostenute da specifiche categorie di parti soccombenti della controversia. In tali regole 
supplementari si tiene conto delle risorse finanziarie del ricorrente che sia una persona fisica o una 
piccola o media impresa. Il comitato si adopera per adottare tali regole supplementari entro un anno 


dalla data di entrata in vigore del presente accordo. 


6. Il tribunale pronuncia una sentenza provvisoria entro 18 mesi dalla data di presentazione della 
domanda. Se tale termine non può essere rispettato, il tribunale adotta una decisione a tal fine 


indicando i motivi di tale ritardo. 


Si precisa che l'espressione "spese del procedimento" comprende: a) spese ragionevoli per la 
consulenza di esperti e altre tipologie di assistenza richieste dal tribunale, e b) spese 
ragionevoli per i viaggi e altre spese sostenute dai testimoni, nella misura in cui tali spese 
siano approvate dal tribunale. 
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ARTICOLO 3.54 
Procedura d'appello 


1. Entrambele parti della controversia possono impugnare una sentenza provvisoria dinanzi al 


tribunale d'appello entro 90 giorni dalla sua pronuncia. I motivi dell'appello sono i seguenti: 
a) erroredeltribunale nell'interpretare o nell'applicare il diritto applicabile; 


b) errore manifesto del tribunale nella valutazione dei fatti, compresa la valutazione del 


pertinente diritto interno; o 


c) imotivi di cul all'articolo 52 della convenzione ICSID, nella misura in cui non siano 


contemplati dalle lettere a) e b). 


2. Il tribunale d'appello respinge l'appello qualora ne rilevi l'infondatezza. Può inoltre respingere 


l'appello con procedura accelerata qualora sia manifestamente infondato. 


3. Seil tribunale d'appello rileva che l'appello è fondato, la sua decisione modifica o annulla, in 
tutto o in parte le risultanze e conclusioni giuridiche della sentenza provvisoria. La decisione indica 
con precisione in che modo ha modificato o annullato le pertinenti risultanze e conclusioni del 


tribunale. 
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4. Qualorai fatti accertati dal tribunale lo consentano, il tribunale d'appello applica le proprie 
risultanze e conclusioni giuridiche a tali fatti e pronuncia una decisione definitiva. Qualora ciò non 


sia possibile, esso rinvia la causa al tribunale. 


5. Dinormala durata del procedimento d'appello non supera i 180 giorni, calcolati tra la data in 
cui una parte della controversia notifica formalmente la decisione di proporre appello fino alla data 
in cui il tribunale d'appello emette la propria decisione. Qualora il tribunale d'appello ritenga di non 
essere in grado di emettere la propria decisione entro 180 giorni, ne informa per iscritto le parti 
della controversia precisando i motivi del ritardo e indicando contestualmente il termine entro il 
quale prevede di emettere la propria decisione. Salvo quando circostanze eccezionali lo richiedano, 


la durata del procedimento non può in alcun caso superare i 270 giorni. 


6. La parte della controversia che impugna la sentenza costituisce una garanzia atta a coprire le 
spese dell'appello e un importo ragionevole che deve essere determinato dal tribunale d'appello alla 


luce delle circostanze del caso. 


7. Per quanto riguarda la procedura d'appello si applicano, mutatis mutandis, gli articoli 3.37 
(Finanziamento da parte di terzi), 3.46 (Trasparenza del procedimento), 3.47 (Decisioni 
provvisorie), 3.49 (Rinuncia agli atti), 3.51 (parte non coinvolta nella controversia), 3.53 (Sentenza 


provvisoria) e 3.56 (Indennizzo o altre forme di riparazione). 
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ARTICOLO 3.55 
Sentenza definitiva 


1. Unasentenza provvisoria pronunciata a norma della presente sezione diventa definitiva se 
nessuna parte della controversia l'ha impugnata a norma dell'articolo 3.54 (Procedura d'appello), 


paragrafo 1. 


2. Qualorauna sentenza provvisoria sia stata impugnata e il tribunale d'appello abbia respinto 
tale appello a norma dell'articolo 3.54 (Procedura d'appello), paragrafo 2, la sentenza provvisoria 


diventa definitiva alla data in cui il tribunale d'appello ha respinto l'impugnazione. 


3. Qualora una sentenza provvisoria sia stata impugnata e il tribunale d'appello abbia 
pronunciato una decisione definitiva, la sentenza provvisoria quale modificata o annullata dal 
tribunale d'appello diventa definitiva a decorrere dalla data in cui è stata emessa la decisione 


definitiva del tribunale d'appello. 


4. Qualora una sentenza provvisoria sia stata impugnata e il tribunale d'appello abbia modificato 
o annullato le risultanze e conclusioni giuridiche della sentenza provvisoria e abbia rinviato la causa 
al tribunale, quest'ultimo, una volta sentite, se del caso, le parti della controversia, modifica la 
propria sentenza provvisoria per tenere conto delle risultanze e delle conclusioni del tribunale 
d'appello. Le risultanze del tribunale d'appello sono vincolanti per il tribunale. Il tribunale si 
adopera per pubblicare la sentenza modificata entro 90 giorni dal ricevimento della decisione del 
tribunale d'appello. La sentenza provvisoria modificata diventa definitiva 90 giorni dopo la sua 


pronuncia. 
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S. Ai fini della presente sezione l'espressione "sentenza definitiva" comprende qualsiasi 
decisione definitiva del tribunale d'appello pronunciata a norma dell'articolo 3.54 (Procedura 
d'appello), paragrafo 4. 

ARTICOLO 3.56 

Indennizzo o altre forme di riparazione 

Il tribunale non accetta come difesa, domanda riconvenzionale, compensazione o domanda analoga 
valida, il fatto che l'investitore abbia ricevuto o riceverà, in base a un contratto di assicurazione o di 
garanzia, un indennizzo o un'altra forma di riparazione in relazione alla totalità o a parte della 
riparazione richiesta in una controversia promossa a norma della presente sezione. 

ARTICOLO 3.57 

Esecuzione delle sentenze definitive 

1. Unasentenza definitiva pronunciata a norma della presente sezione: 


a)  vincolale parti della controversia in relazione al caso specifico oggetto della pronuncia; e 


b)  nonpuòessere impugnata in appello o formare oggetto di riesame o annullamento né di 


qualsiasi altro mezzo di ricorso. 


30-8-2023 Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


2. Le parti riconoscono che una sentenza definitiva pronunciata a norma della presente sezione è 
vincolante; ciascuna parte garantisce l'adempimento degli obblighi pecuniari che ne derivano sul 
proprio territorio come se si trattasse di una sentenza definitiva di un organo giurisdizionale di tale 


parte. 


3. Inderogaai paragrafi 1 e 2, durante il periodo di cui al paragrafo 4 il riconoscimento e 
l'esecuzione di una sentenza definitiva relativa a una controversia in cui il convenuto è il Vietnam 
sono effettuati a norma della convenzione di New York del 1958. Durante tale periodo, il paragrafo 
1, lettera b), del presente articolo e l'articolo 3.36 (Consenso), paragrafo 3, lettera b), non si 


applicano alle controversie in cui il Vietnam è il convenuto. 


4. Per quanto riguarda una sentenza definitiva in relazione alla quale il Vietnam è il convenuto il 
paragrafo 1, lettera b), e il paragrafo 2 si applicano allo scadere di cinque anni dalla data di entrata 
in vigore del presente accordo o dopo un periodo più lungo stabilito dal comitato qualora le 


condizioni lo giustifichino. 


5. L'esecuzione della sentenza è disciplinata dalle disposizioni legislative in materia di 


esecuzione delle sentenze in vigore nel luogo in cui si richiede l'esecuzione. 


6. Si precisa che l'articolo 4.18 (Mancanza di efficacia diretta) non osta al riconoscimento, 


all'esecuzione e all'applicazione delle sentenze pronunciate a norma della presente sezione. 


7. Ai finidell'articolo I della Convenzione di New York del 1958, le sentenze definitive 
pronunciate a norma della presente sezione sono considerate sentenze arbitrali relative a domande 


derivanti da rapporti o da operazioni commerciali. 
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8. Si precisa che, fatto salvo il paragrafo 1, lettera b), qualora una domanda di risoluzione di una 
controversia sia stata presentata a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda), 
paragrafo 2, lettera a), la sentenza definitiva pronunciata a norma della presente sezione equivale a 


una sentenza a norma del capo IV, sezione 6, della convenzione ICSID. 


ARTICOLO 3.58 
Ruolo delle parti 


1. Le partinonoffrono protezione diplomatica né avviano un ricorso internazionale in relazione 
a una controversia sottoposta alla procedura di risoluzione di cui alla presente sezione, tranne 
qualora l'altra parte non si sia conformata agli obblighi derivanti dalla sentenza pronunciata 
nell'ambito di tale controversia. Ai fini del presente paragrafo la protezione diplomatica non 
comprende gli scambi diplomatici informali finalizzati unicamente ad agevolare una risoluzione 


della controversia. 


2. Il paragrafo 1 non esclude la possibilità di ricorrere alla procedura di risoluzione delle 
controversie a norma della sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti) in relazione a una 
misura di applicazione generale, qualora si ritenga che tale misura abbia violato l'accordo e in 
relazione a tale misura sia stata presentata una domanda per quanto riguarda un investimento 
specifico a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda). Rimangono comunque salve le 
disposizioni di cui all'articolo 3.51 (parte non coinvolta nella controversia) e all'articolo 5 delle 


norme di trasparenza UNCITRAL. 
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ARTICOLO 3.59 
Riunione delle domande 


1. Qualora dueo più domande presentate a norma della presente sezione abbiano in comune una 
questione di diritto o di fatto e derivino dai medesimi eventi e dalle stesse circostanze, il convenuto 
può presentare al presidente del tribunale una richiesta di riunione di tali domande o di parti di esse. 


La richiesta contiene: 


a) inomiegli indirizzi delle parti della controversia interessate dalle domande in relazione alle 


quali si richiede la riunione; 
b) laportata della riunione richiesta; e 
c) imotivialla base della richiesta. 


Il convenuto trasmette la richiesta a ciascun ricorrente interessato da una domanda in relazione alla 


quale il convenuto intende ottenere la riunione. 


2. Se tuttele parti della controversia interessate dalle domande in relazione alle quali si intende 

ottenere la riunione concordano sulla riunione delle domande, le parti della controversia presentano 
una richiesta congiunta al presidente del tribunale a norma del paragrafo 1. Dopo aver ricevuto tale 
richiesta congiunta, il presidente del tribunale costituisce una nuova divisione del tribunale a norma 
dell'articolo 3.38 (Tribunale) ("divisione incaricata di riunire le domande"), competente sulla 


totalità o su parte delle domande che formano oggetto della richiesta congiunta di riunione. 
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3. Sele parti della controversia di cui al paragrafo 2 non sono giunte a un accordo in merito alla 
riunione delle domande entro 30 giorni dalla data in cui l'ultimo ricorrente ha ricevuto la richiesta di 
riunione di cui al paragrafo 1, il presidente del tribunale costituisce una divisione incaricata di 
riunire le domande a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale). La divisione incaricata di riunire le 
domande dichiara la propria competenza a conoscere della totalità o di parte delle domande se, una 
volta esaminate le osservazioni formulate dalle parti della controversia, decide che ciò 
permetterebbe di garantire al meglio l'equa ed efficiente trattazione delle domande e la coerenza 


delle sentenze. 


4. La divisione incaricata di riunire le domande istruisce il procedimento sulla base delle norme 
in materia di risoluzione delle controversie scelte di comune accordo dai ricorrenti tra quelle di cui 


all'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda), paragrafo 2. 


5. Seiricorrenti non hanno raggiunto un accordo sulle norme in materia di risoluzione delle 
controversie entro 30 giorni dalla data in cui l'ultimo ricorrente ha ricevuto la richiesta di riunione 
delle domande, la divisione incaricata di riunire le domande istruisce il procedimento 


conformemente al regolamento arbitrale UNCITRAL. 


6. Le divisioni del tribunale costituite a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale) si dichiarano 
incompetenti a conoscere delle domande o di parti delle domande in relazione alle quali è 
competente la divisione del tribunale incaricata di riunire le domande; i procedimenti istruiti da tali 
divisioni sono sospesi o aggiornati, a seconda dei casi. La sentenza che la divisione incaricata di 
riunire le domande pronuncia in relazione alle parti delle domande su cui ha dichiarato la propria 
competenza è vincolante per le divisioni competenti a conoscere del resto delle domande a 


decorrere dalla data in cui la sentenza diventa definitiva a norma dell'articolo 3.55 (Sentenza finale). 
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7. Unricorrente può ritirare la domanda di risoluzione della controversia, o parte della 
medesima, interessata dalla riunione a norma del presente articolo e tale domanda non può essere 
ripresentata, integralmente o parzialmente, a norma dell'articolo 3.33 (Presentazione di una 


domanda). 

8. Su richiesta del convenuto, la divisione incaricata di riunire le domande, sulla stessa base e 
con gli stessi effetti di cui ai paragrafi 3 e 6, può decidere se dichiarare la propria competenza a 
conoscere della totalità o di parte di una domanda presentata dopo l'avvio del procedimento di 
riunione delle domande e rientrante nell'ambito di applicazione del paragrafo 1. 

9. Surichiesta di uno dei ricorrenti, la divisione incaricata di riunire le domande può prendere 
misure opportune per tutelare la riservatezza di informazioni protette relative a tale ricorrente nei 
confronti degli altri ricorrenti. Tali misure possono comprendere la presentazione agli altri ricorrenti 
di versioni espunte di documenti contenenti informazioni protette, o disposizioni per lo svolgimento 
di parti dell'udienza a porte chiuse. 


CAPO 4 


DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI, GENERALI E FINALI 


ARTICOLO 4.1 
Comitato 


1. Le partiistituiscono un comitato composto da rappresentanti della parte UE e del Vietnam. 
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DI Il comitato si riunisce una volta all'anno, salvo diversa decisione del comitato stesso o, in casi 
urgenti, su richiesta di una delle parti. Le riunioni del comitato si svolgono alternativamente 
nell'Unione o in Vietnam, salvo diversa decisione delle parti. Il comitato è copresieduto dal ministro 
della Pianificazione e degli investimenti del Vietnam e dal membro della Commissione europea 
responsabile per il Commercio o dai rispettivi delegati. Il comitato stabilisce il calendario delle 


riunioni e l'ordine del giorno. 
3. Ilcomitato: 
a) assicurail corretto funzionamento del presente accordo; 


b)  sorvegliae facilita l'attuazione e l'applicazione del presente accordo e ne promuove gli 


obiettivi generali; 
c) esaminale questioni relative al presente accordo sottoposte da una parte; 


d) esaminale difficoltà che possano insorgere nell'attuazione del capo 3 (Risoluzione delle 


controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti); 


e) valuta eventuali miglioramenti del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B 
(Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti), in particolare alla luce delle 


esperienze e degli sviluppi in altre sedi internazionali; 
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su richiesta di una delle parti, esamina l'attuazione di eventuali soluzioni concordate per 
quanto riguarda una controversia nel quadro del capo 3 (Risoluzione delle controversie), 


sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti); 


esamina i progetti di procedure di lavoro stabiliti dal presidente del tribunale o del tribunale 
d'appello a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 10, e dell'articolo 3.39 (Tribunale 
d'appello), paragrafo 10; 


fatto salvo il capo 3 (Risoluzione delle controversie), si adopera per risolvere i problemi che 
possono presentarsi in materie disciplinate dal presente accordo, o per risolvere le 
controversie che possono insorgere per quanto riguarda l'interpretazione o l'applicazione del 


presente accordo; e 

esamina ogni altra questione d'interesse concernente materie disciplinate dal presente accordo. 
Conformemente alle pertinenti disposizioni del presente accordo, il comitato può: 

comunicare con tutte le parti interessate, compreso il settore privato, le parti sociali e le 
organizzazioni della società civile, su questioni che rientrano nell'ambito di applicazione del 
presente accordo; 

valutare e raccomandare alle parti modifiche del presente accordo o, nei casi specificamente 


previsti nel presente accordo, modificare mediante una decisione le disposizioni del presente 


accordo; 
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adottare interpretazioni delle disposizioni del presente accordo, anche a norma dell'articolo 
3.42 (Diritto applicabile e regole di interpretazione), paragrafo 4, che sono vincolanti per le 
parti e per tutti gli organismi istituiti a norma del presente accordo, compresi i collegi arbitrali 
di cui al capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie tra 
le parti), e i tribunali istituiti a norma del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B 


(Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti); 


adottare decisioni o formulare raccomandazioni secondo quanto previsto dal presente 


accordo; 


adottare il proprio regolamento interno; e 


prendere, nell'esercizio delle sue funzioni, ogni altra iniziativa conformemente al presente 


accordo. 


Conformemente alle pertinenti disposizioni del presente accordo e previo espletamento dei 


rispettivi obblighi e adempimenti di legge delle parti, il comitato può: 


a) 


adottare decisioni di nomina dei membri del tribunale e dei membri del tribunale d'appello a 
norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 2, e dell'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), 
paragrafo 3; aumentare o diminuire il numero di membri a norma dell'articolo 3.38 
(Tribunale), paragrafo 3, e dell'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), paragrafo 4; e destituire un 
membro del tribunale o del tribunale d'appello a norma dell'articolo 3.40 (Norme etiche), 


paragrafo 5; 
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adottare e, successivamente, modificare norme che integrano le norme applicabili in materia 
di risoluzione delle controversie di cui all'articolo 3.33 (Presentazione di una domanda), 


paragrafo 4; tali norme e modifiche sono vincolanti per il tribunale e il tribunale d'appello; 


adottare una decisione in forza della quale si applica l'articolo 3, paragrafo 3, delle norme di 
trasparenza UNCITRAL in luogo dell'articolo 3.46 (Trasparenza del procedimento), paragrafo 
3; 


fissare l'importo dell'onorario mensile di cui all'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 14, e 
all'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), paragrafo 14, nonché degli altri onorari e delle altre 
spese dei membri di una divisione del tribunale d'appello e dei presidenti del tribunale e del 
tribunale d'appello a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafi 14 e 16, e dell'articolo 


3.39 (Tribunale d'appello), paragrafi 14 e 16; 


trasformare in retribuzione regolare gli onorari mensili e altri onorari e le altre spese dei 
membri del tribunale e del tribunale d'appello a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), 


paragrafo 17, e dell'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), paragrafo 17; 


adottare o respingere i progetti di procedure di lavoro del tribunale o del tribunale d'appello a 
norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 10, e dell'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), 
paragrafo 10; 


adottare una decisione che specifichi le disposizioni transitorie necessarie a norma 


dell'articolo 3.41 (Meccanismi multilaterali di risoluzione delle controversie); e 
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provvisoria), paragrafo 5. 
ARTICOLO 4.2 
Processo decisionale del comitato 
1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi del presente accordo, il comitato ha il potere di 
adottare decisioni nei casi previsti dal presente accordo. Le decisioni adottate sono vincolanti per le 
parti, che prendono le misure necessarie per la loro attuazione. 


2. Ilcomitato può formulare appropriate raccomandazioni alle parti. 


3. Tutte le decisioni e le raccomandazioni del comitato sono adottate di comune accordo. 


ARTICOLO 4.3 
Modifiche 
1. Le parti possono modificare il presente accordo. Una modifica entra in vigore dopo che le 


parti si sono scambiate notifiche scritte con le quali certificano di aver espletato le rispettive 


procedure giuridiche applicabili, come previsto all'articolo 4.13 (Entrata in vigore). 
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2. Inderogaal paragrafo l e nei casi previsti dal presente accordo, le parti possono adottare in 
seno al comitato una decisione di modifica del presente accordo. Tale possibilità lascia 


impregiudicato l'espletamento delle procedure giuridiche applicabili di ciascuna parte. 


ARTICOLO 4.4 
Fiscalità 


1. Le disposizioni del presente accordo lasciano impregiudicati i diritti e gli obblighi dell'Unione 
o di uno dei suoi Stati membri o del Vietnam derivanti da convenzioni fiscali tra il Vietnam e uno 
degli Stati membri dell'Unione. In caso di conflitto tra il presente accordo e una convenzione 


fiscale, prevale quest'ultima limitatamente alle disposizioni incompatibili. 


2. Nessunadisposizione del presente accordo può essere interpreta nel senso di impedire alle 
parti di stabilire una distinzione, nell'applicazione delle pertinenti disposizioni del loro diritto 
tributario, tra contribuenti che non sono nella stessa situazione, in particolare per quanto riguarda il 


loro luogo di residenza o il luogo in cui il loro capitale è investito. 


3. Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di impedire che 
siano adottate o applicate misure dirette a impedire l'elusione o l'evasione fiscali conformemente 
alle disposizioni fiscali di accordi destinati a evitare la doppia imposizione o di altri accordi in 


materia fiscale o del diritto tributario interno. 
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ARTICOLO 4.5 
Misure prudenziali 


1. Nessunadisposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di impedire a una 


parte di adottare o mantenere in vigore misure per motivi prudenziali quali: 


a) la protezione degli investitori, dei titolari di depositi, dei titolari di polizze o dei soggetti nei 


confronti dei quali un prestatore di servizi finanziari ha un obbligo fiduciario; 0 
b) lasalvaguardia dell'integrità e della stabilità del sistema finanziario di una parte. 


2. Le misuredi cui al paragrafo 1 non comportano oneri maggiori di quelli necessari al 


raggiungimento del loro scopo. 
3. Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di imporre a una 


parte l'obbligo di rivelare informazioni relative agli affari e alla contabilità di singoli consumatori o 


informazioni riservate o esclusive di cui siano in possesso soggetti pubblici. 


e ‘io. 
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ARTICOLO 4.6 
Eccezioni generali 


Fatto salvo l'obbligo di non applicare tali misure in una forma che costituisca una discriminazione 
arbitraria o ingiustificata tra paesi in presenza di condizioni analoghe, o una restrizione dissimulata 
degli investimenti disciplinati, nessuna disposizione degli articoli 2.3. (Trattamento nazionale) e 2.4 
(Trattamento della nazione più favorita) può essere interpretata nel senso di impedire alle parti di 


adottare o applicare misure: 


a) necessariea tutelare la sicurezza pubblica o la morale pubblica o a mantenere l'ordine 


pubblico; 

b)  necessarieatutelare la vitao la salute dell'uomo, degli animali o delle piante; 

c) relative alla conservazione delle risorse naturali esauribili, se tali misure sono applicate 
congiuntamente a restrizioni nei confronti degli investitori interni o a restrizioni dell'offerta o 


del consumo interni di servizi; 


d) necessarie per la tutela del patrimonio nazionale di valore artistico, storico o archeologico; 
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e) 
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necessarie a garantire la conformità a disposizioni legislative e regolamentari che non siano 
incompatibili con gli articoli 2.3 (Trattamento nazionale) e 2.4 (Trattamento della nazione più 


favorita), ivi comprese quelle relative: 


1) alla prevenzione di pratiche ingannevoli e fraudolente, o che servono a far fronte agli 


effetti di un inadempimento contrattuale; 
11) allatutela della vita privata delle persone fisiche in rapporto al trattamento e alla 
diffusione di dati personali e alla tutela della riservatezza di registri e documenti 


contabili delle persone fisiche; o 


iii) alla sicurezza; 
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f) incompatibili con l'articolo 2.3 (Trattamento nazionale), paragrafo 1, purché il trattamento 
differenziato sia finalizzato a garantire l'imposizione o la riscossione equa o efficace delle 


imposte dirette nei confronti di attività economiche o di investitori dell'altra parte!. 


1 Le misure finalizzate a garantire l'imposizione o la riscossione equa o efficace delle imposte 
dirette comprendono le misure adottate da una parte secondo il proprio sistema fiscale, le 
quali: 

1) si applicano agli investitori e ai prestatori di servizi non residenti in considerazione del 
fatto che l'imposta dovuta dai soggetti non residenti viene determinata con riferimento a 
elementi imponibili aventi la loro fonte o ubicati nel territorio della parte; 

il) siapplicanoai soggetti non residenti, al fine di garantire l'imposizione o la riscossione 
delle imposte nel territorio della parte; 

ill) si applicano ai soggetti non residenti o residenti, al fine di impedire l'elusione o 
l'evasione fiscale, ivi comprese le misure volte a garantire l'osservanza degli obblighi; 

iv) si applicano ai consumatori di servizi prestati nel territorio di un'altra parte o a partire da 
tale territorio, al fine di garantire l'imposizione o la riscossione delle imposte che 
gravano su tali consumatori in relazione a fonti ubicate nel territorio della parte; 

Vv) operano una distinzione tra investitori e prestatori di servizi soggetti a imposizione su 
elementi imponibili a livello mondiale e altri investitori e prestatori di servizi, in 
considerazione della differenza nella natura della loro base imponibile; o 

vi) determinano, attribuiscono o suddividono reddito, utili, guadagni, perdite, detrazioni o 
crediti di succursali o persone residenti, o tra succursali o persone collegate della stessa 
persona, al fine di salvaguardare la base imponibile della parte. 

I termini o i concetti fiscali di cui alla lettera f) e alla presente nota vanno intesi in base alle 

definizioni e ai concetti fiscali, anche equivalenti o analoghi, delle disposizioni legislative e 

regolamentari interne della parte che adotta la misura. 
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ARTICOLO 4.7 
Eccezioni specifiche 
Nessuna disposizione del capo 2 (Protezione degli investimenti) si applica alle misure non 
discriminatorie di applicazione generale adottate da qualsiasi soggetto pubblico nel quadro della 
politica monetaria o di cambio. Il presente articolo lascia impregiudicati gli obblighi delle parti a 
norma dell'articolo 2.8 (Trasferimento). 
ARTICOLO 4.8 
Eccezioni relative alla sicurezza 


Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di: 


a) imporreauna parte di fornire informazioni la cui divulgazione essa consideri contraria ai 


propri interessi essenziali di sicurezza; 


b) impedireauna parte di adottare i provvedimenti che ritenga necessari per la protezione dei 


propri interessi essenziali di sicurezza: 


i) connessialla produzione o al commercio di armi, munizioni e materiale bellico e relativi 
al traffico di altri prodotti e materiali e ad attività economiche direttamente o 


indirettamente finalizzate all'approvvigionamento di un'installazione militare; 
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il) inrelazionealla prestazione di servizi destinati, direttamente o indirettamente, 


all'approvvigionamento di un'installazione militare; 

ill) inrelazione ai materiali fissili e da fusione o ai materiali da cui essi sono derivati; o 

iv) adottati in periodo di guerra o comunque di emergenza nelle relazioni internazionali; 
c)  impedirea una parte di agire per adempiere gli obblighi a essa derivanti dalla Carta delle 

Nazioni Unite, firmata a San Francisco il 26 giugno 1945, per il mantenimento della pace e 

della sicurezza internazionali. 

ARTICOLO 4.9 
Applicazione di disposizioni legislative e regolamentari 

L'articolo 2.8 (Trasferimenti) non può essere interpretato nel senso di impedire a una parte di 
applicare in modo equo e non discriminatorio, tale da non costituire una restrizione dissimulata 


degli investimenti, le proprie disposizioni legislative e regolamentari in materia di: 


a) fallimento, insolvenza, risanamento e risoluzione delle banche, tutela dei diritti dei creditori 0 


vigilanza prudenziale degli enti finanziari; 


30-8-2023 
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emissione o commercio di strumenti finanziari; 


informativa finanziaria o registrazione di trasferimenti, qualora questo sia necessario per 


assistere le autorità preposte all'applicazione della legge o alla regolamentazione finanziaria; 


illeciti penali o pratiche ingannevoli o fraudolente; 


garanzia dell'esecuzione delle sentenze nei procedimenti giurisdizionali; 0 


previdenza sociale, regimi pensionistici pubblici o di risparmio obbligatorio. 


ARTICOLO 4.10 


Misure di salvaguardia temporanee 


In circostanze eccezionali di gravi difficoltà o di minaccia di gravi difficoltà per il funzionamento 


dell'Unione economica e monetaria dell'Unione 0, nel caso del Vietnam, per il funzionamento della 


politica monetaria e di cambio, la parte interessata può adottare misure di salvaguardia strettamente 


necessarie per quanto riguarda i trasferimenti per un periodo non superiore a un anno. 
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ARTICOLO 4.11 
Restrizioni in caso di difficoltà legate alla bilancia dei pagamenti o alla posizione finanziaria esterna 
1. La partecheincontrao rischia di incontrare gravi difficoltà legate alla bilancia dei pagamenti 
o alla posizione finanziaria esterna può adottare o mantenere in vigore misure di salvaguardia per 
quanto riguarda i trasferimenti, le quali: 


a) nonsono discriminatorie rispetto a paesi terzi in situazioni analoghe; 


b) non vannooltre quanto necessario per porre rimedio alle difficoltà legate alla bilancia dei 


pagamenti o alla posizione finanziaria esterna; 
c) sono compatibili, se del caso, con l'accordo istitutivo del Fondo monetario internazionale; 


d) evitano di ledere inutilmente gli interessi commerciali, economici e finanziari dell'altra parte; 


e 


e) hannocarattere temporaneo e sono eliminate progressivamente con il migliorare della 


situazione. 


2. La parte che ha adottato o mantiene in vigore le misure di cui al paragrafo 1 ne informa 


sollecitamente l'altra parte e presenta, non appena possibile, un calendario per la loro soppressione. 
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3. Qualora siano adottate o mantenute in vigore restrizioni a norma del paragrafo 1, si tengono 
senza indugio consultazioni in seno al comitato, a meno che le consultazioni non si tengano in altre 
sedi. Le consultazioni valutano le difficoltà legate alla bilancia dei pagamenti o alla posizione 
finanziaria esterna che hanno determinato le rispettive misure, tenendo conto, tra l'altro, di fattori 


quali: 

a) naturae portata delle difficoltà; 

b) ambiente economico e commerciale esterno; 0 

Cc) interventi correttivi alternativi a disposizione. 

Nelle consultazioni viene esaminata la conformità delle misure restrittive al paragrafo 1. Sono 
accettati tutti i pertinenti dati di carattere statistico o fattuale presentati dal Fondo monetario 
internazionale e le conclusioni tengono conto della valutazione effettuata dal Fondo monetario 


internazionale in merito alla situazione delle bilancia dei pagamenti e alla posizione finanziaria 


esterna della parte interessata. 
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ARTICOLO 4.12 
Divulgazione delle informazioni 


1. Nessunadisposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di imporre a una 
parte di rivelare informazioni riservate la cui divulgazione impedisca l'applicazione della legge o sia 
comunque in contrasto con l'interesse pubblico o pregiudichi interessi commerciali legittimi di 
determinate imprese, pubbliche o private, salvo nel caso in cui un collegio richieda informazioni 
riservate nell'ambito di un procedimento di risoluzione delle controversie a norma del capo 3 
(Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti). In tali casi, 


il collegio garantisce la massima tutela della riservatezza. 
2. Qualora una parte comunichi al comitato informazioni considerate riservate a norma delle 
proprie disposizioni legislative e regolamentari, l'altra parte tratta tali informazioni come riservate, a 
meno che la parte che le ha comunicate non convenga altrimenti. 

ARTICOLO 4.13 


Entrata in vigore 


1. Il presente accordo è approvato dalle parti secondo le rispettive procedure giuridiche 


applicabili. 
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2. Il presente accordo entra in vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla data in 
cui le parti si sono date reciprocamente notifica dell'avvenuto espletamento delle procedure 
giuridiche applicabili per l'entrata in vigore del presente accordo. Le parti possono concordare 


un'altra data. 


3. Le notifiche conformemente al paragrafo 2 sono inviate al segretario generale del Consiglio 


dell'Unione europea e al ministero degli Affari esteri del Vietnam. 


4. Il presente accordo può essere applicato provvisoriamente, con l'accordo delle parti. In tal 
caso il presente accordo si applica a partire dal primo giorno del mese successivo alla data in cui 
l'Unione e il Vietnam si sono dati reciprocamente notifica dell'avvenuto espletamento delle 
procedure giuridiche applicabili necessarie per l'applicazione provvisoria. Le parti possono 


concordare un'altra data. 


S. Qualora una parte non sia in grado di applicare provvisoriamente determinate disposizioni del 
presente accordo, ne dà notifica all'altra parte precisando di quali disposizioni si tratta. In deroga al 
paragrafo 4, purché l'altra parte abbia espletato le procedure giuridiche applicabili necessarie per 
l'applicazione provvisoria e non sollevi obiezioni a tale applicazione entro 10 giorni dalla notifica 
dell'impossibilità di applicare provvisoriamente determinate disposizioni, le disposizioni del 
presente accordo che non sono state oggetto della notifica sono applicate provvisoriamente a 


decorrere dal primo giorno del mese successivo alla notifica. 


6. Una parte può porre fine all'applicazione provvisoria dandone notifica scritta all'altra parte 


con effetto il primo giorno del secondo mese successivo alla notifica. 
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7. Qualora il presente accordo o talune sue disposizioni siano applicati provvisoriamente, per 
"entrata in vigore del presente accordo" si intende la data dell'applicazione provvisoria. Il comitato 
e gli altri organismi istituiti a norma del presente accordo possono esercitare le loro funzioni 
durante il periodo di applicazione provvisoria del presente accordo. Le decisioni adottate 
nell'esercizio di tali funzioni cessano di produrre effetti solo in caso di cessazione dell'applicazione 


provvisoria del presente accordo senza che quest'ultimo entri in vigore. 
ARTICOLO 4.14 
Durata 
1. Il presente accordo è concluso per un periodo illimitato. 
2. L'Unioneoil Vietnam possono notificare per iscritto all'altra parte la loro intenzione di 


denunciare il presente accordo. La denuncia ha effetto l'ultimo giorno del sesto mese successivo alla 


notifica. 
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ARTICOLO 4.15 
Denuncia 


In caso di denuncia del presente accordo a norma dell'articolo 4.14 (Durata), le disposizioni del 
capo 1 (Obiettivi e definizioni generali), degli articoli 2.1 (Ambito di applicazione), 2.2 
(Investimenti e misure e obiettivi di regolamentazione) e da 2.5 (Trattamento degli investimenti) a 
2.9 (Surrogazione), le pertinenti disposizioni del capo 4 nonché le disposizioni del capo 3 
(Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le 
parti) continuano a produrre effetti per un ulteriore periodo di 15 anni dalla data della denuncia per 
quanto riguarda gli investimenti effettuati anteriormente alla data delle denuncia del presente 
accordo, salvo diversa decisione delle parti. Il presente articolo non si applica in caso di cessazione 


dell'applicazione provvisoria del presente accordo senza che quest'ultimo entri in vigore. 
ARTICOLO 4.16 
Adempimento degli obblighi 
1. Le parti adottano tutte le misure, di portata generale o specifica, necessarie per l'adempimento 


dei loro obblighi a norma del presente accordo. Esse garantiscono la realizzazione degli obiettivi 


fissati dal presente accordo. 
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2. Se una parteritiene che l'altra parte abbia violato in modo sostanziale l'accordo di partenariato 
e di cooperazione, tale parte può adottare misure del caso in relazione al presente accordo 


conformemente all'articolo 57 dell'accordo di partenariato e cooperazione. 


ARTICOLO 4.17 
Persone esercenti poteri pubblici delegati 


Salvo diversamente indicato nel presente accordo, ciascuna parte provvede affinché qualunque 
persona, compresi un'impresa pubblica, un'impresa cui siano riconosciuti diritti o privilegi speciali o 
un monopolio designato, che abbia ricevuto per delega poteri regolamentari, amministrativi o 
governativi da una parte, a qualunque livello della pubblica amministrazione, secondo quanto 
previsto nella propria legislazione interna, eserciti i propri poteri conformemente agli obblighi di 


tale parte quali definiti nel presente accordo. 
ARTICOLO 4.18 
Mancanza di efficacia diretta 
Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di conferire alle 
persone diritti o imporre loro obblighi diversi dai diritti o dagli obblighi istituiti tra le parti in virtù 


del diritto internazionale pubblico. Il Vietnam può disporre diversamente nel quadro del proprio 


diritto interno. 


30-8-2023 Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


ARTICOLO 4.19 
Allegati 


Gli allegati del presente accordo ne costituiscono parte integrante. 


ARTICOLO 4.20 
Relazioni con altri accordi 


1. Salvoaltrimenti disposto nel presente accordo, il presente accordo non sostituisce né estingue 


gli accordi precedenti tra l'Unione o i suoi Stati membri, da una parte, e il Vietnam, dall'altra. 


2. Il presente accordo è parte delle relazioni complessive tra l'Unione e i suoi Stati membri, da 
una parte, e il Vietnam, dall'altra, come previsto nell'accordo di partenariato e di cooperazione, e 


rientra nel quadro istituzionale comune. 


3. Nessuna disposizione del presente accordo può essere interpretata nel senso di imporre a una 
parte di agire in modo incompatibile con gli obblighi a essa derivanti dall'accordo di Marrakech che 


istituisce l'Organizzazione mondiale del commercio, concluso a Marrakech il 15 aprile 1994. 
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4. Almomento dell'entrata in vigore del presente accordo, gli accordi tra gli Stati membri 
dell'Unione e il Vietnam elencati all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia di investimenti), 
compresi i diritti e gli obblighi da essi derivanti, cessano di produrre effetti e sono sostituiti dal 


presente accordo!. 


5. Incaso di applicazione provvisoria a norma dell'articolo 4.13 (Entrata in vigore), paragrafo 4, 
l'applicazione delle disposizioni degli accordi elencati all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia 
di investimenti), nonché dei diritti e degli obblighi da essi derivanti, è sospesa a partire dalla data di 
applicazione provvisoria del presente accordo?. In caso di cessazione dell'applicazione provvisoria 
del presente accordo senza che quest'ultimo entri in vigore, la sospensione cessa e gli accordi 
elencati all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia di investimenti) riprendono a produrre 


effetti3. 


6. Inderogaai paragrafi 4 e 5 può essere presentata una domanda a norma di un accordo 
elencato all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia di investimenti) conformemente alle regole e 


secondo le procedure di cui tale accordo, purché: 


a) la domandaderivi da una presunta violazione dell'accordo avvenuta prima della data di 
sospensione dell'applicazione dello stesso a norma del paragrafo 5 0, se l'applicazione 
dell'accordo non è sospesa a norma del paragrafo 5, prima della data di entrata in vigore del 


presente accordo; e 


Le parti convengono che anche le clausole di temporaneità contenute negli accordi elencati 
all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia di investimenti) cessano di produrre effetti. 

Le parti convengono che anche le clausole di temporaneità contenute negli accordi elencati 
all'allegato 6 (Elenco degli accordi in materia di investimenti) sono sospese. 

Si precisa che questa frase non rende efficaci gli accordi che non sono ancora entrati in vigore 
o sono stati denunciati conformemente alle loro disposizioni. 
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1. 
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non siano trascorsi più di tre anni dalla data di sospensione dell'applicazione dell'accordo a 
norma del paragrafo 5 o, se l'applicazione dello stesso non è sospesa a norma del paragrafo 5, 


tra la data di entrata in vigore del presente accordo e la data di presentazione della domanda. 


In deroga ai paragrafi 4 e 5, in caso di cessazione dell'applicazione provvisoria del presente 


accordo senza che quest'ultimo entri in vigore, una domanda può essere presentata a norma del 


presente accordo conformemente alle regole e secondo le procedure ivi stabilite, purché: 


a) 


b) 


8. 


la domanda derivi da una presunta violazione del presente accordo avvenuta durante il 


periodo di applicazione provvisoria dello stesso; e 


non siano trascorsi più di tre anni tra la data di cessazione dell'applicazione provvisoria e la 


data di presentazione della domanda. 


Si precisa che non possono essere presentate domande a norma del presente accordo e nel 


rispetto delle regole e delle procedure in esso stabilite se la domanda deriva da una presunta 


violazione del presente accordo avvenuta prima della data di entrata in vigore dello stesso o, qualora 


il presente accordo sia applicato provvisoriamente, prima della data di applicazione provvisoria. 


9. 


Ai fini del presente articolo non si applica la definizione di "entrata in vigore del presente 


accordo" di cui all'articolo 4.13 (Entrata in vigore), paragrafo 7. 
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ARTICOLO 4.21 
Future adesioni all'Unione 


1. L'Unionenotifica al Vietnam qualunque domanda di adesione all'Unione presentata da un 


paese terzo. 


2. Nel corso dei negoziati fra l'Unione e il paese terzo di cui al paragrafo 1, l'Unione si adopera 


per: 


a) fornire, su richiesta del Vietnam e nella misura del possibile, tutte le informazioni su qualsiasi 


questione disciplinata dal presente accordo; e 
b) tenere conto delle preoccupazioni espresse dal Vietnam. 
3. L'Unione notifica al Vietnam l'entrata in vigore delle adesioni all'Unione. 


4. Ilcomitato esamina gli effetti sul presente accordo dell'adesione di un paese terzo all'Unione 


con sufficiente anticipo rispetto alla data di tale adesione. 
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5. Qualunque nuovo Stato membro dell'Unione aderisce al presente accordo a decorrere dalla 
data di adesione all'Unione per mezzo di una clausola inserita a tale scopo nell'atto di adesione 
all'Unione. Qualora l'atto di adesione all'Unione non preveda l'adesione automatica dello Stato 
membro dell'Unione al presente accordo, lo Stato membro dell'Unione interessato aderisce al 
presente accordo depositando il proprio atto di adesione al presente accordo presso il segretariato 
generale del Consiglio dell'Unione europea e il ministero degli Affari esteri del Vietnam, o i loro 
rispettivi successori. Le parti possono, con decisione del comitato, mettere in atto gli adeguamenti o 


le disposizioni transitorie necessarie. 
ARTICOLO 4.22 
Applicazione territoriale 


Il presente accordo si applica: 


a) perquantoriguarda la parte UE, ai territori in cui si applicano il trattato sull'Unione europea e 


il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alle condizioni stabilite in tali trattati; e 
b)  perquantoriguarda il Vietnam, al suo territorio. 


Ogni riferimento a "territorio" nel presente accordo è da intendersi conformemente alle lettere a) et 


b), salvo espressa disposizione contraria. 
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ARTICOLO 4.23 
Testi facenti fede 


Il presente accordo è redatto in duplice esemplare nelle lingue bulgara, ceca, croata, danese, estone, 
finlandese, francese, greca, inglese, italiana, lettone, lituana, maltese, neerlandese, polacca, 
portoghese, rumena, slovacca, slovena, spagnola, svedese, tedesca, ungherese e vietnamita, tutti i 


testi facenti ugualmente fede. 


IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tal fine, hanno apposto la propria firma 


inn calce al presente accordo. 
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ALLEGATI 


DELL'ACCORDO SULLA PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI 


TRA L'UNIONE EUROPEA E I SUOI STATI MEMBRI, DA UNA PARTE, 


Allegato 1: 
Allegato 2: 
Allegato 3: 
Allegato 4: 
Allegato 5: 
Allegato 6: 
Allegato 7: 
Allegato 8: 


Allegato 9: 


Allegato 10: 


Allegato 11: 


Allegato 12: 


Allegato 13: 


E LA REPUBBLICA SOCIALISTA DEL VIETNAM, DALL'ALTRA 


Autorità competenti 

Esenzione per il Vietnam in materia di trattamento nazionale 
Intesa sul trattamento degli investimenti 

Intesa sull'espropriazione 

Debito pubblico 

Elenco degli accordi in materia di investimenti 

Regolamento di procedura 

Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori 


Meccanismo di mediazione 


Meccanismo di mediazione per le controversie tra gli investitori e le parti 


Codice di condotta per i membri del tribunale, i membri del tribunale d'appello e i 
mediatori 


Procedimenti paralleli 


Procedure di lavoro del tribunale d'appello 


ua = 
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ALLEGATO 1 
AUTORITÀ COMPETENTI 


Nel caso della parte UE, le autorità competenti a ordinare le misure di cui all'articolo 2.2 
(Investimenti e misure e obiettivi di regolamentazione), paragrafo 4, sono la Commissione europea, 
la Corte di giustizia dell'Unione europea o un'amministrazione, un'autorità o un organo 
giurisdizionale di uno Stato membro che applichi il diritto dell'UE in materia di aiuti di Stato. Nel 
caso del Vietnam, le autorità competenti a ordinare le misure di cui all'articolo 2.2 (Investimenti e 
misure e obiettivi di regolamentazione), paragrafo 4, sono il governo del Vietnam o il primo 


ministro del Vietnam, nonché un'amministrazione, un'autorità o un organo giurisdizionale. 


= Di 
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ALLEGATO 2 


ESENZIONE PER IL VIETNAM IN MATERIA DI TRATTAMENTO NAZIONALE 


1. Nei seguenti settori o sottosettori o nelle seguenti attività il Vietnam può adottare o mantenere 


in vigore misure riguardanti l'esecuzione di un investimento disciplinato non conforme 


all'articolo 2.3 (Trattamento nazionale), purché tali misure non siano incompatibili con gli 


impegni di cui all'allegato 8-B (Elenco di impegni specifici del Vietnam) dell'accordo di 


libero scambio: 


8) 


quotidiani e agenzie di stampa, servizi di stampa, editoria e teleradiodiffusione, in 


qualsiasi forma; 


produzione e distribuzione di prodotti culturali, comprese le videoregistrazioni; 


produzione, distribuzione e proiezione di programmi televisivi e opere 


cinematografiche; 


servizi di investigazione e vigilanza; 


geodesia e cartografia; 


servizi di istruzione secondaria e primaria; 


ricerca, prospezione e sfruttamento di petrolio e gas nonché di risorse minerali e 


naturali; 


30-8-2023 
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)) 


k) 


D) 


p) 


q) 
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energia idroelettrica e nucleare; trasmissione o distribuzione di energia; 


servizi di trasporto di cabotaggio; 


pesca e acquacoltura; 


silvicoltura e caccia; 


lotterie, gioco d'azzardo e scommesse; 


servizi di amministrazione giudiziaria, tra cui i servizi connessi alla nazionalità; 


applicazione in ambito civile; 


produzione di materiali o attrezzature militari; 


esercizio e gestione di porti fluviali, porti marittimi e aeroporti; e 


sovvenzioni. 


Qualora adotti o mantenga in vigore tali misure dopo la data di entrata in vigore del presente 


accordo, il Vietnam non può imporre a un investitore della parte UE, a motivo della sua 


nazionalità, di vendere o di disporre in qualunque altro modo di un investimento esistente nel 


momento in cui tale misura entra in vigore. 


— 139 — 
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ALLEGATO 3 
INTESA SUL TRATTAMENTO DEGLI INVESTIMENTI 


Le parti confermano la loro intesa comune sull'applicazione dell'articolo 2.5 (Trattamento degli 


investimenti), paragrafo 6: 


1. Inderogaalla condizione di cui all'articolo 2.5 (Trattamento degli investimenti), paragrafo 6, 
lettera a), un investitore di una parte che ha in corso una controversia rientrante nell'ambito di 
applicazione del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle 
controversie tra gli investitori e le parti), con la parte con cui ha concluso un accordo scritto 
che è stato perfezionato e ha preso effetto prima della data di entrata in vigore del presente 
accordo può beneficiare dei vantaggi di cui all'articolo 2.5 (Trattamento degli investimenti), 


paragrafo 6, secondo le procedure e conformemente alle condizioni di cui al presente allegato. 


2. Gliaccordi scritti che sono stati conclusi e hanno preso effetto prima della data di entrata in 
vigore del presente accordo e che soddisfano le condizioni di cui al presente paragrafo 
possono essere notificati entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente accordo. 


Tali accordi scritti: 


a) soddisfano tutte le condizioni di cui all'articolo 2.5 (Trattamento degli investimenti), 


paragrafo 6, lettere da b) a d); e 
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sono stati conclusi: 


i) dal Vietnam con gli investitori degli Stati membri dell'Unione di cui al paragrafo 


8 del presente allegato, o con i loro investimenti disciplinati; o 


ii) daunodegli Stati membri dell'Unione di cui al paragrafo 8 del presente allegato 


con investitori del Vietnam o con i loro investimenti disciplinati. 


La procedura di notifica degli accordi scritti di cui al paragrafo 1 è la seguente: 


a) 


b) 


la notifica comprende: 

19) il nominativo, la nazionalità e l'indirizzo dell'investitore che è parte dell'accordo 
scritto oggetto di notifica, la natura dell'investimento disciplinato di tale 
investitore e, se il contratto scritto è concluso dall'investimento disciplinato di tale 


investitore, il nominativo, l'indirizzo e il luogo di costituzione dell'investimento; e 


ii) unacopiadell'accordo scritto, compresi tutti i suoi strumenti; 


gli accordi scritti sono notificati per iscritto alla seguente autorità competente: 


19) nel caso del Vietnam, il ministero della Pianificazione e degli investimenti; e 
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11)  nelcaso della parte UE, la Commissione europea. 


4. Lanotifica di cui ai paragrafi 2 e 3 non crea diritti sostanziali per l'investitore che è parte di 


tale accordo scritto notificato né per il suo investimento. 


5. Le autorità competenti di cui al paragrafo 3, lettera b), stilano un elenco degli accordi scritti 


notificati conformemente ai paragrafi 2 e 3. 


6. Qualora insorga una controversia in relazione a uno degli accordi scritti notificati, la 
pertinente autorità competente verifica se l'accordo soddisfa tutte le condizioni di cui 
all'articolo 2.5 (Trattamento degli investimenti), paragrafo 6, lettere da b) a d), e le procedure 


di cui al presente allegato. 


7. Un investitore non può affermare che l'articolo 2.5 (Trattamento degli Investimenti), 
paragrafo 6, si applica all'accordo scritto qualora la verifica in conformità del paragrafo 6 del 
presente allegato permetta di concludere che le prescrizioni di cui a detto paragrafo non sono 


soddisfatte. 


8. Gli Stati membri dell'Unione di cui al paragrafo 2, lettera b), del presente allegato sono la 


Germania, la Spagna, i Paesi Bassi, l'Austria, la Romania e il Regno Unito. 
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ALLEGATO 4 


INTESA SULL'ESPROPRIAZIONE 


Le parti confermano la loro intesa comune sull'espropriazione: 


1. l'espropriazione di cui all'articolo 2.7 (Espropriazione), paragrafo 1, può essere diretta o 


indiretta, in base ai seguenti criteri: 


a) 


b) 


l'espropriazione diretta si verifica quando un investimento è nazionalizzato o comunque 
direttamente espropriato mediante il trasferimento formale del titolo di proprietà o una 


vera e propria confisca; e 


l'espropriazione indiretta si verifica quando una parte adotta una misura o una serie di 
misure con effetto equivalente all'espropriazione diretta, in quanto l'investitore si vede 
sostanzialmente privato delle facoltà essenziali connesse al diritto di proprietà in 
relazione all'investimento, compreso il diritto di usare, godere e disporre del proprio 
investimento, senza che abbia luogo una vera e propria confisca o il trasferimento 


formale della proprietà. 
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Per stabilire se una misura o una serie di misure che una parte ha adottato in una determinata 
situazione di fatto configuri un'espropriazione indiretta occorre un'indagine fattuale, caso per 


caso, che tenga conto, fra l'altro, di fattori quali: 


a) l'impatto economico della misura o della serie di misure, anche se la constatazione che 
una misura o una serie di misure che una parte ha adottato incide negativamente sul 
valore economico di un investimento non basta di per sé a dimostrare che si è verificato 


tale tipo di espropriazione; 


b) la durata della misura o della serie di misure o dei relativi effetti; e 


c) le caratteristiche della misura o della serie di misure, in particolare l'oggetto, il contesto 


e la causa. 


Una misura o una serie di misure non discriminatorie di una parte concepite per tutelare 
legittimi obiettivi di politica pubblica non costituisce un'espropriazione indiretta, a eccezione 
dei rari casi in cui l'impatto di tale misura o di tale serie di misure sia talmente grave da farla 


apparire manifestamente sproporzionata rispetto all'obiettivo perseguito. 
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ALLEGATOS5 
DEBITO PUBBLICO 


1. Non puòessere presentata alcuna domanda volta a stabilire che la ristrutturazione del debito 
di una parte viola uno degli obblighi di cui al capo 2 (Protezione degli investimenti) né, 
qualora tale domanda sia già stata presentata, quest'ultima può essere portata avanti a norma 
del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli 
investitori e le parti), se tale ristrutturazione, al momento della presentazione della domanda, è 
già una ristrutturazione negoziata o se lo diventa successivamente a tale presentazione, salvo 
nel caso in cui la domanda sia tesa a stabilire che la ristrutturazione viola l'articolo 2.3 


(Trattamento nazionale) o 2.4 (Trattamento della nazione più favorita). 


2. Inderogaal capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle 
controversie tra gli investitori e le parti), articolo 3.33 (Presentazione di una domanda), e fatto 
salvo il paragrafo 1 del presente allegato, un investitore non può presentare una domanda a 
norma del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie 
tra gli investitori e le parti), volta a determinare che la ristrutturazione del debito di una parte 
viola l'articolo 2.3 (Trattamento nazionale) o 2.4 (Trattamento della nazione più favorita)! o 
qualsiasi obbligo a norma del capo 2 (Protezione degli investimenti), a meno che non siano 
trascorsi 270 giorni dalla data in cui il ricorrente ha presentato la richiesta scritta di 


consultazioni a norma dell'articolo 3.30 (Consultazioni). 


Si precisa che il solo fatto che una parte preveda, nei confronti di determinate categorie di 
investitori o di investimenti, un trattamento differenziato per motivi legati a differenze di 
impatto macroeconomico, per esempio onde evitare rischi sistemici o effetti di ricaduta, o per 
motivi legati all'ammissibilità alla ristrutturazione del debito, non configura una violazione 
dell'articolo 2.3 (Trattamento nazionale) o 2.4 (Trattamento della nazione più favorita). 
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3. Ai fini del presente allegato si intende per: 


a) "ristrutturazione negoziata", la ristrutturazione o il consolidamento del debito di una 


parte effettuati tramite: 


1) una modifica degli strumenti di debito, come previsto dalle loro condizioni, 


compresa la legge applicabile; o 


il) una conversione del debito o altro processo analogo cui abbiano acconsentito i 
detentori di una quota non inferiore al 66 % del valore totale del debito residuo 
soggetto a ristrutturazione, escluso il debito detenuto da tale parte o da soggetti di 


proprietà di tale parte o da essa controllati; 


b) "leggeapplicabile" di uno strumento di debito, il quadro giuridico e regolamentare di un 


paese applicabile a tale strumento di debito. 


4. Si precisa che il "debito di una parte" comprende, nel caso della parte UE, il debito del 
governo di uno Stato membro dell'Unione o di un'amministrazione pubblica di uno Stato 


membro dell'Unione a livello centrale, regionale o locale. 
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ALLEGATO 7 


REGOLAMENTO DI PROCEDURA 


Disposizioni generali 


1. Ai fini del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie 


tra le parti), e del presente regolamento di procedura ("regolamento") si intende per: 


a) 


b) 


d) 


"esperto", una persona incaricata da una delle parti di fornirle consulenza o assistenza in 


relazione al procedimento del collegio arbitrale; 


"collegio arbitrale", un collegio costituito a norma dell'articolo 3.7 (Costituzione del 


collegio arbitrale); 


"arbitro", un membro di un collegio arbitrale costituito a norma dell'articolo 3.7 


(Costituzione del collegio arbitrale); 


"assistente", una persona che, su mandato di un arbitro, svolge ricerche per quest'ultimo 


o lo assiste nelle sue funzioni; 


"parte attrice", la parte che chiede la costituzione di un collegio arbitrale a norma 


dell'articolo 3.5 (Avvio del procedimento arbitrale); 
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f) "giorno", un giorno di calendario; 


g) "parte convenuta", la parte accusata di una violazione delle disposizioni di cui 


all'articolo 3.2 (Ambito di applicazione); 


h) "procedimento", salvo diversamente indicato, un procedimento di risoluzione di una 
controversia di un collegio arbitrale a norma del capo 3 (Risoluzione delle 


controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti); e 


1) "rappresentante di una parte", un funzionario o qualsiasi altra persona designata da un 
dicastero, da un organismo governativo o da qualunque altro soggetto pubblico di una 
parte, che rappresenta la parte ai fini di una controversia nel quadro del presente 


accordo. 


Salvo diversamente concordato, la parte convenuta provvede all'organizzazione logistica delle 
udienze. Le spese di organizzazione, compresi il compenso e il rimborso delle spese degli 


arbitri, sono ripartite tra le parti. 
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Notifiche 


3. Ciascuna parte e il collegio arbitrale trasmettono qualunque richiesta, avviso, comunicazione 
scritta o altro documento per e-mail all'altra parte e, per quanto riguarda le comunicazioni 
scritte e le richieste nell'ambito dell'arbitrato, a ciascuno degli arbitri. Il collegio arbitrale 
trasmette i documenti alle parti anche per e-mail. Salvo prova contraria, un messaggio inviato 
per e-mail si considera ricevuto nel giorno dell'invio. Qualora uno dei documenti giustificativi 
superi i 10 megabyte, questo è fornito in un formato elettronico diverso all'altra parte e, se del 


caso, a ciascuno degli arbitri, entro due giorni dalla data di invio dell'e-mail. 


4. Una copia dei documenti inviati a norma del punto 3 è trasmessa il giorno dell'invio dell'e- 
mail all'altra parte e, se del caso, a ciascuno degli arbitri, mediante fax, raccomandata, 
corriere, corriere a mano con rilascio di ricevuta o mediante qualsiasi altro mezzo di 


telecomunicazione che ne comprovi l'invio. 


S. Tutte le notifiche sono trasmesse rispettivamente al ministero della Pianificazione e degli 
investimenti del Vietnam e alla direzione generale del Commercio della Commissione 


europea. 


6. Gli errori materiali di scarsa importanza contenuti in richieste, avvisi, comunicazioni scritte 0 
altri documenti relativi ai procedimenti del collegio arbitrale possono essere corretti mediante 


presentazione di un nuovo documento in cui siano chiaramente indicate le modifiche. 


30-8-2023 


10. 


ll. 


Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


Qualora il termine ultimo per la presentazione di un documento coincida con un sabato, una 
domenica o una festa nazionale ufficiale del Vietnam o dell'Unione, il documento si considera 
presentato entro il termine prescritto se il documento è presentato il giorno lavorativo 


successivo. 


Avvio del procedimento arbitrale 


Qualora, a norma dell'articolo 3.7 (Costituzione del collegio arbitrale) e dei punti 22, 23 e 49, 
un arbitro venga designato mediante estrazione a sorte, quest'ultima è effettuata alla data e nel 
luogo stabilito dalla parte attrice, che devono essere comunicati tempestivamente alla parte 

convenuta. Se lo ritiene opportuno, la parte convenuta può assistere all'estrazione a sorte, che 


è comunque effettuata con la parte o le parti presenti. 


Qualora, a norma dell'articolo 3.7 (Costituzione del collegio arbitrale) e dei punti 22, 23 e 49, 
un arbitro sia designato mediante estrazione a sorte e vi siano due presidenti del comitato, il 
sorteggio è effettuato da entrambi 1 presidenti, o dai loro delegati, o da un solo presidente nei 


casi in cui l'altro presidente o il suo delegato non accetti di partecipare all'estrazione a sorte. 
Le parti notificano la nomina agli arbitri designati. 
Un arbitro nominato secondo la procedura di cui all'articolo 3.7 (Costituzione del collegio 


arbitrale) conferma al comitato la propria disponibilità a esercitare la funzione di arbitro entro 


cinque giorni dalla data di comunicazione della nomina. 
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Il compenso e il rimborso delle spese degli arbitri vengono stabiliti secondo le norme 
dell'OMC. Il compenso per l'assistente di ciascun arbitro non supera il 50 % del compenso 


dell'arbitro stesso. 


Le parti devono notificare al collegio arbitrale il mandato concordato di cui all'articolo 3.6. 


(Mandato del collegio arbitrale) entro tre giorni dal raggiungimento del loro accordo. 
Comunicazioni scritte 

La parte attrice presenta le proprie comunicazioni scritte entro 20 giorni dalla data di 

costituzione del collegio arbitrale. La parte convenuta presenta la propria replica scritta entro 

20 giorni dalla data in cui ha ricevuto le comunicazioni scritte della parte attrice. 
Funzionamento dei collegi arbitrali 

Il presidente del collegio arbitrale presiede tutte le riunioni del medesimo. Il collegio arbitrale 

può delegare al presidente il potere di adottare decisioni di carattere amministrativo e 

procedurale. 

Salvo altrimenti disposto nel capo 3 (Risoluzione delle controversie), il collegio arbitrale può 


svolgere la propria attività mediante qualsiasi mezzo di telecomunicazione, compresi telefono, 


fax o collegamenti informatici. 
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La stesura dei lodi è di esclusiva competenza del collegio arbitrale e non può essere delegata. 


Qualora insorga una questione procedurale non contemplata dalle disposizioni del capo 3 
(Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti), né 
dagli allegati 7 (Regolamento di procedura), 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) 
e 9 (Meccanismo di mediazione), il collegio arbitrale può, previa consultazione delle parti, 


adottare una procedura appropriata, compatibile con tali disposizioni. 


Qualora riscontri la necessità di modificare uno dei termini del procedimento arbitrale diverso 
dai termini stabiliti nel capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle 
controversie tra le parti), o di introdurre qualsiasi altro adeguamento di carattere procedurale o 
amministrativo, il collegio arbitrale informa per iscritto le parti circa le ragioni che 


giustificano la modifica o l'adeguamento, indicando il termine o l'adeguamento necessario. 


Sostituzione 


Qualora un arbitro non sia in grado di partecipare a un procedimento arbitrale, vi rinunci o 
debba essere sostituito per mancato rispetto delle prescrizioni di cui all'allegato 8 (Codice di 
condotta per gli arbitri e i mediatori), viene designato un sostituto conformemente all'articolo 


3.7 (Costituzione del collegio arbitrale) e ai punti da 8 a 11. 
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Qualora una parte ritenga che un arbitro non si conformi alle prescrizioni di cui all'allegato 8 
(Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e che per questa ragione debba essere 
sostituito, tale parte è tenuta a informarne l'altra parte entro 15 giorni dalla data in cui è venuta 
a conoscenza delle circostanze relative alla violazione sostanziale dell'allegato 8 (Codice di 


condotta per gli arbitri e i mediatori) da parte dell'arbitro. 


Qualora una parte ritenga che un arbitro, diverso dal presidente, non si conformi alle 
prescrizioni di cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e che per 
questa ragione debba essere sostituito, le parti si consultano e, in caso di comune accordo, 
designano un nuovo arbitro conformemente all'articolo 3.7 (Costituzione del collegio 


arbitrale) e ai punti da 8 a 11. 


Qualora le parti non concordino sulla necessità di sostituire un arbitro, ciascuna parte può 
chiedere che tale questione venga sottoposta al presidente del collegio arbitrale, la cui 


decisione è definitiva. 


Se, a seguito di tale richiesta, il presidente constata che un arbitro non si conforma alle 
prescrizioni di cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e che per 
questa ragione deve essere sostituito, il nuovo arbitro è designato conformemente all'articolo 


3.7 (Costituzione del collegio arbitrale) e ai punti da 8 a 11. 


Qualora una parte ritenga che il presidente del collegio arbitrale non si conformi alle 
prescrizioni di cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e che per 
questa ragione debba essere sostituito, le parti si consultano e, in caso di comune accordo, 
designano un nuovo presidente conformemente all'articolo 3.7 (Costituzione del collegio 


arbitrale) e ai punti da 8 a 11. 
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Qualora le parti non concordino sulla necessità di sostituire il presidente, una parte può 
chiedere che la questione venga sottoposta a una delle altre persone rimanenti che figurano 
nel sottoelenco di presidenti istituito a norma dell'articolo 3.23 (Elenco degli arbitri), 
paragrafo 1, lettera c). Il nominativo di tale persona è estratto a sorte dal presidente del 
comitato o dal suo delegato. La decisione di tale persona relativa alla necessità di sostituire il 


presidente è definitiva. 


Qualora tale persona decida che il presidente in questione non si conforma alle prescrizioni di 
cui all'allegato 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) e che per questa ragione 
deve essere sostituito, essa designa un nuovo presidente estraendolo a sorte tra le altre persone 
rimanenti che figurano nel sottoelenco di presidenti istituito a norma dell'articolo 3.23 (Elenco 
degli arbitri), paragrafo 1, lettera c). La designazione del nuovo arbitro è completata entro 
cinque giorni dal momento in cui è stata comunicata la data della decisione di cui al presente 


punto. 


I procedimenti del collegio arbitrale sono sospesi per il periodo di tempo necessario a 


espletare le procedure di cui ai punti da 21 a 23. 


Udienze 


Consultate le parti e gli arbitri, il presidente del collegio arbitrale fissa la data e l'ora 
dell'udienza. e ne dà conferma per iscritto alle parti. Tali informazioni vengono inoltre messe 
a disposizione del pubblico dalla parte incaricata dell'organizzazione logistica del 
procedimento, a meno che l'udienza non si svolga a porte chiuse. Salvo disaccordo di una 


parte, il collegio arbitrale può decidere di non convocare un'udienza. 
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Il collegio arbitrale può organizzare altre udienze con l'accordo delle parti. 


Tutti gli arbitri sono presenti per l'intera durata delle udienze. 


Indipendentemente dal carattere pubblico del procedimento, le seguenti persone possono 


assistere all'udienza: 


a) irappresentanti delle parti; 


b) i consulenti delle parti; 


c)  gliesperti; 


d) il personale amministrativo, gli interpreti, i traduttori e gli stenografi; e 


e) gli assistenti degli arbitri. 


Solo i rappresentanti e i consulenti delle parti e gli esperti possono rivolgersi al collegio 


arbitrale. 


Al più tardi cinque giorni prima della data dell'udienza, ciascuna parte trasmette al collegio 
arbitrale l'elenco dei nominativi delle persone che interverranno oralmente nel corso 
dell'udienza per conto di tale parte e degli altri rappresentanti o consulenti che assisteranno 


all'udienza. 
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Il collegio arbitrale conduce l'udienza nell'ordine seguente, concedendo un tempo equivalente 


alla parte attrice e alla parte convenuta: 


Argomentazione 


a) argomentazione della parte attrice; 


b) = argomentazione della parte convenuta. 


Contestazione 


a) replica della parte attrice; 


b)  controreplica della parte convenuta. 


Il collegio arbitrale può rivolgere domande alle parti o agli esperti in qualsiasi momento 


dell'udienza. 
Il collegio arbitrale predispone la stesura del verbale di ciascuna udienza, che è redatto e 
trasmesso quanto prima alle parti. Le parti possono formulare osservazioni sul verbale e il 


collegio arbitrale può tenerne conto. 


Entro 10 giorni dalla data dell'udienza ciascuna parte può trasmettere comunicazioni scritte 


supplementari in merito a qualsiasi questione sollevata durante l'udienza. 
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Domande scritte 


35. Il collegio arbitrale può rivolgere domande scritte a una o a entrambe le parti in qualsiasi 
momento del procedimento. Ciascuna parte riceve una copia delle domande rivolte dal 


collegio arbitrale. 


36. Ciascuna parte trasmette all'altra parte una copia della propria risposta scritta alle domande 
del collegio arbitrale. A ciascuna parte viene data la possibilità di presentare osservazioni 
scritte in merito alle risposte fornite dall'altra parte entro cinque giorni dalla data del loro 


ricevimento. 
Riservatezza 


37. Ciascuna parte e i rispettivi consulenti considerano riservate le informazioni trasmesse in via 
riservata al collegio arbitrale dall'altra parte. Qualora una parte trasmetta al collegio arbitrale 
una versione riservata delle sue comunicazioni scritte, essa fornisce ugualmente, su richiesta 
dell'altra parte, entro 15 giorni dalla data della richiesta 0, se successiva, dalla data delle 
comunicazioni, una sintesi non riservata delle informazioni contenute nelle sue comunicazioni 
che possa essere resa pubblica, unitamente a una spiegazione del motivo per cui le 
informazioni non divulgate sono riservate. Nessuna disposizione del presente regolamento 
osta a che una parte renda pubblica la propria posizione, purché nel fare riferimento alle 
informazioni trasmesse dall'altra parte essa non divulghi informazioni indicate come riservate 
da quest'ultima. Il collegio arbitrale si riunisce a porte chiuse qualora le comunicazioni e le 
argomentazioni di una parte contengano informazioni riservate. Le parti e i loro consulenti 


rispettano la riservatezza delle udienze del collegio arbitrale che si svolgono a porte chiuse. 
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Contatti unilaterali 


Il collegio arbitrale non si incontra né comunica con una parte in assenza dell'altra parte. 


Nessun arbitro può discutere un aspetto della questione oggetto del procedimento con una o 


con entrambe le parti in assenza degli altri arbitri. 


Comunicazioni amicus curiae 


Salvo diverso accordo tra le parti entro tre giorni dalla data di costituzione del collegio 
arbitrale, quest'ultimo può ricevere comunicazioni scritte non richieste da persone fisiche o 
giuridiche stabilite nel territorio di una parte, indipendenti dai governi delle parti, purché 
vengano presentate entro 10 giorni dalla data di costituzione del collegio arbitrale, siano 
concise, non più lunghe di 15 pagine battute con interlinea doppia e riguardino direttamente 


una questione di fatto o di diritto esaminata dal collegio arbitrale. 


La comunicazione contiene una descrizione della persona fisica o giuridica che la presenta, 
compresi la sua nazionalità o il suo luogo di stabilimento, la natura delle sue attività, il suo 
status giuridico, gli obiettivi generali e le sue fonti di finanziamento, e precisa l'interesse della 
persona nel quadro del procedimento arbitrale. La comunicazione è redatta nelle lingue scelte 


dalle parti conformemente ai punti 44 e 45. 
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Nel proprio lodo il collegio arbitrale elenca tutte le comunicazioni ricevute che risultano 
conformi ai punti 40 e 41. Il collegio arbitrale non è tenuto a esaminare nel proprio lodo le 
argomentazioni contenute in dette comunicazioni. Le comunicazioni sono trasmesse alle parti 
affinché possano formulare osservazioni. Le osservazioni delle parti sono trasmesse entro 10 


giorni e il collegio arbitrale ne tiene conto. 


Casi urgenti 


Nei casi urgenti di cui al capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione A (Risoluzione delle 
controversie tra le parti), il collegio arbitrale, previa consultazione delle parti, adegua ove 


opportuno i termini di cui al presente regolamento e comunica tali adeguamenti alle parti. 


Traduzione e interpretazione 


Durante le consultazioni di cui all'articolo 3.3 (Consultazioni) ed entro la data della riunione 
di cui all'articolo 3.8 (Procedimenti di risoluzione delle controversie del collegio arbitrale), 
paragrafo 2, le parti si adoperano per concordare una lingua di lavoro comune per il 


procedimento dinanzi al collegio arbitrale. 
Qualora le parti non riescano a concordare una lingua di lavoro comune, ciascuna parte 


trasmette le proprie comunicazioni scritte nella lingua da essa scelta, che deve essere una delle 


lingue di lavoro dell'OMC. 
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I lodi del collegio arbitrale sono emessi nella lingua o nelle lingue scelte dalle parti. 


Ciascuna parte può formulare osservazioni sull'accuratezza della traduzione di qualsiasi 


versione tradotta di un documento redatto conformemente al presente regolamento. 


I costi della traduzione di un lodo arbitrale sono sostenuti in parti uguali dalle parti. 


Altre procedure 


Il presente regolamento si applica anche alle procedure di cui agli articoli 3.3 (Consultazioni), 
3.13 (Periodo di tempo ragionevole per l'esecuzione), 3.14 (Riesame delle misure adottate per 
dare esecuzione alla relazione finale), 3.15 (Misure correttive temporanee in caso di mancata 
esecuzione) e 3.16 (Riesame delle misure adottate per dare esecuzione alla relazione 
successivamente all'adozione delle misure correttive temporanee in caso di mancata 
esecuzione). I termini stabiliti nel presente regolamento sono adeguati ai termini specifici 


previsti per l'adozione di un lodo del collegio arbitrale nel quadro di queste altre procedure. 
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ALLEGATO 8 
CODICE DI CONDOTTA PER GLI ARBITRI E I MEDIATORI 
Definizioni 
1. Ai fini del presente codice di condotta si intende per: 

a) "arbitro", un membro di un collegio arbitrale costituito a norma dell'articolo 3.7 
(Costituzione del collegio arbitrale); 

b) "assistente", una persona che, su mandato di un arbitro, svolge ricerche per quest'ultimo 
o lo assiste nelle sue funzioni; 

c) "candidato", una persona il cui nominativo figura nell'elenco degli arbitri di cui 


all'articolo 3.23 (Elenco degli arbitri), proposta per la nomina a membro di un collegio 


arbitrale a norma dell'articolo 3.7 (Costituzione del collegio arbitrale); 


d) "mediatore", una persona che conduce un procedimento di mediazione conformemente 


all'allegato 9 (Meccanismo di mediazione); 
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e) "procedimento", salvo diversamente indicato, un procedimento di risoluzione di una 
controversia di un collegio arbitrale a norma del capo 3 (Risoluzione delle 


controversie), sezione A (Risoluzione delle controversie tra le parti); e 


f) "personale", in relazione a un arbitro, le persone poste sotto la sua direzione e il suo 


controllo, eccetto gli assistenti. 


Responsabilità 


I candidati e gli arbitri sono tenuti a evitare qualsiasi irregolarità e sospetto di irregolarità, a 
essere indipendenti e imparziali, a evitare i conflitti d'interesse diretti e indiretti nonché a 
osservare norme di condotta rigorose, in modo da garantire l'integrità e l'imparzialità del 
meccanismo di risoluzione delle controversie. Gli ex arbitri ottemperano agli obblighi di cui 


ai punti da 15 a 18 del presente codice di condotta. 


Obbligo di dichiarazione 


Prima di essere nominato arbitro a norma del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione 
A (Risoluzione delle controversie tra le parti), ogni candidato dichiara l'esistenza di qualsiasi 
interesse, relazione o fatto che potrebbe influire sulla sua indipendenza o sulla sua 
imparzialità o dare ragionevolmente adito a sospetti di irregolarità o di parzialità nel 
procedimento. A tale scopo il candidato compie ogni ragionevole sforzo per venire a 


conoscenza dell'esistenza di tali interessi, relazioni e fatti. 
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I candidati o gli arbitri comunicano per iscritto al comitato le questioni attinenti a violazioni 


effettive o potenziali del presente codice di condotta affinché siano esaminate dalle parti. 


Dopo essere stato nominato, ciascun arbitro continua a compiere ogni ragionevole sforzo per 
venire a conoscenza degli interessi, delle relazioni o dei fatti di cui al punto 3 del presente 
codice di condotta e ha l'obbligo di dichiararli informandone per iscritto il comitato affinché 
siano esaminati dalle parti. L'obbligo di dichiarazione è permanente e impone a ogni arbitro di 
dichiarare interessi, relazioni e fatti di tale natura che intervengano in qualsiasi fase del 


procedimento. 


Doveri degli arbitri 


Gli arbitri si rendono disponibili a esercitare ed esercitano interamente e sollecitamente le 


proprie funzioni, con equità e diligenza, nel corso dell'intero procedimento. 


Gli arbitri esaminano soltanto le questioni sollevate nell'ambito del procedimento e necessarie 


per pervenire a un lodo e non delegano ad altri tale dovere. 
Gli arbitri prendono tutti i provvedimenti adeguati per garantire che i loro assistenti e il loro 
personale siano a conoscenza delle disposizioni di cui ai punti 2, 3, 4, 5, 16, 17 e 18 del 


presente codice di condotta e le rispettino. 


Gli arbitri non hanno contatti unilaterali relativi al procedimento. 
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Indipendenza e imparzialità degli arbitri 


10. Gliarbitri evitano di dare adito a sospetti di parzialità e non sono influenzati da interessi 
personali, da pressioni esterne, da considerazioni di ordine politico, dall'opinione pubblica, 


dalla lealtà verso una parte o dal timore di critiche. 


11. Nessunarbitro può, direttamente o indirettamente, contrarre obblighi né accettare vantaggi 
che possano in qualunque modo ostacolare o apparire d'ostacolo al corretto adempimento 


delle sue funzioni. 


12. Gliarbitri non si servono della propria posizione nel collegio arbitrale per interessi personali o 
privati ed evitano qualsiasi atto che possa dare l'impressione che altre persone si trovino in 


una posizione tale da poterli influenzare. 


13. Gliarbitri non consentono che il loro comportamento o il loro giudizio siano influenzati da 
relazioni o responsabilità di ordine finanziario, commerciale, professionale, personale o 


sociale. 

14. Gliarbitri evitano di allacciare relazioni o di acquisire interessi finanziari che potrebbero 
influire sulla loro imparzialità o dare ragionevolmente adito a sospetti di irregolarità o di 
parzialità. 

Obblighi degli ex arbitri 
15. Tutti gli ex arbitri evitano qualsiasi atto che possa dare adito al sospetto che essi siano stati 


parziali nell'esercizio delle proprie funzioni o che abbiano tratto vantaggio dalle decisioni o 


dai lodi del collegio arbitrale. 
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Riservatezza 


Gli arbitri o ex arbitri non divulgano né si avvalgono, in alcun momento, di informazioni non 
pubbliche relative a procedimenti o acquisite nel corso di procedimenti, eccetto ai fini dei 
procedimenti stessi, e in nessun caso divulgano o si avvalgono di tali informazioni a proprio 


vantaggio o a vantaggio di altri o per nuocere agli interessi di altri. 
Gli arbitri non divulgano, né integralmente né in parte, il lodo del collegio arbitrale prima 
della sua pubblicazione conformemente al capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione A 


(Risoluzione delle controversie tra le parti). 


Gli arbitri o gli ex arbitri non divulgano in alcun momento le discussioni di un collegio 


arbitrale o l'opinione di un arbitro. 


Spese 


Ciascun arbitro tiene un registro e presenta un resoconto finale del tempo dedicato al 


procedimento e delle spese sostenute, come pure del tempo e delle spese del suo assistente e 


del suo personale. 


Mediatori 


Il presente codice di condotta si applica, mutatis mutandis, ai mediatori. 
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ALLEGATO 9 
MECCANISMO DI MEDIAZIONE 
ARTICOLO 1 
Obiettivo 
Il presente allegato ha l'obiettivo di agevolare la ricerca di soluzioni concordate mediante un 
procedimento esauriente e rapido con l'assistenza di un mediatore, secondo quanto stabilito 
all'articolo 3.4 (Meccanismo di mediazione). 


SEZIONE A 


PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE 


ARTICOLO 2 
Richiesta di informazioni 


1. Primadell'avvio del procedimento di mediazione, una parte può in qualsiasi momento 
chiedere per iscritto informazioni riguardanti una misura che incida negativamente sugli 
investimenti tra le parti. La parte cui è indirizzata la richiesta risponde per iscritto entro 20 
giorni, presentando le proprie osservazioni in merito alle informazioni contenute nella 


richiesta. 
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2. La parte chiamata a rispondere, qualora ritenga impossibile dare una risposta entro 20 giorni, 
informa la parte richiedente in merito ai motivi del ritardo, fornendo nel contempo una 
previsione del termine minimo entro il quale sarà in grado di rispondere. 

ARTICOLO 3 
Avvio del procedimento di mediazione 

1. Una parte può chiedere in qualunque momento l'avvio di un procedimento di mediazione tra 
le parti. La richiesta è presentata all'altra parte per iscritto, è sufficientemente dettagliata ed 
espone chiaramente gli argomenti della parte richiedente; tale richiesta: 


a) indica la specifica misura contestata; 


b)  indicai presunti effetti negativi che, secondo la parte richiedente, la misura ha o 


potrebbe avere sugli investimenti tra le parti; e 
c) spiega larelazione esistente, secondo la parte richiedente, tra tali effetti e la misura. 
2. Il procedimento di mediazione può essere avviato esclusivamente di comune accordo tra le 
parti. La parte cui è indirizzata una richiesta formulata a norma del paragrafo 1 la valuta con 


la debita attenzione e risponde per iscritto accogliendola o respingendola entro 10 giorni dalla 


data di ricevimento. 
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ARTICOLO 4 
Designazione del mediatore 


1. All'avvio del procedimento di mediazione le parti si adoperano per raggiungere un accordo 
sulla designazione di un mediatore entro 15 giorni dalla data di ricevimento della risposta di 


cui all'articolo 3 (Avvio del procedimento di mediazione), paragrafo 2, del presente allegato. 


2. Qualorale parti non riescano a raggiungere un accordo sulla designazione di un mediatore 
entro il termine di cui al paragrafo 1, ciascuna di esse può chiedere al presidente del comitato 
o al suo delegato di designare il mediatore mediante estrazione a sorte tra i nominativi che 
figurano nell'elenco istituito a norma dell'articolo 3.23 (Elenco degli arbitri). I rappresentanti 
delle parti sono invitati, con congruo anticipo, ad assistere al sorteggio. L'estrazione a sorte è 


comunque effettuata con la parte o le parti presenti. 


3. Il presidente del comitato o il suo delegato designa il mediatore entro cinque giorni lavorativi 


dalla risposta di cui al paragrafo 2 di una delle parti. 


4. Se, al momento in cui viene effettuata una richiesta a norma dell'articolo 3 (Avvio del 
procedimento di mediazione) del presente allegato, l'elenco di cui all'articolo 3.23 (Elenco 
degli arbitri) non è stato ancora istituito, il mediatore è estratto a sorte tra i nominativi 


formalmente proposti da una o da entrambe le parti. 


S. Il mediatore non è cittadino né dell'una né dell'altra parte, salvo diversa decisione delle parti. 
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Il mediatore assiste le parti con imparzialità e trasparenza nel fare chiarezza sulla misura e sui 
suoi eventuali effetti sugli investimenti nonché nella ricerca di una soluzione concordata. 
L'allegato 8 (Codice di condotta per gli arbitri e i mediatori) si applica, mutatis mutandis, ai 
mediatori. Si applicano, mutatis mutandis, i punti da 3 a 7 (Notifiche) e da 44 a 48 


(Traduzione e interpretazione) dell'allegato 7 (Regolamento di procedura). 


ARTICOLO 5 


Regole del procedimento di mediazione 


Entro 10 giorni dalla data di nomina del mediatore, la parte che ha avviato il procedimento di 
mediazione presenta per iscritto al mediatore e all'altra parte una descrizione dettagliata del 
problema, in particolare del funzionamento della misura contestata e dei suoi effetti sugli 
investimenti. Entro 20 giorni dalla data di presentazione di tale descrizione, l'altra parte può 
trasmettere per iscritto le sue osservazioni in merito al problema enunciato. Ciascuna parte 
può inserire nella propria descrizione o tra le proprie osservazioni le informazioni ritenute 


pertinenti. 


Il mediatore può decidere il modo più adatto per fare chiarezza sulla misura in questione e sui 
suoi eventuali effetti sugli investimenti. Il mediatore può, in particolare, organizzare riunioni 
tra le parti, consultare le parti congiuntamente o separatamente, chiedere l'assistenza o la 
consulenza degli esperti e delle parti interessate pertinenti e fornire ogni ulteriore sostegno di 
cui le parti facciano richiesta. Prima di chiedere l'assistenza o la consulenza degli esperti e 


delle parti interessate pertinenti, il mediatore consulta le parti. 
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Il mediatore può fornire pareri e sottoporre una soluzione all'esame delle parti, le quali 
possono accogliere o respingere la soluzione proposta o concordare una diversa soluzione. La 
consulenza o le osservazioni del mediatore non riguardano la compatibilità della misura 


contestata con le disposizioni del presente accordo. 


Il procedimento di mediazione si svolge nel territorio della parte destinataria della richiesta 0, 


previo comune accordo, in qualsiasi altro luogo o tramite qualsiasi altro mezzo. 


Le parti si adoperano per pervenire a una soluzione concordata entro 60 giorni dalla nomina 
del mediatore. In attesa dell'accordo definitivo, le parti possono prendere in considerazione 


soluzioni provvisorie, soprattutto se la misura coinvolge merci deperibili. 

La soluzione può essere adottata mediante una decisione del comitato. Le parti possono 
subordinare tale soluzione alla conclusione di eventuali procedure interne. Le soluzioni 
concordate sono messe a disposizione del pubblico. La versione pubblica non può contenere 


informazioni considerate riservate da una parte. 


Su richiesta delle parti, il mediatore trasmette loro un progetto di relazione scritta dei fatti, che 


fornisce una sintesi: 


a) della misura contestata oggetto del procedimento di mediazione; 


b) delle procedure applicate; e 
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c) dell'eventuale soluzione concordata cui si è giunti al termine del procedimento di 


mediazione, comprese eventuali soluzioni provvisorie. 


Il mediatore concede alle parti 15 giorni per formulare osservazioni sul progetto di relazione 
dei fatti. Una volta esaminate le osservazioni trasmesse dalle parti entro il suddetto termine, il 
mediatore presenta per iscritto alle parti la relazione finale dei fatti entro 15 giorni. Detta 


relazione non contiene alcuna interpretazione del presente accordo. 


Il procedimento di mediazione si conclude con: 


a) l'adozione, a opera delle parti, di una soluzione concordata, alla data di tale adozione; 


b) l'accordo delle parti in qualsiasi fase del procedimento di mediazione, alla data di tale 


accordo; 


c) = unadichiarazione scritta con la quale il mediatore, dopo aver consultato le parti, 
comunica che ulteriori sforzi di mediazione sarebbero vani, alla data di tale 


dichiarazione; o 


d)  unadichiarazione scritta di una delle parti al termine della ricerca di soluzioni 
concordate nel quadro del procedimento di mediazione e previo esame dei pareri e delle 


soluzioni proposte dal mediatore, alla data di tale dichiarazione. 
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SEZIONE B 


ATTUAZIONE 


ARTICOLO 6 


Attuazione di una soluzione concordata 


Quando le parti sono giunte a una soluzione concordata, ciascuna di esse adotta le misure 


necessarie per attuarla secondo il calendario concordato. 


La parte che attua la soluzione informa per iscritto l'altra parte di ogni iniziativa o misura 


adottata per attuare la soluzione concordata. 


SEZIONE C 


DISPOSIZIONI GENERALI 


ARTICOLO 7 


Riservatezza e rapporto con la procedura di risoluzione delle controversie 


Salvo diversa decisione delle parti e fatte salve le disposizioni dell'articolo 5 (Regole del 
procedimento di mediazione), paragrafo 6, del presente allegato, tutte le fasi del procedimento 
di mediazione, inclusi i pareri o la soluzione proposta, sono riservate. Le parti possono 


tuttavia rendere pubblico il fatto che è in corso una mediazione. 
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Il procedimento di mediazione fa salvi i diritti e gli obblighi delle parti previsti dal capo 3 


(Risoluzione delle controversie) o da qualunque altro accordo. 


Prima di avviare il procedimento di mediazione non è necessario procedere alle consultazioni 
di cui al capo 3 (Risoluzione delle controversie). Prima di avviare il procedimento di 
mediazione, una parte si dovrebbe tuttavia avvalere delle altre disposizioni pertinenti in 


materia di cooperazione o di consultazione di cui al presente accordo. 


Le parti non adducono o presentano come prove in altri procedimenti di risoluzione delle 
controversie a norma del presente accordo o di qualsiasi altro accordo, né un collegio arbitrale 


prende in considerazione: 


a) le posizioni adottate dall'altra parte nel corso del procedimento di mediazione o le 
informazioni raccolte a norma dell'articolo 5 (Regole del procedimento di mediazione), 


paragrafo 2, del presente allegato; 


b) la volontà manifestata dall'altra parte di accettare una soluzione in rapporto alla misura 


oggetto della mediazione; o 
c) le proposteoi pareri formulati dal mediatore. 
Un mediatore non può esercitare le funzioni di arbitro o di membro di un collegio in un 
procedimento di risoluzione delle controversie a norma del presente accordo o dell'accordo 


dell'OMC riguardante la medesima questione in relazione alla quale abbia svolto funzioni di 


mediazione. 
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ARTICOLO 8 
Termini 


I termini di cui al presente allegato possono essere modificati previo accordo tra le parti. 


ARTICOLO 9 
Costi 


1. Ciascuna parte sostiene le proprie spese derivanti dalla partecipazione al procedimento di 


mediazione. 


2. Le parti partecipano in egual misura alle spese organizzative, compresi il compenso e le spese 
del mediatore. Il compenso del mediatore è conforme a quanto previsto per il presidente di un 


collegio arbitrale a norma dell'allegato 7 (Regolamento di procedura), punto 12. 
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ALLEGATO 10 
MECCANISMO DI MEDIAZIONE PER LA RISOLUZIONE 
DELLE CONTROVERSIE TRA GLI INVESTITORI E LE PARTI 
ARTICOLO 1 
Obiettivo 

Il meccanismo di mediazione ha l'obiettivo di agevolare la ricerca di una soluzione concordata 
mediante un procedimento esauriente e rapido con l'assistenza di un mediatore, secondo quanto 
stabilito dall'articolo 3.31 (Mediazione). 


SEZIONE A 


PROCEDIMENTO DEL MECCANISMO DI MEDIAZIONE 


ARTICOLO 2 
Avvio del procedimento 


1. Una parte della controversia può chiedere in qualunque momento l'avvio di un procedimento 


di mediazione. La richiesta è presentata all'altra parte per iscritto. 
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Qualora riguardi una presunta violazione del presente accordo da parte delle autorità 
dell'Unione o di uno Stato membro dell'Unione, la richiesta è trasmessa al convenuto, 
determinato a norma dell'articolo 3.32 (Avviso dell'intenzione di presentare una domanda). 
Qualora non sia stato determinato il convenuto, essa è trasmessa all'Unione. Qualora sia 
accolta, la richiesta specifica se è l'Unione oppure lo Stato membro dell'Unione interessato a 


intervenire in qualità di parte del procedimento di mediazione!. 


La parte della controversia cui è indirizzata la richiesta la valuta con la debita attenzione e 
l'accoglie o la respinge per iscritto entro 45 giorni 0, nel caso in cui tale richiesta sia 
presentata dopo una richiesta di consultazioni presentata a norma dell'articolo 3.30 


(Consultazioni), entro 30 giorni lavorativi dal suo ricevimento. 


La richiesta contiene: 


a) una sintesi delle controversie o delle dispute compresa, se del caso, un'indicazione dei 
pertinenti strumenti giuridici sufficientemente precisa da permettere di definire la 


questione alla base della richiesta; 


b) inominativiei dati di contatto della parte richiedente e dei suoi rappresentanti; e 


Si precisa che, nel caso in cui la richiesta abbia a oggetto un trattamento posto in essere 
dall'Unione, quest'ultima interviene in qualità di parte del procedimento di mediazione e lo 
Stato membro dell'Unione interessato è associato a pieno titolo al procedimento di 
mediazione. Qualora la richiesta riguardi esclusivamente un trattamento posto in essere da 
uno Stato membro dell'Unione, lo Stato membro dell'Unione interessato interviene in qualità 
di parte del procedimento di mediazione, a meno che tale Stato membro non chieda all'Unione 
di intervenire in qualità di parte del procedimento di mediazione. 
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c)  unriferimento al consenso alla mediazione o un invito all'altra parte o alle altre parti 
della controversia a partecipare a una mediazione nel quadro del presente meccanismo 


di mediazione. 
ARTICOLO 3 
Designazione del mediatore 
Qualora entrambe le parti della controversia decidano di partecipare a un procedimento di 
mediazione, tali parti si adoperano per giungere a un accordo sulla designazione di un 
mediatore entro 15 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della risposta alla richiesta. 
Qualora le parti della controversia non giungano a un accordo sulla designazione del 
mediatore entro il termine stabilito, ciascuna di esse può chiedere al presidente del tribunale di 
estrarre a sorte e nominare un mediatore tra i nominativi dei membri del tribunale che non 


sono cittadini di uno Stato membro dell'Unione né del Vietnam. 


Il presidente del tribunale nomina il mediatore entro cinque giorni lavorativi dalla richiesta di 


cui al paragrafo 2. 


Il mediatore assiste le parti della controversia con imparzialità e trasparenza nella ricerca di 


una soluzione concordata. 
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ARTICOLO 4 
Regole del procedimento di mediazione 


1. Appena possibile dopo la sua designazione, il mediatore esamina con le parti della 


controversia, di persona, telefonicamente o tramite qualsiasi altro mezzo di comunicazione: 


a) lo svolgimento della mediazione, in particolare le questioni procedurali in sospeso, 


come le lingue da utilizzare e il luogo degli incontri di mediazione; 
b) uncalendario provvisorio per lo svolgimento della mediazione; 


c) qualsiasi obbligo giuridico di dichiarazione che possa essere pertinente per lo 


svolgimento della mediazione; 


d) l'eventuale volontà delle parti della controversia di decidere per iscritto di non avviare o 
non proseguire eventuali altri procedimenti di risoluzione delle controversie relativi alle 


dispute o alle controversie oggetto della mediazione mentre quest'ultima è in corso; 


e) la necessità di prevedere modalità particolari per l'approvazione di un accordo di 


risoluzione della controversia; e 


f) le disposizioni finanziarie, quali il calcolo e il pagamento degli onorari e delle spese del 


mediatore conformemente all'articolo 8 (Costi) del presente allegato. 
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Il mediatore può decidere il modo più adatto per fare chiarezza sulla misura in questione. Il 
mediatore può, in particolare, organizzare riunioni tra le parti della controversia, consultare le 
parti della controversia congiuntamente o separatamente, chiedere l'assistenza o la consulenza 
degli esperti e delle parti interessate pertinenti e fornire ogni ulteriore sostegno di cui le parti 
della controversia facciano richiesta. Prima di chiedere l'assistenza o la consulenza degli 
esperti e delle parti interessate pertinenti, il mediatore consulta tuttavia le parti della 


controversia. 


Il mediatore può fornire pareri e sottoporre una soluzione all'esame delle parti della 
controversia, le quali possono accogliere o respingere la soluzione proposta o concordare una 
diversa soluzione. La consulenza o le osservazioni del mediatore non riguardano tuttavia la 


compatibilità della misura contestata con il presente accordo. 


Il procedimento si svolge nel territorio della parte interessata 0, previo comune accordo, in 


qualsiasi altro luogo o tramite qualsiasi altro mezzo. 


Fatto salvo il paragrafo 1, lettera b), le parti della controversia si adoperano per pervenire a 
una soluzione concordata entro 60 giorni dalla nomina del mediatore. In attesa di un accordo 
definitivo le parti della controversia possono prendere in considerazione soluzioni 


provvisorie. 


Quando interviene in qualità di parte di un procedimento di mediazione, l'Unione, uno Stato 
membro dell'Unione o il Vietnam possono mettere a disposizione del pubblico le soluzioni 


concordate, fatta salva l'espunzione di informazioni designate come riservate o protette. 


30-8-2023 


Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


Il procedimento si conclude con: 


a) l'adozione, a opera delle parti della controversia, di una soluzione concordata, alla data 


di tale adozione; 


b)  unadichiarazione scritta con la quale il mediatore, dopo aver consultato le parti della 


controversia, comunica che ulteriori sforzi di mediazione sarebbero vani; o 


c)  unavviso scritto di una delle parti della controversia. 


SEZIONE B 


ATTUAZIONE 


ARTICOLO 5 


Attuazione di una soluzione concordata 


Quando è stata concordata una soluzione, ciascuna parte della controversia si adopera per 


adottare le misure necessarie per attuarla secondo il calendario concordato. 


La parte della controversia che attua la soluzione informa per iscritto l'altra parte della 


controversia di ogni iniziativa o misura adottata per attuare la soluzione concordata. 
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Su richiesta delle parti della controversia, il mediatore trasmette loro un progetto di relazione 


scritta dei fatti, che fornisce una sintesi: 


a) della misura contestata oggetto del procedimento; 


b) delle procedure applicate; e 


c) dell'eventuale soluzione concordata cui si è giunti al termine di tale procedimento, 


comprese eventuali soluzioni provvisorie. 


Il mediatore concede alle parti della controversia 15 giorni lavorativi per formulare 
osservazioni sul progetto di relazione dei fatti. Una volta esaminate le osservazioni trasmesse 
dalla parti della controversia entro il suddetto termine, il mediatore presenta per iscritto alle 
parti della controversia una relazione finale dei fatti entro 15 giorni lavorativi. Detta relazione 


non contiene alcuna interpretazione del presente accordo. 
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SEZIONE C 


DISPOSIZIONI GENERALI 


ARTICOLO 6 
Rapporto con la procedura di risoluzione delle controversie 


1. La procedura prevista dal presente meccanismo di mediazione non è destinata a servire da 
base per i procedimenti di risoluzione delle controversie previsti dal presente accordo o da 
qualsiasi altro accordo. In tali procedimenti di risoluzione delle controversie, le parti della 
controversia non adducono o presentano come prove, né un organo giudicante prende in 


considerazione: 


a) le posizioni assunte da una delle parti della controversia nel corso del procedimento di 


mediazione; 


b) la volontà manifestata da una delle parti della controversia di accettare una soluzione in 


rapporto alla misura oggetto della mediazione; o 
c) leproposteoi pareri formulati dal mediatore. 
2. Fatto salvo qualsiasi accordo raggiunto a norma dell'articolo 4 (Regole del procedimento di 
mediazione), paragrafo 1, lettera d), del presente allegato, il meccanismo di mediazione fa 


salvi i diritti e gli obblighi delle parti e delle parti della controversia a norma del capo 3 


(Risoluzione delle controversie). 
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3. Salvo diversa decisione delle parti della controversia e fatte salve le disposizioni dell'articolo 
4 (Regole del procedimento di mediazione), paragrafo 6, del presente allegato, tutte le fasi del 
procedimento, inclusi 1 pareri o la soluzione proposta, sono riservate. Le parti della 


controversia possono comunque rendere pubblico il fatto che è in corso una mediazione. 
ARTICOLO 7 
Termini 
I termini di cui al presente allegato possono essere modificati previo accordo tra le parti della 
controversia. 
ARTICOLO 8 


Costi 


1. Ciascuna parte della controversia sostiene le proprie spese derivanti dalla partecipazione al 


procedimento di mediazione. 


2. Le parti della controversia partecipano in egual misura alle spese organizzative, compresi il 
compenso e le spese del mediatore. Il compenso del mediatore è conforme a quanto previsto 


per i membri del tribunale a norma dell'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 16. 
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ALLEGATO 11 
CODICE DI CONDOTTA PER I MEMBRI DEL TRIBUNALE, 
I MEMBRI DEL TRIBUNALE D'APPELLO E I MEDIATORI 
ARTICOLO 1 
Definizioni 
Ai fini del presente codice di condotta si intende per: 


a) membro", un membro del tribunale o del tribunale d'appello costituiti a norma della sezione 


B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti); 
b) "mediatore", una persona che conduce un procedimento di mediazione conformemente 
all'articolo 3.31 (Mediazione) e all'allegato 10 (Meccanismo di mediazione per le controversie 


tra gli investitori e le parti); 


c) "candidato", una persona proposta per la nomina al ruolo di membro del tribunale o del 


tribunale d'appello; 


d) "assistente", una persona che, su mandato di un membro, assiste il membro nelle sue ricerche 


o lo sostiene nelle sue funzioni; 
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e) "personale", in relazione a un membro, le persone poste sotto la sua direzione e il suo 
controllo, eccetto gli assistenti. 
ARTICOLO 2 
Responsabilità nel procedimento 
I candidati e i membri sono tenuti a evitare qualsiasi irregolarità e sospetto di irregolarità, a essere 
indipendenti e imparziali e a evitare i conflitti d'interesse diretti e indiretti. 
ARTICOLO 3 
Obbligo di dichiarazione 
1. Prima della nomina, i candidati dichiarano alle parti l'esistenza di interessi, relazioni o fatti, 
passati o presenti, che potrebbero influire sulla loro indipendenza o sulla loro imparzialità o 
dare ragionevolmente adito a sospetti di irregolarità o di parzialità. A tale scopo il candidato 
compie ogni ragionevole sforzo per venire a conoscenza dell'esistenza di tali interessi, 


relazioni o fatti. 


2. 1membri comunicano per iscritto alle parti della controversia le questioni relative a violazioni 


effettive o potenziali del presente codice di condotta. 
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3. Imembri continuano in qualsiasi momento a compiere ogni sforzo per venire a conoscenza 
degli interessi, delle relazioni o dei fatti di cui al paragrafo 1. I membri dichiarano tali 


interessi, relazioni o fatti alle parti della controversia! 


ARTICOLO 4 
Doveri dei membri 


1. Imembriesercitano interamente e sollecitamente le proprie funzioni, con equità e diligenza, 


nel corso dell'intero procedimento. 


2. Imembriesaminano soltanto le questioni sollevate nell'ambito del procedimento e necessarie 


per pervenire a un lodo e non delegano ad altri tale dovere. 


3. Imembri prendono tutti i provvedimenti adeguati per garantire che i loro assistenti e il loro 
personale siano a conoscenza delle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 5 e 7 del presente 


codice di condotta e le rispettino. 


4. Imembri non possono discutere un aspetto della questione oggetto del procedimento con una 
o con tutte le parti della controversia in assenza degli altri membri della divisione del 


tribunale o del tribunale d'appello. 


Si precisa che questo obbligo non si applica alle informazioni che sono già di pubblico 
dominio o erano note, o avrebbero dovuto ragionevolmente essere note, a tutte le parti della 
controversia. 
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ARTICOLO 5 
Indipendenza e imparzialità dei membri 


1. Imembri sono indipendenti e imparziali ed evitano di dare adito a sospetti di parzialità o 
irregolarità, e non sono influenzati da interessi personali, da pressioni esterne, da 
considerazioni di ordine politico, dall'opinione pubblica, dal timore di critiche o dalla lealtà 


verso una parte o una parte della controversia. 


2. 1membrinon contraggono, direttamente o indirettamente, obblighi né accettano vantaggi che 
possano in qualunque modo ostacolare o apparire d'ostacolo al corretto adempimento delle 


loro funzioni. 


3. Imembri nonsi servono della loro posizione di membro per interessi personali o privati ed 
evitano qualsiasi atto che possa dare l'impressione che altre persone si trovino in una 


posizione tale da poterli influenzare. 


4. Imembri non consentono che il loro comportamento o il loro giudizio siano influenzati da 
relazioni o responsabilità di ordine finanziario, commerciale, professionale, familiare o 


sociale. 


S. Imembrievitano di allacciare relazioni o di acquisire interessi finanziari che potrebbero 
influire sulla loro imparzialità o dare ragionevolmente adito a sospetti di irregolarità o di 


parzialità. 


Si precisa che il fatto che un membro percepisca un reddito da un governo o abbia legami 
familiari con una persona che percepisce un reddito da un governo non è ritenuto di per sé 
incompatibile con i paragrafi 2 e 5. 
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ARTICOLO 6 
Obblighi degli ex membri 


1. Tutti gli ex membri evitano qualsiasi atto che possa dare adito al sospetto che essi siano stati 
parziali nell'esercizio delle proprie funzioni o che abbiano tratto vantaggio dalle decisioni o 


dalle sentenze del tribunale o del tribunale d'appello. 


2. Fatti salvi l'articolo 3.38 (Tribunale), paragrafo 5, e l'articolo 3.39 (Tribunale d'appello), 


paragrafo 9, i membri si impegnano a non intervenire, dopo la fine del loro mandato: 


a) incontroversie in materia di investimenti che erano pendenti dinanzi al tribunale o al 


tribunale d'appello prima della fine del loro mandato; 


b) incontroversie in materia di investimenti di cui si sono occupati in qualità di membri 
del tribunale o del tribunale d'appello e in altre controversie che abbiano in comune 
questioni di fatto con tali controversie o derivino dai medesimi eventi e dalle stesse 


circostanze. 
3. Imembrisi impegnano a non intervenire, per un periodo di tre anni dopo la fine del loro 


mandato, in controversie in materia di investimenti dinanzi al tribunale o al tribunale d'appello 


in qualità di rappresentanti di una delle parti della controversia. 
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Il presidente del tribunale o del tribunale d'appello, qualora sia informato o sia comunque a 
conoscenza di una condotta presumibilmente incompatibile con gli obblighi di cui ai paragrafi 
da 1 a 3, da parte di un ex membro, rispettivamente, del tribunale o del tribunale d'appello, 
esamina la questione, dà all'ex membro la possibilità di essere sentito e, previo esame della 


questione, ne informa: 


a) l'ordine professionale o altra istituzione simile cui l'ex membro è iscritto; 


b)  lepartije 


c) il presidente di qualunque altro tribunale o tribunale d'appello pertinente in materia di 


investimenti in vista dell'avvio delle misure del caso. 


Il presidente del tribunale o del tribunale d'appello rende pubblica la sua decisione di 
intraprendere le azioni di cui alle lettere da a) a c), unitamente alle motivazioni che la 


giustificano. 


ARTICOLO 7 


Riservatezza 


Imembri e gli ex membri non divulgano né si avvalgono, in alcun momento, di informazioni 


non pubbliche relative a procedimenti o acquisite nel corso di procedimenti, eccetto ai fini dei 


procedimenti stessi, e in nessun caso divulgano o si avvalgono di tali informazioni a proprio 


vantaggio o a vantaggio di altri o per nuocere agli interessi di altri. 
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2. 1membrinon divulgano, né integralmente né in parte, una decisione o una sentenza prima 
della sua pubblicazione, conformemente alle norme di trasparenza di cui all'articolo 3.46 
(Trasparenza del procedimento). 

3. Imembrie gli ex membri non divulgano in alcun momento le discussioni del tribunale o del 
tribunale d'appello o le opinioni di un membro, quali che esse siano. 

ARTICOLO 8 
Spese 

Ciascun membro tiene un registro e presenta un resoconto finale del tempo dedicato al 

procedimento e delle spese sostenute. 

ARTICOLO 9 


Mediatori 


Le norme stabilite nel presente codice di condotta, applicabili ai membri o agli ex membri, si 


applicano, mutatis mutandis, ai mediatori. 
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ARTICOLO 10 
Collegio consultivo 


1. Per garantirela corretta applicazione del presente codice di condotta, dell'articolo 3.40 
(Norme etiche) e, laddove ciò sia previsto, per lo svolgimento di qualsiasi altro compito, il 
presidente del tribunale e il presidente del tribunale d'appello sono assistiti da un collegio 


consultivo. 


2. Il collegio consultivo è composto dai rispettivi vicepresidenti e dai due membri più anziani 


del tribunale o del tribunale d'appello. 
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ALLEGATO 12 
PROCEDIMENTI PARALLELI 


1. Inderogaall'articolo 3.34 (Altre domande), paragrafo 1, un investitore della parte UE non 
presenta al tribunale a norma del capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B 
(Risoluzione delle controversie tra gli investitori e le parti), una domanda in cui si adduce la 
violazione, a opera del Vietnam, di una disposizione di cui all'articolo 2.1 (Ambito di 
applicazione) qualora tale investitore abbia presentato, in un procedimento dinanzi a un 
tribunale ordinario o amministrativo del Vietnam o nell'ambito di un arbitrato internazionale!, 
una domanda in cui si adduce una violazione della medesima disposizione di cui all'articolo 


2.1 (Ambito di applicazione). 


Il fatto che un investitore abbia presentato, in un procedimento dinanzi a un tribunale 
ordinario o amministrativo del Vietnam o nell'ambito di un arbitrato internazionale, in 
relazione a uno dei suoi investimenti, una domanda in cui si adduce la violazione, a opera del 
Vietnam, di una disposizione del capo 2, non osta a che il medesimo investitore presenti al 
tribunale una domanda in cui si adduce una violazione delle stesse disposizioni a norma del 
capo 3 (Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli 
investitori e le parti), per quanto riguarda gli altri suoi investimenti, qualora si presuma che 
tali altri investimenti siano interessati dalla stessa misura. 
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In deroga all'articolo 3.34 (Altre domande), paragrafi 2 e 3, qualora il Vietnam sia il 
convenuto, un investitore della parte UE non presenta al tribunale a norma del capo 3 
(Risoluzione delle controversie), sezione B (Risoluzione delle controversie tra gli investitori e 
le parti), una domanda in cui si adduce che una misura è incompatibile con le disposizioni del 
capo 2 se un'altra persona che, direttamente o indirettamente, controlla l'investitore o è 
direttamente o indirettamente controllata da quest'ultimo ("persona collegata") ha presentato 
al tribunale o a qualsiasi altro organo giurisdizionale interno o internazionale una domanda in 


cui si adduce una violazione delle stesse disposizioni, in relazione allo stesso investimento, e: 


a) la domandaditale persona collegata è stata oggetto di una sentenza, di un lodo, di una 


decisione o di un'altra soluzione; o 


b) la domandadi tale persona collegata è pendente e tale persona non l'ha ritirata. 


Le domande che non rientrano nell'ambito di applicazione del paragrafo 1 o 2 del presente 


allegato sono soggette alla disciplina dell'articolo 3.34 (Altre domande). 


a 


30-8-2023 


Supplemento ordinario n. 27/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 202 


ALLEGATO 13 


PROCEDURE DI LAVORO DEL TRIBUNALE D'APPELLO 


1. Le procedure di lavoro del tribunale d'appello istituito conformemente all'articolo 3.39 


(Tribunale d'appello), paragrafo 10, prevedono, tra l'altro: 


a) 


b) 


d) 


disposizioni pratiche riguardanti le discussioni delle divisioni del tribunale d'appello e la 


comunicazione tra i membri di tale tribunale; 


disposizioni riguardanti la notifica dei documenti e dei documenti giustificativi, 


comprese le norme per la correzione degli errori materiali in tali documenti; 


aspetti procedurali riguardanti la sospensione temporanea del procedimento in caso di 
decesso, dimissioni, incapacità o destituzione di un membro del tribunale d'appello da 


una divisione o dal tribunale d'appello; 


disposizioni riguardanti la rettifica di errori materiali nelle decisioni delle divisioni del 


tribunale d'appello; 


disposizioni riguardanti la riunione di due o più impugnazioni relative alla stessa 
sentenza provvisoria; e 

disposizioni riguardanti la lingua della procedura d'appello che, in linea di principio, si 
svolge nella stessa lingua del procedimento dinanzi al tribunale che ha pronunciato la 


sentenza provvisoria oggetto dell'impugnazione. 


2. Le procedure di lavoro possono comprendere anche principi guida per quanto riguarda i 


seguenti aspetti, che possono essere successivamente oggetto di ordinanze procedurali delle 


divisioni del tribunale d'appello: 


a) 


b) 


c) 


calendari indicativi e la programmazione delle comunicazioni alle divisioni del tribunale 


d'appello e delle udienze di tali divisioni; 
aspetti logistici relativi allo svolgimento del procedimento, quali le sedi delle 
discussioni e delle udienze delle divisioni del tribunale d'appello e le modalità di 


rappresentanza delle parti della controversia; e 


consultazioni preliminari sulla procedura ed eventuali riunioni pre-udienza tra una 


divisione e le parti della controversia. 
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CsceraBeHo B XaHoli Ha TpuNeceTH HOHI Be XHIIAIM H MeBETHAXIECeTA rOMHA. 
Hecho en Hanoi, el treinta de junio de dos mil diecinueve. 

V Hanoji dne tricatého Cervna roku dva tisice devatenàct. 

Udfeerdiget i Hanoi, den tredivte juni to tusind og nitten. 

Geschehen zu Hanoi am dreiBigsten Juni zweitausendneunzehn. 

Koostatud kolmekiimnendal juunil kahe tuhande iheksateistkiimnendal aastal Hanois. 
Av61, 30 Iovviov Ttov ÉTtovg dbo yuuddec decaevvià. 

Done at Hanoi on the thirtieth day of June in the year two thousand and nineteen. 
Fait à Hanoi, le trente juin de l'année deux mille dix-neuf. 

Sastavljeno u Hanoju tridesetog lipnja dvije tisute devetnaeste. 

Fatto a Hanoi il giorno trenta di giugno dell'anno duemiladiciannove. 

Hanoja, divi tuksto$i devinpadsmita gada trisdesmitaja junija. 

Priimta Hanojuje, du tukstantiai devynioliktyjy mety birzelio trylikta diena. 

Kelt Hanoiban, a kétezer-tizenkilencedik év jùnius havanak harmincadik napjan. 
Maghmul f'Hanoi fit-tletin jum ta' Gunju tas-sena elfejn u dsatax. 

Gedaan te Hanoi, dertig juni tweeduizend negentien. 

Sporzadzono w Hanoi dnia trzydziestego czerwca dwa tysiace dziewietnastego roku. 
Feito em Hanòi, ao trigésimo dia do més de junho do ano de dois mil e dezanove. 
Încheiat la Hanoi, la treizeci iunie douà mii nouasprezece. 

V Hanoji tridsiateho juna dvetisicdevitnast. 

V Hanoju, trinajstega junija leta dva tisoè devetnajst. 

Tehty Hanoissa kolmantenakymmenentenà paivéiné kesikuuta vuonna kaksituhattayhdeksàntoista. 
Utfirdat i Hanoi den trettionde juni àr tjugohundranitton. 


Làm tai Hà Nòi, ngày 30 thang 6 nàm 2019. 
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Voor het Koninkrijk Belgiè 
Pour le Royaume de Belgique 
Fiir das Kénigreich Belgien 


Deze handtekening verbindt eveneens het Viaamse Gewest, het Waalse Gewest en het Brussels Hoofdstedelijk 
Gewest. 


Cette signature engage également la Région wallonne, la Région flamande et la Région de Bruxelles-Capitale. 


Diese Unterschrift bindet zugleich die Wallonische Region, die Flimische Region und die Region Brilssel- 
Hauptstadt. 


3a Perry6nmxa Berapua 


Za Ceskou republiku 


For Kongeriget Danm 
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Fiìr die Bundesrepublik Deutschland 


led è 


Eesti Vabariigi nimel 


rg FK 


Thar ceann na hÉireann 
For Ireland 


fr 


Tra inv ENAnvuan Anpoxpario 
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Por el Reino de Espafia 


Pour la République francaise 
Z7 
Dite 
Za Republiku Hrvatsku 
Per la Repubblica italiana 


fila 
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Tia tnv Kvrpiax Anpoxparia 


VERSA 


Latvijas Republikas varda — 


Lietuvos Respublikos vardu 


Pour le Grand-Duché de Luxembourg 
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Magyarorszag részérol 


Ghar-Repubblika ta' Malta 


Voor het Koninkrijk der Nederlanden 


Fir die Republik Òsterreich 


Mbrben, Feast 
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W imieniu Rzeczypospolitej PolskieJ 


tiveun A 
ie 


Pela Republica Portuguesa 


N uno Bub 


Pentru Romnia 


VAGZAAZE 


Za Republiko Slovenijo 
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Za Slovenski republiku 


Re fl 


Suomen tasavallan puolesta 
Fòr Republiken Finland 


VIE ZA di 


For Konungariket Sverige 
CU 
Ax di 


For the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland 
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3a EBporneHcKHA CbI03 

Por la Unién Europea 

Za Evropskou unii 

For Den Furoperiske Union 
Fir die Europàische Union 
Euroopa Liidu nimel 

Tia tv Evporaix "Evoon 
For the European Union 
Pour l'Union européenne 
Za Europsku uniju 

Per l'Unione europea 
Eiropas Savienibas varda — 
Europos Sajungos vardu 
Az Euròpai Uniò részéròl 
Ghall-Unjoni Ewropea 
Voor de Europese Unie 

W imieniu Unii Europejskiej 
Pela Uniào Europeia 
Pentru Uniunea European 
Za Eur6psku ùniu 

Za Evropsko unijo 
Euroopan unionin puolesta 
Fòr Europeiska unionen 


fps 


Thay mat Céng hòa Xa hòi Chù nghîa Viét Nam 
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